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Si rende noto che, nel Supplemento straordinario n.
17 del 7 ottobre 2002 al Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 40 del 2 ottobre 2002, nella citata legge regionale 1
ottobre 2002 n. 27, alla pagina 10523, prima colonna,
nel testo dell’articolo 5, al comma 2, le parole: «unità
previsionale di base 53.5.8.2.762», sono sostituite dalle
seguenti: «unità previsionale di base 53.6.8.2.9».

LEGGE REGIONALE 4 dicembre 2002, n. 31.

Nuove misure per il concorso della copertura as-
sicurativa dei rischi agricoli.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Premi assicurativi)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a
concedere un contributo sul costo dei premi assicurati-
vi pagati a copertura delle perdite dovute alle seguenti
cause:

a) calamità naturali, intendendosi a tale scopo terre-
moti, valanghe, frane e inondazioni;

b) avverse condizioni atmosferiche quali gelo, grandi-
ne, ghiaccio, pioggia, siccità, trombe d’aria;

c) epizoozie o fitopatie.

2. Il contributo di cui al comma 1 può essere con-
cesso ai seguenti beneficiari:
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a) consorzi di produttori agricoli costituiti per la dife-
sa attiva e passiva delle produzioni e delle strutture
agricole produttive;

b) cooperative e loro consorzi autorizzati ad attuare
programmi di difesa passiva delle produzioni e del-
le strutture agricole produttive;

c) singoli produttori agricoli.

3. Il contributo di cui al comma 1 è concesso fino
all’80 per cento del costo del premio assicurativo nei
casi in cui l’assicurazione sia a copertura delle perdite
dovute esclusivamente a:

a) calamità naturali;

b) avverse condizioni atmosferiche per le quali la po-
lizza assicurativa preveda un risarcimento in pre-
senza di danni in misura non inferiore al 20 per cen-
to della produzione normale nelle zone svantaggia-
te e al 30 per cento nelle altre zone.

4. Qualora l’assicurazione, oltre alle perdite causa-
te dagli eventi di cui al comma 3, copra anche perdite
dovute ad epizoozie o fitopatie, l’aiuto è concesso in
misura non superiore al 50 per cento del costo del pre-
mio assicurativo.

Art. 2

(Norma finanziaria)

1. Per le finalità previste dall’articolo 1, comma 1, è
autorizzata la spesa complessiva di 876.936,38 euro,
suddivisa in ragione di 460.474,48 euro per l’anno
2002 e di 416.461,90 euro per l’anno 2003, a carico
dell’unità previsionale di base 11.4.61.2.383 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2002-2004 e del bilancio per l’anno 2002, con
riferimento al capitolo 7134 (2.1.243.3.10.10) di nuova
istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi alla Rubrica n. 61 - Servizio delle avversità
atmosferiche - con la denominazione «Contributo ai
singoli produttori agricoli, ai loro consorzi, alle coope-
rative e loro consorzi, sul costo dei premi assicurativi
pagati a copertura dei rischi agricoli» e con lo stanzia-
mento complessivo di 876.936,38 euro, suddiviso in ra-
gione di 460.474,48 euro per l’anno 2002 e di
416.461,90 euro per l’anno 2003.

2. All’onere complessivo di 876.936,38 euro, sud-
diviso in ragione di 460.474,48 euro per l’anno 2002 e
di 416.461,90 euro per l’anno 2003, derivante dall’au-
torizzazione di spesa di cui al comma 1, si fa fronte me-
diante storno di pari importo dalla unità previsionale di
base 11.4.61.2.383 dello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2002-2004 e del bi-
lancio per l’anno 2002, con riferimento al capitolo
7130 del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi, intendendosi corrispondentemente ridotta la relati-
va autorizzazione di spesa.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come
legge della Regione.

Data a Trieste, addì 4 dicembre 2002

TONDO

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 225

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al
Consiglio regionale il 19 ottobre 2001;

- assegnato alla II Commissione permanente il 24 ot-
tobre 2001;

- esaminato e approvato, all’unanimità, senza modi-
fiche, dalla II Commissione permanente nella sedu-
ta del 22 gennaio 2002, con relazione dei consiglie-
ri Follegot e Sonego;

- notificato, in quanto contenente aiuti di Stato, il 20
marzo 2002 alla Commissione europea, la quale il 9
settembre 2002 ha comunicato di non sollevare
obiezioni, subordinatamente all’accoglimento di al-
cune osservazioni;

- esaminato e approvato, all’unanimità, con modifi-
che, dal Consiglio regionale nella seduta antimeri-
diana del 12 novembre 2002;

- trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della
promulgazione, con nota del Presidente del Consi-
glio regionale n. 6/7618-02 del 19 novembre 2002.

«Articolo 12 dello Statuto della Regione autono-
ma Friuli Venezia Giulia. Norme relative alla richie-
sta, indizione e svolgimento dei referendum abroga-
tivo, propositivo e consultivo e all’iniziativa popola-
re delle leggi regionali».
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Testo di legge regionale di cui all’articolo 12,
secondo comma dello Statuto speciale della
Regione Friuli-Venezia Giulia, approvato con la
maggioranza assoluta, inferiore ai due terzi dei
componenti il Consiglio regionale nella seduta
pomeridiana del 14 novembre 2002. Entro tre
mesi, un trentesimo degli aventi diritto al voto
per l’elezione del Consiglio regionale può richie-
dere che si proceda al referendum popolare.



CAPO I

Disposizioni generali

Art. 1

(Finalità)

1. La presente legge, in attuazione di quanto dispo-
ne l’articolo 12 dello Statuto, disciplina la richiesta,
l’indizione e lo svolgimento dei referendum abrogativi,
propositivi e consultivi, nonché le modalità di esercizio
dell’iniziativa popolare delle leggi regionali.

CAPO II

Referendum abrogativo

Art. 2

(Indizione del referendum)

1. Il referendum regionale abrogativo è indetto
quando lo richiedano almeno 30.000 elettori iscritti
nelle liste elettorali di Comuni della regione oppure
due Consigli provinciali.

Art. 3

(Materie soggette a referendum)

1. Possono essere sottoposte a referendum regiona-
le abrogativo le leggi regionali ovvero singoli articoli
di esse, o commi completi, o parti di essi che siano for-
malmente e sostanzialmente qualificabili come precetti
autonomi.

Art. 4

(Materie escluse dall’iniziativa referendaria)

1. Non possono essere sottoposte a referendum
abrogativo:

a) le leggi regionali istitutive di tributi ai sensi dell’ar-
ticolo 51 dello Statuto;

b) le leggi regionali di bilancio o di variazione del bi-
lancio;

c) le leggi o disposizioni di legge regionale il cui con-
tenuto sia reso obbligatorio da norme dello Statuto,
di leggi costituzionali ovvero da norme statali vin-
colanti per il legislatore regionale o che siano mera-
mente riproduttive di tali norme;

d) le leggi istitutive di nuovi Comuni o nuove Provin-
ce o modificative delle loro circoscrizioni o deno-
minazioni;

e) le leggi approvate ai sensi dell’articolo 12 dello
Statuto;

f) le leggi o disposizioni di legge regionale connesse al
funzionamento degli organi statutari della Regione;

g) le leggi o disposizioni di legge regionale che influi-
scono sulla determinazione del bilancio del Consi-
glio regionale.

2. Trovano inoltre applicazione i principi e gli
orientamenti della giurisprudenza costituzionale sulla
non ammissibilità del referendum abrogativo di leggi
statali o regionali.

Art. 5

(Presentazione della proposta di referendum)

1. La proposta di referendum deve essere presentata
per iscritto all’Ufficio di Presidenza del Consiglio re-
gionale dagli elettori promotori della raccolta delle fir-
me. La sottoscrizione dei promotori è apposta e autenti-
cata con le modalità previste dall’articolo 9.

2. I promotori che presentano la proposta devono
essere iscritti nelle liste elettorali di un Comune della
regione e devono essere in numero non inferiore a 500.

3. I promotori devono essere iscritti nelle liste elet-
torali di Comuni appartenenti ad almeno tre circoscri-
zioni elettorali; per ciascuna di queste il numero dei
promotori non deve essere inferiore a 50.

4. Qualora il referendum concerna leggi regionali o
singole disposizioni di leggi che, per espressa previsio-
ne normativa, si applichino solo ad una parte del terri-
torio regionale, almeno il 50 per cento dei promotori
deve risiedere in Comuni rientranti in quella medesima
parte, fermo restando il rispetto dei limiti minimi per
circoscrizione di cui al comma 3.

5. La proposta di referendum deve indicare la legge
o le disposizioni di legge di cui si intende proporre
l’abrogazione. La legge va indicata con la data, il nu-
mero e il titolo. Nel caso di abrogazione parziale devo-
no essere esplicitati gli articoli e i commi di cui si pro-
pone l’abrogazione.

6. La proposta deve contenere inoltre i termini del
quesito che si intende sottoporre a referendum, comple-
tando la formula «volete che sia abrogato ...» con l’in-
dicazione dell’oggetto del quesito, formulato in termini
sintetici e chiari e in modo tale che la risposta positiva
o negativa corrisponda rispettivamente all’abrogazione
o al mantenimento delle disposizioni indicate.

7. Le disposizioni di cui si propone l’abrogazione
possono essere contenute in più atti legislativi, purché
attengano al medesimo oggetto o ad oggetti strettamen-
te affini.

8. La proposta viene presentata unitamente ai certi-
ficati elettorali dei promotori. Devono altresì essere in-
dicate le generalità dei promotori designati ad esercita-
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re le specifiche funzioni e adempimenti previsti dalla
presente legge.

9. Il Presidente del Consiglio regionale tempestiva-
mente informa della presentazione della proposta il
Consiglio regionale e il Presidente della Regione, che
ne dà notizia sul Bollettino Ufficiale della Regione en-
tro cinque giorni.

Art. 6

(Ufficio preposto alla dichiarazione di ammissibilità)

1. Sull’ammissibilità della proposta di referendum
decide l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale.

Art. 7

(Termini relativi alla pronuncia di ammissibilità)

1. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale
si pronuncia sull’ammissibilità della proposta di refe-
rendum entro trenta giorni dalla presentazione della
proposta stessa.

2. L’Ufficio di cui al comma 1 si pronuncia sul-
l’ammissibilità, attenendosi ai seguenti criteri:

a) verifica che il referendum non riguardi leggi o di-
sposizioni di legge su cui non è ammesso il referen-
dum secondo le norme dello Statuto e della presente
legge;

b) verifica la sussistenza dei requisiti di cui all’artico-
lo 5;

c) verifica che il quesito sia formulato in modo chiaro
e univoco, al fine di garantire la consapevole scelta
degli elettori;

d) verifica che le disposizioni da sottoporre a referen-
dum non siano a contenuto reso obbligatorio da
norme vincolanti per il legislatore regionale.

3. Qualora il referendum si riferisca a leggi che ab-
biano solo in parte contenuto vincolato, la pronuncia
sull’ammissibilità può riferirsi solo alle disposizioni a
contenuto vincolato o che ne costituiscano uno svolgi-
mento strettamente necessario.

4. Quando l’oggetto del quesito sia ritenuto non
chiaro e univoco o non conforme ai criteri di cui alla
lettera d) del comma 2, l’Ufficio di Presidenza, con
provvedimento motivato, dispone la sospensione della
procedura, invitando i promotori a riformulare la pro-
posta, sulla quale si esprimerà il giudizio definitivo di
ammissibilità, con i criteri di cui ai commi precedenti;
l’Ufficio di Presidenza, prima di deliberare in proposi-
to, tiene udienza conoscitiva con una delegazione dei
promotori i quali, ove lo ritengano opportuno, possono
presentare memorie e pareri.

5. L’Ufficio di Presidenza delibera all’unanimità dei
componenti; qualora essa non sia raggiunta, l’argomento

è iscritto di diritto all’ordine del giorno della seduta del
Consiglio regionale immediatamente successiva.

6. La proposta è dichiarata ammissibile qualora i
voti negativi non raggiungano la maggioranza assoluta
dei consiglieri assegnati alla Regione; nel computo dei
voti negativi non si tiene conto delle astensioni.

7. Il Consiglio regionale delibera su motivati ordini
del giorno presentati nel corso del dibattito e prima del-
la chiusura dello stesso. Qualora nessun ordine del
giorno venga presentato, l’Ufficio di Presidenza, subito
dopo la chiusura del dibattito, formula i quesiti alterna-
tivi motivati da sottoporre al voto dell’assemblea.

8. Le deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza, ov-
vero del Consiglio regionale, sono pubblicate nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione entro dieci giorni dalla
loro adozione; dalla data di pubblicazione decorrono i
termini per le impugnative previste dalla legge.

Art. 8

(Modalità per la raccolta delle firme)

1. Per la raccolta delle firme devono essere utilizza-
ti fogli forniti dalla Segreteria generale del Consiglio
regionale sui quali deve essere indicato a cura dei pro-
motori il quesito da sottoporre alla votazione popolare,
con la formula indicata all’articolo 5 seguita dall’indi-
cazione della data, del numero e del titolo della legge
oggetto di referendum.

2. Qualora il referendum sia richiesto per l’abroga-
zione di singole norme di una legge, occorre indicare
anche il numero dell’articolo o degli articoli ed even-
tualmente anche del comma o dei commi sui quali il re-
ferendum viene richiesto.

3. I fogli previsti dal comma 1 devono essere pre-
sentati a cura dei promotori designati ai sensi dell’arti-
colo 5, alla Segreteria generale del Consiglio regionale
che ne cura la vidimazione e li restituisce entro quaran-
totto ore dalla presentazione.

4. La richiesta di referendum non può essere pre-
sentata su moduli vidimati da oltre cinque mesi.

Art. 9

(Modalità per l’apposizione
e l’autenticazione delle firme)

1. La richiesta di referendum viene effettuata
dall’elettore mediante l’apposizione della propria fir-
ma sul modulo di cui all’articolo 8. Accanto alla firma
devono essere indicati per esteso nome e cognome, luo-
go e data di nascita ed il Comune nelle cui liste elettora-
li è iscritto.

2. La firma deve essere autenticata. Sono compe-
tenti ad eseguire l’autenticazione i soggetti indicati
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dall’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53 (Mi-
sure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al pro-
cedimento elettorale) e successive modificazioni, non-
ché i consiglieri regionali del Friuli Venezia Giulia.

3. L’autenticazione delle firme deve indicare la
data in cui essa avviene; può essere unica per tutte le
firme contenute in ciascun modulo, ma in questo caso
deve indicare il numero di firme contenute nel modulo.

4. Il pubblico ufficiale che procede alle autentica-
zioni dà atto della manifestazione di volontà dell’elet-
tore analfabeta o comunque impossibilitato ad apporre
la propria firma. Alla richiesta di referendum devono
essere allegati i certificati elettorali, anche collettivi, da
rilasciarsi a cura del Sindaco del Comune a cui appar-
tengono i sottoscrittori, attestanti l’iscrizione dei mede-
simi nelle liste elettorali.

5. I Sindaci devono rilasciare tali certificati entro
quarantotto ore dalla relativa richiesta.

Art. 10

(Presentazione della richiesta di referendum)

1. La richiesta di referendum, corredata dalla pre-
scritta documentazione, va presentata all’Ufficio di
Presidenza del Consiglio regionale da parte di almeno
cinque dei promotori, designati ai sensi dell’articolo 5,
comma 8. L’Ufficio di Presidenza ne dà notizia al Pre-
sidente della Regione.

2. La presentazione va fatta in giorno lavorativo per
gli uffici regionali, e in orario di ufficio, entro le ore
dodici; qualora il termine scada in giorno non lavorati-
vo, esso è prorogato al primo giorno lavorativo succes-
sivo.

Art. 11

(Compiti dell’Ufficio di Presidenza)

1. L’Ufficio di Presidenza, entro sessanta giorni dal
deposito della richiesta, svolge le operazioni di compu-
to e controllo delle firme, e verifica la regolarità della
richiesta di referendum, con riguardo ai requisiti ed alle
procedure prescritti nel presente capo; tale deliberazio-
ne è comunicata entro sette giorni al Presidente della
Regione ed è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

2. Alla riunione dell’Ufficio di Presidenza può par-
tecipare una delegazione dei promotori, composta di
non oltre cinque delegati, che si allontanerà all’atto
della deliberazione; a tal fine copia dell’avviso di con-
vocazione della riunione è tempestivamente inviata ad
almeno uno dei promotori.

3. La delegazione dei promotori ha diritto di far inse-
rire nel verbale della riunione le proprie osservazioni.

4. Qualora la documentazione di cui all’articolo 9 ri-
sulti irregolare, l’Ufficio di Presidenza stabilisce un ter-
mine per la sanatoria e ne dà immediata comunicazione
ai promotori; tale termine non può essere superiore a
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione.

5. Nel caso previsto dal comma 4, il termine di ses-
santa giorni per la deliberazione definitiva dell’Ufficio
di Presidenza decorre dal giorno successivo a quello
della ripresentazione della documentazione.

Art. 12

(Richiesta di referendum
da parte di Consigli provinciali)

1. La richiesta di referendum da parte di due Consi-
gli provinciali della regione, approvata da ciascun Con-
siglio a maggioranza dei due terzi dell’assemblea, deve
essere formulata ai sensi dell’articolo 5, commi 5, 6 e 7.

2. Le relative deliberazioni consiliari sono trasmes-
se dai Presidenti delle Amministrazioni provinciali
all’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale.

3. La richiesta si considera presentata nel giorno in
cui è pervenuta la deliberazione della seconda Ammini-
strazione provinciale richiedente.

4. La presentazione deve avvenire entro sei mesi
dalla data della deliberazione del Consiglio provinciale
che ha approvato per primo la richiesta. Tale Consiglio
è considerato promotore agli effetti di quanto previsto
dalla presente legge.

Art. 13

(Quorum di approvazione del referendum)

1. La proposta sottoposta a referendum è approvata
se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli
aventi diritto e se è raggiunta la maggioranza dei voti
validamente espressi.

Art. 14

(Compiti del Presidente della Regione
in ordine all’esito del referendum)

1. Il Presidente della Regione dichiara con proprio
decreto l’esito del referendum. Il decreto è pubblicato
immediatamente nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne. Qualora il risultato delle votazioni sia favorevole
all’abrogazione della legge regionale o delle singole di-
sposizioni sottoposte a referendum, il Presidente di-
chiara altresì, con il medesimo decreto, l’abrogazione
delle stesse, la quale ha effetto a decorrere dal giorno
successivo a quello della pubblicazione. Il Presidente
della Regione, sentita la Giunta, può ritardare, nel de-
creto stesso, indicandone espressamente i motivi, l’ef-
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ficacia dell’abrogazione per un termine non superiore a
sessanta giorni dalla data di pubblicazione.

Art. 15

(Riproponibilità del medesimo quesito referendario)

1. Qualora i risultati della consultazione siano co-
munque contrari all’abrogazione, la proposta di refe-
rendum abrogativo delle stesse norme non potrà essere
ripresentata se non decorsi cinque anni dalla pubblica-
zione dell’esito del referendum nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

2. Se il referendum ha avuto per oggetto singole di-
sposizioni di legge, il divieto di cui al comma 1 non si
applica per il referendum riguardante altre disposizioni
della medesima legge.

Art. 16

(Cause di interruzione delle operazioni referendarie)

1. Se prima della data di svolgimento del referen-
dum sia intervenuta l’abrogazione della legge regiona-
le o delle singole disposizioni di legge sottoposte a re-
ferendum, il Presidente della Regione dichiara, con
proprio decreto, che le operazioni relative non hanno
più corso.

2. Nel caso in cui l’abrogazione sia parziale, ovvero
avvenga contestualmente alla emanazione di una nuova
disciplina della stessa materia, il Presidente della Re-
gione, sentito il parere del comitato dei promotori, su
deliberazione all’unanimità dell’Ufficio di Presidenza,
o qualora questa non sia raggiunta, su deliberazione del
Consiglio regionale presa a maggioranza assoluta dei
suoi membri, dichiara con decreto se la consultazione
popolare debba ugualmente aver luogo e quali siano le
disposizioni oggetto del referendum; qualora la nuova
normativa non abbia modificato né i principi ispiratori
della complessiva disciplina preesistente, né i contenu-
ti essenziali delle singole disposizioni di legge o co-
munque non abbia recepito gli obiettivi sostanziali del-
la richiesta di referendum, il referendum si effettua an-
che sulle nuove disposizioni, da indicarsi in modo spe-
cifico nel predetto decreto.

CAPO III

Referendum consultivi in materia
di circoscrizioni comunali e provinciali

Art. 17

(Disciplina del referendum consultivo
in materia di circoscrizioni comunali)

1. L’istituzione di nuovi Comuni, anche mediante
fusione di più Comuni contigui, nonché la modificazio-

ne delle circoscrizioni o delle denominazioni comunali
è stabilita, ai sensi dell’articolo 7, primo comma, n. 3),
dello Statuto, con legge regionale, sentite le popolazio-
ni interessate mediante il referendum consultivo disci-
plinato dal presente articolo.

2. Nel caso in cui l’istituzione di un nuovo Comune
avvenga mediante fusione di più Comuni contigui, la
deliberazione di cui al comma 5 è preceduta dall’acqui-
sizione dei pareri dei Consigli comunali interessati.

3. Le modificazioni delle circoscrizioni comunali e
l’istituzione di nuovi Comuni devono rispettare i se-
guenti presupposti:

a) possono riguardare esclusivamente territori conti-
gui di Comuni;

b) le modificazioni devono rispondere ad esigenze di
organizzazione e gestione dei servizi e delle funzio-
ni amministrative e individuare ambiti territoriali
che, per ampiezza, entità demografica e attività pro-
duttive, consentano un equilibrato sviluppo econo-
mico, sociale e culturale del territorio;

c) non possono essere istituiti Comuni con popolazio-
ne inferiore a 5.000 abitanti, né possono essere di-
sposte modificazioni delle circoscrizioni comunali
che producano l’effetto di portare uno o più Comu-
ni ad avere popolazione inferiore ai 5.000 abitanti,
salvo i casi di fusione dei Comuni.

4. Le modificazioni delle denominazioni comunali
possono essere disposte ove ricorrano motivate esigen-
ze toponomastiche, storiche, culturali o turistiche, o
nelle ipotesi di mutamento delle circoscrizioni comu-
nali. In nessun caso la nuova denominazione può rife-
rirsi a persone viventi o decedute da meno di cinquanta
anni. Con le forme e le procedure previste per la modi-
ficazione della denominazione del Comune, è possibile
aggiungere una seconda denominazione in lingua friu-
lana, slovena, tedesca o di altre minoranze linguistiche
tutelate dalla legge.

5. Il referendum è deliberato dal Consiglio regiona-
le, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, su
iniziativa della Giunta regionale o di ciascun membro
del Consiglio regionale o degli altri soggetti titolari
dell’iniziativa legislativa, nelle forme con le quali essa
è ammessa, nonché di ogni singolo Consiglio provin-
ciale o comunale rappresentante le popolazioni interes-
sate.

6. L’iniziativa di cui al comma 5 tiene conto dei
presupposti generali indicati ai commi 3 e 4 e deve con-
tenere:

a) la denominazione del nuovo Comune di cui si pro-
pone l’istituzione oppure la nuova denominazione
del Comune;
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b) la planimetria del territorio ricompreso nella circo-
scrizione del nuovo Comune o dei territori di cui si
propone la modificazione delle circoscrizioni;

c) nel caso di fusione di Comuni, la localizzazione
della sede del capoluogo del nuovo Comune deri-
vante dalla fusione.

7. L’iniziativa dei soggetti titolari dell’iniziativa le-
gislativa è esercitata mediante la presentazione al Con-
siglio regionale di un apposito progetto di legge redatto
in articoli.

8. L’iniziativa esercitata dagli altri soggetti indicati
al comma 5 è presentata agli uffici dell’Amministrazio-
ne regionale, i quali ne verificano i requisiti entro ses-
santa giorni dalla data di ricezione, trascorsi i quali i re-
lativi atti sono trasmessi dal Presidente della Regione
al Presidente del Consiglio regionale.

9. La deliberazione del Consiglio regionale indica il
quesito da sottoporre a votazione; con la stessa delibe-
razione è individuato, secondo i criteri di cui al comma
10, il territorio ove risiedono gli elettori chiamati alla
consultazione.

10. Al referendum partecipano:

a) nel caso di elevazione in Comune autonomo di una
o più frazioni o porzioni di territorio di uno o più
Comuni, sia gli elettori delle frazioni o porzioni di
territorio, sia gli elettori delle rimanenti parti di ter-
ritorio del Comune o dei Comuni da cui si propone
il distacco;

b) nel caso di passaggio di frazioni o porzioni di terri-
torio da uno ad altro Comune, sia gli elettori del ter-
ritorio del Comune da cui si propone il distacco, sia
gli elettori del Comune cui si chiede l’aggregazio-
ne;

c) nel caso di fusione tra due o più Comuni, gli elettori
di tutti i Comuni coinvolti nella fusione;

d) nel caso di modificazione della denominazione del
Comune, tutti gli elettori del Comune interessato.

11. Nei casi di cui alle lettere a) e b) del comma 10,
l’orientamento espresso dalla popolazione residente
nelle frazioni o porzioni di territorio comunale deve
avere autonoma evidenza nella proclamazione del ri-
sultato del referendum.

12. Con la deliberazione di cui al comma 9, nel caso
di cui alla lettera a) del comma 10, il Consiglio regiona-
le può limitare la partecipazione al referendum alla sola
popolazione residente nelle frazioni o porzioni di terri-
torio che intendono costituirsi in Comune autonomo,
qualora tale parte del territorio comunale abbia un’inci-
denza poco rilevante, per dimensioni territoriali o de-
mografiche, per la conformazione del territorio, per la
presenza di infrastrutture o funzioni territoriali di parti-
colare rilievo, sui Comuni da cui si propone il distacco.

13. Con la deliberazione di cui al comma 9, nel caso
di cui alla lettera b) del comma 10, il Consiglio regio-
nale può limitare la partecipazione al referendum alla
sola popolazione residente nella frazione o porzione di
territorio del Comune da cui si chiede il distacco sulla
base della valutazione dei medesimi elementi di fatto
indicati al comma 12, ferma restando in ogni caso la
partecipazione al referendum degli elettori del Comune
cui si chiede l’aggregazione.

14. Il Presidente della Regione indice, con proprio
decreto, il referendum consultivo, in seguito alla tra-
smissione della deliberazione consiliare di cui al com-
ma 9 da parte della Presidenza del Consiglio regionale.
La consultazione popolare si tiene nel giorno di dome-
nica di un qualunque mese dell’anno ed è disciplinata
dalle disposizioni di cui al capo II della presente legge
in quanto compatibili.

Art. 18

(Disciplina del referendum
in materia di circoscrizioni provinciali)

1. La revisione delle circoscrizioni provinciali, an-
che in conseguenza dell’istituzione di aree metropolita-
ne, l’istituzione di nuove Province e la loro soppressio-
ne è stabilita, ai sensi dell’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 1997, n. 9 (Norme di attuazione dello
statuto speciale per la regione Friuli-Venezia Giulia in
materia di ordinamento degli enti locali e delle relative
circoscrizioni), con legge regionale, su iniziativa dei
Comuni, sentite le popolazioni interessate, mediante il
referendum consultivo disciplinato dal presente artico-
lo.

2. Nel caso di proposta di istituzione di una nuova
Provincia, la procedura è avviata da uno o più sindaci
di Comuni appartenenti all’ambito territoriale della
istituenda Provincia. A tal fine i Sindaci promotori pre-
sentano al Presidente del Consiglio regionale un docu-
mento di intenti sull’istituzione della Provincia, conte-
nente il quesito da sottoporre a referendum e la defini-
zione dell’ambito, con la sottoscrizione di tanti Sindaci
che rappresentino la maggioranza della popolazione re-
sidente nell’ambito territoriale definito. Nel caso di
proposta di revisione delle circoscrizioni provinciali o
di soppressione di Province la procedura è avviata da
uno o più Sindaci di Comuni appartenenti all’ambito
territoriale interessato dalla variazione territoriale. A
tal fine i Sindaci promotori presentano al Presidente del
Consiglio regionale un documento di intenti sulla revi-
sione o soppressione, contenente il quesito da sottopor-
re a referendum e la definizione delle variazioni, con la
sottoscrizione di tanti Sindaci che rappresentino la
maggioranza della popolazione residente nell’ambito
territoriale interessato dalle variazioni territoriali.
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3. Le modificazioni delle circoscrizioni provinciali
e l’istituzione di nuove Province devono rispettare i se-
guenti presupposti:

a) ciascun territorio provinciale deve essere costituito
da un territorio continuo;

b) l’intero territorio di ogni Comune deve far parte di
una sola Provincia;

c) il territorio delle nuove Province e il territorio delle
altre Province risultante dalla modificazione delle
relative circoscrizioni non deve avere una superfi-
cie inferiore a 1.700 kmq;

d) la popolazione delle nuove Province e la popolazio-
ne delle altre Province risultante dalla modificazio-
ne delle relative circoscrizioni non deve essere in-
feriore a 50.000 abitanti.

4. Entro gli ambiti territoriali della nuova Provincia
ovvero entro quelli risultanti dalle variazioni territoria-
li proposte deve svolgersi la maggior parte dei rapporti
sociali, economici e culturali della popolazione resi-
dente e la loro conformazione deve essere tale da con-
sentire una programmazione dello sviluppo idonea a fa-
vorire il riequilibrio economico, sociale e culturale del
territorio provinciale e regionale.

5. Entro novanta giorni dalla presentazione del do-
cumento di intenti di cui al comma 2, l’iniziativa di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 9/1997 è esercitata
dai Consigli comunali dei Comuni compresi nell’ambi-
to territoriale indicato nel documento di intenti, che
sono chiamati a deliberare favorevolmente a maggio-
ranza assoluta, sul documento medesimo. Il documento
presentato dai Sindaci deve conseguire l’adesione della
maggioranza dei Comuni appartenenti all’ambito terri-
toriale definito, che rappresentino, comunque, la mag-
gioranza della popolazione residente nell’ambito stes-
so. Tali deliberazioni sono depositate presso la Segre-
teria generale del Consiglio regionale entro quindici
giorni dalla loro esecutività, per permettere la verifica
della regolarità della iniziativa da parte dell’Ufficio di
Presidenza del Consiglio regionale. Tale verifica è ef-
fettuata entro trenta giorni dal termine ultimo per il de-
posito delle deliberazioni dei Consigli comunali.

6. Entro sessanta giorni dalla verifica della regolari-
tà dell’iniziativa, l’Ufficio di Presidenza sottopone al
Consiglio regionale la proposta di deliberazione del re-
ferendum. La deliberazione, accertati i requisiti di cui
ai commi 3 e 4, indica il quesito da sottoporre a vota-
zione e individua, secondo i criteri di cui al comma 7, il
territorio ove risiedono gli elettori chiamati alla consul-
tazione.

7. Al referendum per l’istituzione di nuove Provin-
ce partecipano sia gli elettori dei Comuni dell’ambito
territoriale della Provincia che si intende istituire, sia
gli elettori dei Comuni delle rimanenti parti di territo-
rio provinciale da cui si propone il distacco. Al referen-

dum per la modifica delle circoscrizioni provinciali
partecipano sia gli elettori dei Comuni della provincia
da cui si propone il distacco, sia gli elettori dei Comuni
della provincia cui si chiede l’aggregazione.

8. Con la deliberazione di cui al comma 6 il Consi-
glio regionale può limitare la partecipazione al referen-
dum per l’istituzione di nuove Province alla sola popo-
lazione residente nell’ambito territoriale definito, qua-
lora tale parte del territorio costituisca un’area eccen-
trica rispetto alla rimanente parte del territorio provin-
ciale, abbia una distinta caratterizzazione ed un’inci-
denza poco rilevante per la presenza di infrastrutture o
funzioni territoriali di particolare rilievo sulle rimanen-
ti parti del territorio di cui si propone il distacco. La co-
stituzione in Ente autonomo dell’ambito deve contribu-
ire, inoltre, al riordino ed al riequilibrio delle circoscri-
zioni provinciali della Regione.

9. Il Presidente della Regione indice, con proprio
decreto, il referendum consultivo, in seguito alla tra-
smissione della deliberazione consiliare di cui al com-
ma 6 da parte della Presidenza del Consiglio regionale.
La consultazione popolare si tiene nel giorno di dome-
nica di un qualunque mese dell’anno ed è disciplinata
dalle disposizioni di cui al capo II della presente legge
in quanto compatibili.

10. L’orientamento espresso dalla popolazione resi-
dente nelle parti di territorio provinciale destinate a pas-
sare a una Provincia diversa deve avere autonoma evi-
denza nella proclamazione del risultato del referendum.

Art. 19

(Esito del referendum e adempimenti conseguenti)

1. Il quesito sottoposto ai referendum di cui agli ar-
ticoli 17 e 18 è approvato quando la risposta affermati-
va ha raggiunto la maggioranza dei voti validamente
espressi.

2. Entro sessanta giorni dalla proclamazione dei ri-
sultati del referendum consultivo, se l’esito è favorevo-
le, la Giunta regionale è tenuta a presentare al Consi-
glio regionale un disegno di legge sull’oggetto del que-
sito sottoposto a referendum. Resta fermo il diritto di
iniziativa legislativa dei consiglieri regionali e degli al-
tri soggetti legittimati.

3. L’esito negativo del referendum non preclude
l’esercizio dell’iniziativa legislativa di cui al comma 2.

Art. 20

(Contenuto delle leggi-provvedimento)

1. La legge regionale che istituisce un nuovo Comu-
ne o modifica le circoscrizioni comunali, deve contene-
re:
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a) la disciplina dei rapporti patrimoniali e finanziari
relativi alla successione tra i Comuni interessati,
compresi i rapporti riguardanti il personale;

b) il termine per l’elezione degli organi dei Comuni
interessati.

2. In caso di istituzione di un nuovo Comune, la leg-
ge regionale di cui al comma 1, deve contenere altresì
la previsione di una assegnazione speciale per gli oneri
di primo impianto.

3. La legge regionale che istituisce la nuova Provin-
cia o modifica le circoscrizioni provinciali deve conte-
nere:

a) la disciplina dei rapporti patrimoniali e finanziari
relativi alla successione tra le Province interessate,
compresi i rapporti riguardanti il personale;

b) la previsione di una assegnazione speciale per gli
oneri di primo impianto quando si tratti dell’istitu-
zione di una nuova Provincia;

c) il termine per l’elezione degli organi delle Province
interessate.

4. In caso di istituzione di una nuova Provincia, le
Province preesistenti garantiscono alla nuova Provin-
cia, in proporzione al territorio e alla popolazione tra-
sferiti, personale, beni, strumenti operativi e risorse fi-
nanziarie adeguati.

CAPO IV

Referendum consultivo facoltativo

Art. 21

(Disciplina del referendum consultivo facoltativo)

1. Il Consiglio regionale, prima di procedere al-
l’emanazione di provvedimenti di sua competenza,
ovvero, su proposta della Giunta regionale, prima
dell’emanazione di provvedimenti di competenza del-
la stessa, può deliberare l’indizione di referendum
consultivi delle popolazioni interessate ai provvedi-
menti stessi.

2. La deliberazione del Consiglio regionale che de-
termina l’effettuazione del referendum consultivo deve
indicare il quesito da rivolgere agli elettori, nonché
l’ambito territoriale entro il quale viene indetto il refe-
rendum.

3. Il Presidente della Regione indice, con proprio
decreto, il referendum consultivo, in seguito alla tra-
smissione della deliberazione consiliare di cui al com-
ma 1, da parte della Presidenza del Consiglio regionale.

4. Il Presidente della Regione ordina la pubblica-
zione del risultato del referendum nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

CAPO V

Iniziativa legislativa popolare
e Referendum propositivo

Art. 22

(Modalità di presentazione
delle proposte di legge d’iniziativa popolare)

1. La proposta, da parte di almeno 15.000 elettori,
iscritti nelle liste elettorali di Comuni della regione
Friuli Venezia Giulia, deve essere presentata, corredata
dalle firme degli elettori proponenti, al Presidente del
Consiglio regionale.

2. Spetta alla Presidenza del Consiglio regionale
provvedere alla verifica e al computo delle firme dei ri-
chiedenti al fine di accertare la regolarità della richie-
sta. Alle operazioni di verifica possono assistere i pro-
motori dell’iniziativa popolare, i cui nomi, in numero
non superiore a dieci, devono essere indicati sui fogli
utilizzati per la raccolta delle firme, e ciascun consi-
gliere regionale.

Art. 23

(Referendum propositivo)

1. I soggetti titolari dell’iniziativa per i referendum
di cui al capo II possono, con le modalità e i limiti pre-
visti nel predetto capo, presentare al Consiglio regiona-
le una proposta di legge da sottoporre a referendum po-
polare ai sensi del presente articolo.

2. Decorso un anno dalla data della deliberazione
che accerta la regolarità della richiesta degli elettori
ovvero dalla deliberazione che dichiara ammissibile il
referendum di iniziativa dei Consigli provinciali, qua-
lora il Consiglio regionale non abbia deliberato sulla
proposta di legge, il Presidente della Regione, con de-
creto, indice referendum popolare sulla proposta di leg-
ge medesima.

3. L’esito del referendum è favorevole se ha parte-
cipato alla votazione la maggioranza degli aventi dirit-
to e se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente
espressi.

4. Entro sessanta giorni dalla proclamazione dei ri-
sultati del referendum propositivo, se l’esito è favore-
vole, il Consiglio regionale è tenuto a esaminare la pro-
posta di legge sottoposta a referendum.

Art. 24

(Forma e contenuti)

1. La proposta di legge di cui agli articoli 22 e 23
deve contenere il progetto redatto in articoli, corredato
da una relazione che ne illustri le finalità e le norme. Si
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applicano per ciò che riguarda le firme dei proponenti,
la loro autenticazione e i certificati da allegare alla pro-
posta, le disposizioni di cui all’articolo 9.

2. I fogli recanti le firme devono riprodurre a stam-
pa il testo del progetto ed essere vidimati secondo il di-
sposto dell’articolo 8, comma 3.

CAPO VI

Disposizioni finali

Art. 25

(Norme finali)

1. Con legge regionale ordinaria sono emanate di-
sposizioni attuative e integrative per la disciplina del
procedimento di svolgimento dei referendum previsti
dalla presente legge. Sino all’entrata in vigore della
predetta legge regionale continua a trovare applicazio-
ne, in via suppletiva e in quanto compatibile con quanto
previsto dalla presente legge, la legge regionale 2 mag-
gio 1988, n. 22 (Disciplina del referendum abrogativo
delle leggi regionali previsto dall’articolo 33 dello Sta-
tuto, del referendum popolare di cui all’articolo 7 dello
Statuto e della presentazione delle proposte di legge di
iniziativa popolare), e successive modificazioni e inte-
grazioni.

2. Le disposizioni degli articoli 17 e 18, nelle parti
in cui non disciplinano i referendum consultivi in mate-
ria di circoscrizioni territoriali, possono essere modifi-
cate con legge ordinaria della Regione.

3. I commi 20 e 21 dell’articolo 2 della legge regio-
nale 22 febbraio 2000, n. 2 (Legge finanziaria 2000),
sono abrogati.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
5 novembre 2002, n. 0336/Pres.

Regolamento di attuazione dell’articolo 2, com-
ma 1, della legge regionale 33/1996 in materia di ri-
produzione animale. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge 15 gennaio 1991, n. 30 concernente
«Disciplina della riproduzione animale»;

VISTO il Regolamento di esecuzione della predetta
legge 30/1991, emanato con il decreto del Ministero
delle risorse agricole, alimentari e forestali 13 gennaio
1994, n. 172;

VISTA la legge 3 agosto 1999, n. 280, recante mo-
difiche e integrazioni alla ripetuta legge 30/1991;

VISTO il decreto del Ministero della sanità, emana-
to in concerto con il Ministero delle politiche agricole e
forestali, del 19 luglio 2000, n. 403, con il quale è stato
approvato il nuovo Regolamento di esecuzione della
legge 30/1991, ed è stato altresì abrogato il precedente
Regolamento di cui al citato decreto ministeriale
172/1994;

VISTA la legge regionale 26 agosto 1996, n. 33,
concernente «Norme regionali di applicazione della
legge 15 gennaio 1991, n. 30 concernente “Disciplina
della riproduzione animale”. Abrogazione della legge
regionale 4 dicembre 1991, n. 54»;

VISTA la legge regionale 15 maggio 2002, n. 13,
ed in particolare i commi da 17 a 20 dell’articolo 7, con
i quali sono state apportate modificazioni e integrazio-
ni agli articoli 1 e 2 della citata legge regionale n.
33/1996;

CONSIDERATO che, il comma 1 dell’articolo 2
della legge regionale 33/1996 prevede che il Presidente
della Regione emani apposito Regolamento regionale
al fine della attuazione delle norme statali legislative e
regolamentari sopra citate;

VISTO il proprio decreto 25 ottobre 1996, n.
0389/Pres., registrato alla Corte dei conti il 18 novem-
bre 1996, al Registro 2, foglio 203, con il quale è stato
approvato il Regolamento regionale di attuazione del
decreto ministeriale 172/1994;

CONSIDERATO che, a seguito dell’emanazione
del precitato decreto ministeriale 403/2000, nonché
delle modifiche legislative apportate con i già citati
commi da 17 a 20 dell’articolo 7 della legge regionale
n. 13/2002, si rende necessario sostituire il Regolamen-
to approvato con il precitato decreto del Presidente del-
la Giunta regionale 0389/Pres./1996 con un nuovo Re-
golamento al fine di adeguare la disciplina regionale in
materia alle nuove disposizioni;

VISTO l’articolo 30 della legge regionale 20 marzo
2000, n. 7;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale 18 ottobre 2002, n. 3521;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento di attuazione dell’ar-
ticolo 2, comma 1, della legge regionale 26 agosto
1996, n. 33, in materia di riproduzione animale», nel te-
sto allegato al presente provvedimento quale parte inte-
grante e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare come Regolamento della Regione.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 5 novembre 2002

TONDO

Regolamento di attuazione dell’articolo 2, com-
ma 1, della legge regionale 26 agosto 1996, n. 33 in
materia di riproduzione animale

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina la riproduzio-
ne animale in attuazione della legge regionale 26 ago-
sto 1996, n. 33 (Norme regionali di applicazione della
legge 15 gennaio 1991, n. 30 concernente «Disciplina
della riproduzione animale». Abrogazione della legge
regionale 4 dicembre 1991, n. 54), così come modifica-
ta dall’articolo 7, commi 17, 18, 19 e 20 della legge re-
gionale 15 maggio 2002, n. 13 e in conformità ai princi-
pi di cui al decreto ministeriale 19 luglio 2000, n. 403
(Approvazione del nuovo Regolamento di esecuzione
della legge 15 gennaio 1991, n. 30, concernente disci-
plina della riproduzione animale).

Art. 2

(Stazioni di monta naturale privata
per le specie bovina, bufalina, suina, ovina e caprina)

1. L’attivazione di stazioni di monta naturale priva-
ta per le specie bovina, bufalina, suina, ovina e caprina
deve essere comunicata dai gestori alla Direzione re-
gionale dell’agricoltura entro dieci giorni dalla data in
cui ha avuto inizio l’attività.

2. La comunicazione deve contenere nome, cogno-
me, dati anagrafici del gestore della stazione di monta
naturale privata, indicazione del numero, specie e razza
dei riproduttori maschi che si utilizzano ed ubicazione
dell’allevamento. Deve essere inoltre specificato
l’eventuale ricorso alla monta brada.

3. I riproduttori maschi per essere adibiti alla monta
naturale privata devono essere in possesso dei requisiti
previsti dall’articolo 1 del decreto ministeriale 403/
2000. I riproduttori utilizzati devono essere in possesso
delle certificazioni sanitarie rilasciate dall’Azienda per
i Servizi Sanitari competente per territorio che attestino
il possesso dei requisiti stabiliti dal Ministero della sa-
lute.

4. Per le specie ovina e caprina le disposizioni di
cui al comma 3 si applicano soltanto negli allevamenti
iscritti ai libri genealogici o registri anagrafici, ai sensi
del comma 1, lettera a), articolo 5 della legge 30/1991.

5. Per le specie bovina, bufalina e suina il gestore
della stazione di monta naturale privata deve certificare
gli interventi fecondativi effettuati sui certificati di in-
tervento fecondativo (C.I.F.).

6. Per le specie ovina e caprina il certificato di in-
tervento fecondativo deve essere compilato soltanto
negli allevamenti iscritti ai libri genealogici o registri
anagrafici.

7. Il gestore della stazione di monta naturale privata
deve comunicare alla Direzione regionale dell’agricol-
tura l’immissione o l’alienazione di riproduttori entro i
quindici giorni successivi.

8. La cessazione dall’attività deve essere comunica-
ta entro trenta giorni alla Direzione regionale dell’agri-
coltura.

Art. 3

(Stazioni di monta naturale pubblica
per le specie bovina, bufalina, ovina, caprina)

1. Chiunque intenda gestire una stazione di monta
naturale pubblica per le specie bovina, bufalina, ovina,
caprina e suina deve presentare alla Direzione regiona-
le dell’agricoltura domanda in carta legale volta ad ot-
tenere il rilascio dell’autorizzazione, secondo il model-
lo di cui all’allegato A.

2. L’autorizzazione, rilasciata con decreto del Di-
rettore del Servizio delle produzioni animali della Dire-
zione regionale dell’agricoltura, ha validità quinquen-
nale, non è cedibile ed è rinnovabile previa richiesta in
carta legale da presentarsi prima della scadenza secon-
do il modello di cui all’allegato B.

3. Ad ogni stazione di monta naturale pubblica al
momento del rilascio dell’autorizzazione viene attribu-
ito un numero di codice univoco a livello nazionale.

4. L’autorizzazione può essere revocata dalla strut-
tura concedente qualora il gestore si renda inadempien-
te agli obblighi da essa previsti in conformità all’artico-
lo 6 del decreto ministeriale 403/2000, oppure venga-
no meno una o più condizioni prescritte per il rilascio
di cui all’articolo 3 del decreto ministeriale 403/2000.

5. I riproduttori maschi per essere adibiti alla monta
naturale pubblica devono soddisfare le condizioni pre-
viste dall’articolo 4 del decreto ministeriale 403/2000.

6. Il gestore deve comunicare alla Direzione regio-
nale dell’agricoltura l’immissione di nuovi riproduttori
nella stazione entro quindici giorni. A tale comunica-
zione deve essere allegata copia della certificazione sa-
nitaria riguardante gli stessi e copia della certificazione
d’iscrizione al libro genealogico od al registro anagra-
fico, nonché indicazione della tariffa di accoppiamen-
to, specificando se l’I.V.A. è inclusa od esclusa.
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7. L’alienazione di un riproduttore deve essere co-
municata alla Direzione regionale dell’agricoltura en-
tro quindici giorni.

8. Ogni variazione di tariffa di accoppiamento deve
essere preventivamente comunicata alla Direzione re-
gionale dell’agricoltura.

9. La cessazione dell’attività deve essere comunica-
ta dai gestori interessati, alla Direzione regionale
dell’agricoltura entro trenta giorni.

Art. 4

(Stazioni di monta naturale pubblica e privata
per la specie equina)

1. Chiunque intenda gestire una stazione di monta
naturale pubblica o privata per la specie equina deve
presentare domanda in carta legale alla Direzione re-
gionale dell’agricoltura, secondo le indicazioni previ-
ste dalla circolare annuale della Direzione medesima.

2. Nella domanda devono essere indicati:

a) nome, cognome, dati anagrafici, codice fiscale o
partita I.V.A. e residenza del richiedente completa
di codice di avviamento postale, numero di telefono
e prefisso; nel caso di persone giuridiche devono
essere indicati: le generalità complete del legale
rappresentante, la denominazione precisa della so-
cietà od Ente che rappresenta, la sede legale e la
partita I.V.A.;

b) località ed ubicazione dove si intende istituire la
stazione di monta;

c) numero e razza dei cavalli e/o asini stalloni che si
intendono adibire alla riproduzione. Se tali cavalli
e/o asini stalloni vengono utilizzati per la monta
pubblica, devono venire comunicate per ognuno le
relative tariffe di accoppiamento, specificando se
l’I.V.A. è inclusa o esclusa.

3. Alle domande devono inoltre essere allegati:

a) fotocopia del documento d’identità valido del ri-
chiedente o, nel caso di società ed associazioni cer-
tificato della Camera di Commercio con dichiara-
zione antimafia, ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R.
252/1998;

b) dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445, del possesso del diploma di istruzione
secondaria di primo grado richiesto dall’articolo 3
del decreto ministeriale 403/2000 o copia autentica
dello stesso; tale dimostrazione non è necessaria
nel caso di richiesta di rinnovo dell’autorizzazione;

c) certificato rilasciato dal Servizio veterinario del-
l’Azienda per i Servizi Sanitari competente per ter-
ritorio che attesti:

1) che la stazione di monta dispone di strutture e ri-
coveri adeguati per gli animali e di un conve-
niente luogo per l’accoppiamento con presenza
di idonea attrezzatura per la monta;

2) che la stazione di monta è costruita in modo da
garantire le necessarie misure di igiene e sanità
contro la diffusione di malattie infettive e paras-
sitarie;

d) dichiarazione che il personale impiegato nella sta-
zione è qualificato per le specifiche mansioni a cui
deve essere adibito.

4. L’autorizzazione, rilasciata con decreto del Di-
rettore del Servizio delle produzioni animali della Dire-
zione regionale dell’agricoltura, ha validità quinquen-
nale, non è cedibile ed è rinnovabile previa richiesta in
carta legale secondo le modalità indicate nella circolare
di cui al comma 1.

5. Ad ogni stazione di monta naturale equina pub-
blica e privata al momento del rilascio dell’autorizza-
zione viene attribuito un numero di codice univoco a li-
vello nazionale.

6. L’autorizzazione può essere revocata dalla strut-
tura concedente qualora il gestore si renda inadempien-
te agli obblighi previsti dall’articolo 6 del decreto mi-
nisteriale 403/2000, oppure vengano meno una o più
condizioni prescritte per il rilascio.

7. L’autorizzazione a gestire la stazione di monta
pubblica può essere estesa, su richiesta, anche al prele-
vamento del materiale seminale degli stalloni presenti
nella stessa ed alla successiva utilizzazione di detto
materiale fresco sulle fattrici presenti nella stazione. In
tal caso il richiedente deve indicare nella domanda, ol-
tre a quanto prescritto al comma 2, nome, cognome,
dati anagrafici, codice univoco e indirizzo del veterina-
rio che garantisce la regolarità del prelevamento e
dell’utilizzazione del materiale seminale.

8. In caso di richiesta di poter praticare l’insemina-
zione artificiale con materiale seminale prelevato dagli
stalloni presenti nella stazione, di cui al comma 7, il ri-
lascio dell’autorizzazione è subordinato anche alla sus-
sistenza dei seguenti requisiti:

a) che la stazione disponga di locali e attrezzature ade-
guati al prelievo, controllo ed alla preparazione del
materiale seminale fresco;

b) che siano rispettate le prescrizioni emanate dalla
competente Azienda per i Servizi Sanitari in mate-
ria di profilassi e di polizia sanitaria;

c) che la regolarità del prelievo e dell’utilizzo del
seme fresco sia garantita da un veterinario;

d) che la stazione risponda alle vigenti disposizioni
sul benessere degli animali;
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e) che la stazione disponga di personale idoneo a dette
mansioni.

9. I requisiti di cui alle lettere a) e d) del comma 8
devono essere attestati da apposita certificazione rila-
sciata dall’Azienda per i Servizi Sanitari competente
per territorio.

10. Il gestore deve comunicare alla Direzione re-
gionale dell’agricoltura l’immissione di nuovi ripro-
duttori nella stazione entro quindici giorni. A tale co-
municazione deve essere allegata copia della certifica-
zione sanitaria prevista per gli stessi e copia della certi-
ficazione d’iscrizione al libro genealogico o registro
anagrafico, nonché indicazione della tariffa di accop-
piamento, specificando se l’I.V.A. è inclusa od esclusa.

11. L’alienazione di un riproduttore deve essere co-
municata alla Direzione medesima entro i successivi
quindici giorni.

12. Ogni variazione di tariffa di accoppiamento
deve essere preventivamente comunicata alla Direzio-
ne regionale dell’agricoltura.

13. La cessazione dall’attività deve essere comuni-
cata dai gestori entro trenta giorni alla Direzione regio-
nale dell’agricoltura.

Art. 5

(Approvazione riproduttori equini o asinini
di interesse locale non iscritti ai libri genealogici

o Registri anagrafici ufficiali)

1. Per l’identificazione, l’autorizzazione e l’appro-
vazione alla fecondazione naturale di cavalli ed asini
stalloni non iscritti ai Libri genealogici o Registri ana-
grafici ufficiali, è istituita, ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 1 bis della legge regionale 33/1996, così come mo-
dificato dalla legge regionale 15 maggio 2002, n. 13,
articolo 7, comma 19, una Commissione regionale de-
nominata «Commissione regionale per l’approvazione
dei cavalli e asini stalloni» composta da:

a) il Direttore del Servizio delle produzioni animali
della Direzione regionale dell’agricoltura o suo so-
stituto, con funzioni di Presidente;

b) un tecnico di particolare competenza nel settore
della riproduzione equina;

c) un rappresentante dell’Associazione allevatori del
Friuli-Venezia Giulia.

2. La Commissione è costituita con decreto del Pre-
sidente della Regione, dura in carica cinque anni ed ha
sede presso la Direzione regionale dell’agricoltura. Le
funzioni di segretario sono svolte da un dipendente, di
categoria non inferiore a D, assegnato alla Direzione
regionale dell’agricoltura. Per quanto non previsto dal
presente Regolamento si applica la legge regionale 23
agosto 1982, n. 63.

3. Chiunque intenda far approvare alla monta, stal-
loni equini o asinini non iscritti ai Libri genealogici o
registri anagrafici ufficiali, ai sensi dell’articolo 5,
comma 2, lettera b) della legge 30/1991, deve presenta-
re domanda in carta legale alla Commissione di cui al
comma 1 nei termini previsti dalla circolare annuale
della Direzione regionale dell’agricoltura di cui al
comma 6.

4. Nella domanda devono essere indicati:

a) nome, cognome, dati anagrafici, codice fiscale o
partita I.V.A. e residenza del richiedente, completa
di codice di avviamento postale numero di telefono
e prefisso, per le persone giuridiche devono essere
indicati: le generalità complete del legale rappre-
sentante, la denominazione precisa della società od
Ente che rappresenta, la sede legale e la partita
I.V.A.;

b) nome, genealogia, età, razza, mantello e segni parti-
colari dei singoli stalloni per i quali viene richiesta
l’approvazione;

c) tariffa di accoppiamento, specificando se l’I.V.A. è
inclusa o esclusa, di ciascuno stallone e indicazione
della stazione di fecondazione presso la quale verrà
impiegato il riproduttore.

5. Alla domanda devono essere allegati:

a) certificato sanitario rilasciato dal Servizio veterina-
rio dell’Azienda per i Servizi Sanitari competente
per territorio attestante l’assenza di sintomi riferibi-
li a malattie infettive e diffusive in atto;

b) certificato rilasciato dal Servizio veterinario
dell’Azienda per i Servizi Sanitari competente per
territorio, che attesti, per ogni stallone, i requisiti
stabiliti dal Ministero della salute;

c) copia fotostatica del certificato genealogico o di
ascendenza (tradotto se estero), solo per i soggetti
di prima presentazione.

6. La Direzione regionale dell’agricoltura emana
annualmente una circolare riportante le indicazioni per
la presentazione delle domande nonchè il termine di
presentazione delle stesse.

7. Per ogni stallone autorizzato la Commissione
emette un attestato di approvazione alla fecondazione,
firmato dal Presidente, con validità per la sola campa-
gna indicata. Nello stesso attestato vengono precisate
le eventuali limitazioni all’uso dello stallone stesso in
merito alle razze per le quali ne è autorizzato l’impie-
go.

8. La Commissione provvede annualmente alla ste-
sura dell’elenco dei cavalli ed asini stalloni autorizzati.
Copia di tale elenco viene trasmessa al Ministero delle
politiche agricole e forestali, alla Direzione regionale
della sanità, alle Aziende per i Servizi Sanitari ed
all’Associazione allevatori del Friuli-Venezia Giulia.
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Art. 6

(Stazioni di inseminazione artificiale pubblica
per la specie equina)

1. Chiunque intenda gestire una stazione di insemi-
nazione artificiale equina pubblica con materiale semi-
nale refrigerato o congelato prodotto dai Centri autoriz-
zati, deve presentare domanda in carta legale alla Dire-
zione regionale dell’agricoltura secondo il modello di
cui all’allegato C.

2. L’autorizzazione, rilasciata con decreto del Di-
rettore del Servizio delle produzioni animali della Dire-
zione regionale dell’agricoltura, ha validità quinquen-
nale, non è cedibile ed è rinnovabile previa richiesta in
carta legale da presentarsi prima della scadenza secon-
do il modello di cui all’allegato D.

3. Ad ogni stazione di inseminazione artificiale
equina al momento del rilascio dell’autorizzazione vie-
ne attribuito un numero di codice univoco a livello na-
zionale.

4. L’autorizzazione può essere revocata dalla strut-
tura concedente qualora il gestore si renda inadempien-
te agli obblighi da essa previsti in conformità all’artico-
lo 9 del decreto ministeriale 403/2000 oppure vengano
meno una o più condizioni prescritte per il rilascio di
cui all’articolo 8 del decreto ministeriale 403/2000.

5. E’ possibile rilasciare al medesimo richiedente
sia l’autorizzazione alla gestione di una stazione di
monta naturale sia l’autorizzazione alla gestione di una
stazione di inseminazione artificiale con materiale re-
frigerato o congelato prodotto dai centri autorizzati,
purché i locali adibiti all’inseminazione artificiale sia-
no nettamente separati da quelli utilizzati per la monta
naturale.

6. La cessazione dell’attività dev’essere comunica-
ta dai gestori interessati alla Direzione regionale
dell’agricoltura entro trenta giorni.

Art. 7

(Centri di produzione dello sperma)

1. I centri di produzione dello sperma, possono es-
sere istituiti ed operare esclusivamente previa autoriz-
zazione rilasciata con decreto del Direttore del Servizio
delle produzioni animali della Direzione regionale
dell’agricoltura.

2. Le domande di richiesta di autorizzazione, in car-
ta legale, devono essere indirizzate alla Direzione re-
gionale dell’agricoltura e nelle stesse devono essere in-
dicati:

a) nome e cognome, dati anagrafici, partita I.V.A. e
residenza del richiedente completa di codice di av-
viamento postale, numero di telefono e prefisso;

per le persone giuridiche devono essere indicati: le
generalità complete del legale rappresentante, la
denominazione della società od Ente che rappresen-
ta, la sede legale e la partita I.V.A.;

b) nome e cognome, dati anagrafici, codice univoco
ed indirizzo completo del veterinario responsabile
della gestione sanitaria del centro;

c) ubicazione dei fabbricati ed impianti, corredati da
un prospetto con la descrizione dei locali e delle at-
trezzature, con allegata pianta planimetrica e relati-
vi estremi catastali;

d) elenco dei recapiti con i quali il Centro si colleghe-
rà;

e) specie e razze dei riproduttori da utilizzare per la
produzione del seme;

f) informazioni sull’organizzazione tecnica e com-
merciale per la produzione e la distribuzione del
materiale seminale;

g) eventuale richiesta di autorizzazione all’insemina-
zione di fattrici equine con materiale seminale fre-
sco prodotto nel centro medesimo.

3. Alle domande devono inoltre essere allegati:

a) fotocopia del documento d’identità valido del ri-
chiedente o, nel caso di società ed Enti, certificato
della Camera di Commercio con dichiarazione anti-
mafia, ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 252/1998;

b) certificato rilasciato dal Servizio veterinario
dell’Azienda per i Servizi Sanitari competente per
territorio dal quale risulti che sono garantite le ne-
cessarie misure di igiene e sanità e che l’impianto è
in possesso di tutti i requisiti sanitari e in materia di
benessere animale stabiliti dal comma 7;

c) nel caso sia richiesta l’autorizzazione all’insemina-
zione di fattrici equine con materiale seminale fre-
sco, certificato rilasciato dal Servizio veterinario
dell’Azienda per i Servizi Sanitari competente per
territorio dal quale risulti che siano garantiti i requi-
siti previsti dalla lettera l) del comma 7.

4. Ad ogni centro di produzione dello sperma al
momento del rilascio dell’autorizzazione viene attribu-
ito un numero di codice univoco a livello nazionale.

5. L’eventuale autorizzazione all’inseminazione di
fattrici equine con materiale seminale fresco prodotto
nel centro, è rilasciata con decreto del Direttore del
Servizio delle produzioni animali della Direzione re-
gionale dell’agricoltura.

6. L’autorizzazione può essere revocata dalla strut-
tura concedente qualora il gestore si renda inadempien-
te agli obblighi previsti per i centri di produzione sper-
ma dall’articolo 13 del decreto ministeriale 403/2000,
oppure vengano meno una o più condizioni prescritte
per il rilascio.
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7. Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato alla
sussistenza dei seguenti requisiti:

a) essere posti, in permanenza sotto la direzione sani-
taria di un veterinario responsabile;

b) essere in possesso di un certificato dell’Azienda per
i Servizi Sanitari dal quale risulti che sono garantite
le necessarie misure di igiene e sanità;

c) disporre di:

1) adeguati locali o strutture di stabulazione ri-
spondenti alle disposizioni per benessere degli
animali con possibilità di isolamento degli stes-
si;

2) un ambiente per il prelievo del materiale semi-
nale comprendente un locale separato per la pu-
lizia, disinfezione e la sterilizzazione delle at-
trezzature;

3) un locale per il trattamento e la confezione del
materiale seminale;

4) un locale per la conservazione del materiale se-
minale;

5) servizi igienici per il personale ed un locale ad
uso spogliatoio;

d) essere recintati in modo da prevenire qualsiasi con-
tatto con animali che si trovano al di fuori del cen-
tro;

e) essere strutturati in modo che i locali di stabulazio-
ne siano materialmente separati dai locali di tratta-
mento del materiale seminale e che entrambi siano
separati dal locale di conservazione del materiale
seminale;

f) disporre di sorveglianza che impedisca l’accesso
alle persone non autorizzate. Eventuali visite al
centro dovranno avvenire nel rispetto delle condi-
zioni stabilite dal veterinario responsabile della ge-
stione sanitaria del centro medesimo;

g) disporre di personale tecnicamente competente,
adeguatamente addestrato ai procedimenti di disin-
fezione ed alle tecniche igieniche per il controllo
della propagazione delle malattie;

h) essere costruiti in modo che i locali di stabulazione
degli animali e quelli di raccolta, di trattamento e di
immagazzinamento dello sperma possano essere
agevolmente puliti e disinfettati;

i) disporre di locali o ambienti di isolamento privi di
comunicazione diretta con quelli destinati alla nor-
male stabulazione dei riproduttori;

l) disporre, qualora si provveda all’inseminazione di
fattrici con materiale seminale equino fresco, di un
locale situato in prossimità degli altri ambienti, ma
non comunicante con essi, destinato agli accerta-
menti relativi allo stato sanitario dell’apparato ge-

nitale delle fattrici, ed eventualmente alla terapia,
nonché di locali idonei all’inseminazione.

8. La Direzione regionale dell’agricoltura comuni-
ca al Ministero per le risorse agricole, alimentari e fore-
stali ed al Ministero della salute l’elenco dei centri au-
torizzati e di quelli revocati.

9. La cessazione di attività del centro di produzione
dello sperma deve essere comunicata alla Direzione re-
gionale dell’agricoltura entro trenta giorni.

Art. 8

(Recapiti)

1. I recapiti possono essere istituiti ed operare,
esclusivamente previa autorizzazione rilasciata con de-
creto del Direttore del Servizio delle produzioni anima-
li della Direzione regionale dell’agricoltura.

2. Le domande di richiesta di autorizzazione, in car-
ta legale, devono essere indirizzate alla Direzione re-
gionale dell’Agricoltura e nelle stesse devono essere
indicati:

a) nome e cognome, dati anagrafici, partita I.V.A. e
residenza del richiedente, completa di codice di av-
viamento postale, numero di telefono e prefisso;
per le persone giuridiche devono essere indicate le
generalità complete del legale rappresentante, le in-
dicazioni della società od Ente che rappresenta, la
sede legale e la partita I.V.A.;

b) ubicazione e descrizione dei fabbricati e relativi
estremi catastali;

c) elenco dei centri nazionali di produzione dello sper-
ma, dei centri di produzione degli embrioni e dei
gruppi di raccolta degli embrioni dai quali proverrà
il materiale seminale e gli embrioni da distribuire;

d) indicazioni specifiche sulla organizzazione della
distribuzione;

e) nome, cognome, dati anagrafici, indirizzo completo
del direttore del recapito ed indicazione da parte
dello stesso, mediante autocertificazione del titolo
di studio richiesto, diploma di scuola media supe-
riore o diploma di laurea ad indirizzo agrario o zoo-
tecnico. L’autocertificazione potrà essere sostituita
da copia autentica del titolo di studio.

3. Alla domanda deve essere allegato:

a) fotocopia del documento d’identità valido del ri-
chiedente o, nel caso di società ed Enti, certificato
della Camera di Commercio con dichiarazione anti-
mafia, ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 252/1998;

b) certificato dell’Azienda per i Servizi Sanitari atte-
stante la presenza di appositi locali dotati di aspira-
tori dei fumi di azoto, pareti lavabili e servizi igie-
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nici, nonché di contenitori idonei alla conservazio-
ne del materiale seminale ed embrioni confezionati.

4. Ad ogni recapito al momento del rilascio dell’au-
torizzazione viene attribuito un numero di codice uni-
voco a livello nazionale.

5. L’autorizzazione concessa può essere revocata
dalla struttura concedente qualora il gestore si renda
inadempiente agli obblighi previsti per i recapiti
dall’articolo 16 del decreto ministeriale 403/2000, op-
pure vengano meno una o più condizioni previste per il
rilascio dell’autorizzazione.

6. La Direzione regionale dell’agricoltura comuni-
ca al Ministero delle politiche agricole e forestali ed al
Ministero della salute l’elenco dei recapiti autorizzati e
di quelli revocati.

7. L’eventuale cessazione di attività di un recapito
deve essere comunicata alla Direzione regionale del-
l’agricoltura entro trenta giorni.

8. Qualora un recapito instauri nuovi rapporti com-
merciali con un Centro di produzione dello sperma, con
un centro di produzione degli embrioni o con un gruppo
di raccolta degli embrioni dopo aver ottenuto l’autoriz-
zazione regionale ad operare, deve comunicare tale nu-
ova situazione alla Direzione regionale dell’agricoltura
entro dieci giorni.

Art. 9

(Inseminazione artificiale suina in ambito aziendale)

1. Le aziende che intendono effettuare l’insemina-
zione artificiale delle scrofe con materiale seminale
prelevato dai verri presenti nell’azienda medesima de-
vono presentare comunicazione a firma del titolare o
legale rappresentante, alla Direzione regionale del-
l’agricoltura.

2. Nella comunicazione devono essere indicati:

a) l’ubicazione dell’azienda ed eventuale dislocazione
in più corpi degli allevamenti;

b) la consistenza dell’allevamento;

c) le generalità del veterinario o dell’operatore pratico
di inseminazione artificiale, con indicazione del re-
lativo codice identificativo, impiegato dall’azienda
per lo svolgimento dell’attività stessa.

3. Alla comunicazione deve essere allegato certifi-
cato del Servizio veterinario dell’azienda per i Servizi
Sanitari che attesti che l’azienda dispone di locali ed at-
trezzature adeguati per il prelievo, la preparazione, il
controllo e la conservazione del materiale seminale fre-
sco o refrigerato e che sono quindi garantite le necessa-
rie misure igienico-sanitarie.

4. La comunicazione deve contenere indicazioni sui
verri che vengono utilizzati per il prelievo del seme.

Gli stessi devono risultare idonei alla monta naturale in
conformità all’articolo 1 del decreto ministeriale 403/
2000.

5. La Regione prende atto di detta comunicazione e
può richiedere, se necessario, che la responsabilità sa-
nitaria sia assicurata da un medico veterinario.

6. Le aziende devono, entro i trenta giorni successi-
vi a ciascun semestre dell’anno, trasmettere all’Asso-
ciazione allevatori del Friuli-Venezia Giulia, ai fini
dell’elaborazione dei dati statistici sulla riproduzione
animale, il numero delle scrofe fecondate e la consi-
stenza dei verri presenti in allevamento.

Art. 10

(Pratica dell’inseminazione artificiale)

1. I veterinari e gli operatori pratici che intendono
esercitare l’attività di inseminazione artificiale devono
iscriversi in appositi elenchi tenuti dalla Direzione re-
gionale dell’agricoltura che assegna e comunica loro
uno specifico codice univoco identificativo a livello
nazionale.

2. A tal fine i richiedenti devono presentare doman-
da di iscrizione, in carta legale, alla Direzione regiona-
le dell’agricoltura.

3. Nella domanda devono essere indicati:

a) per i medici veterinari:

1) nome, cognome, dati anagrafici, partita I.V.A.,
codice fiscale e residenza del richiedente com-
pleta di codice di avviamento postale, numero di
telefono e prefisso;

2) numero di iscrizione all’albo professionale;

3) ambito territoriale in cui il richiedente intende
praticare l’inseminazione artificiale;

4) impianti presso i quali il richiedente ricorre per
la fornitura del materiale seminale;

b) per gli operatori pratici:

1) nome, cognome, dati anagrafici, partita I.V.A. o
codice fiscale e residenza del richiedente com-
pleta di codice di avviamento postale, numero di
telefono e prefisso;

2) l’intenzione di voler svolgere l’attività di inse-
minazione artificiale nel proprio e/o altrui alle-
vamento (nell’ultimo caso deve indicare l’ambi-
to territoriale in cui intende operare);

3) le specie interessate all’inseminazione artificia-
le.

4. Alla domanda degli operatori pratici devono es-
sere allegate:
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a) autocertificazione relativa al possesso dell’attestato
di idoneità rilasciato ai sensi dell’articolo 2 della
legge 11 marzo 1974, n. 74 ed alla sottoscrizione di
convenzioni con i centri di produzione o con recapi-
ti. Eventualmente l’autocertificazione può essere
sostituita allegando alla domanda copia autentica
dell’attestato e delle convenzioni;

b) copia di un documento d’identità valido.

5. La Regione può sospendere o revocare l’iscrizio-
ne nei suddetti elenchi qualora i veterinari o gli opera-
tori pratici si rendano inadempienti agli obblighi previ-
sti dall’articolo 21 del decreto ministeriale 403/2000,
previo parere della Commissione regionale consultiva
sulla inseminazione artificiale e impianto embrionale
istituita ai sensi dell’articolo 2, comma 1 bis della leg-
ge regionale 33/1996, così come modificata dalla legge
regionale 15 maggio 2002, n. 13.

6. La Commissione regionale di cui al comma 5 del
presente articolo è composta da:

a) il Direttore del Servizio delle produzioni animali
della Direzione regionale dell’agricoltura o suo so-
stituto, con funzioni di Presidente;

b) il Direttore del Servizio veterinario della Direzione
regionale della sanità o suo sostituto;

c) un rappresentante dell’Associazione allevatori del
Friuli-Venezia Giulia;

d) un rappresentante nominato dagli Ordini provincia-
li dei medici veterinari della Regione;

e) un rappresentante dell’Organismo maggiormente
rappresentativo in regione degli operatori pratici di
inseminazione artificiale.

7. La Commissione è costituita con decreto del Pre-
sidente della Regione, dura in carica cinque anni ed ha
sede presso la Direzione regionale dell’agricoltura. Le
funzioni di segretario sono svolte da un dipendente, di
categoria non inferiore a D, assegnato alla Direzione
regionale dell’agricoltura. Si applica la legge regionale
23 agosto 1982, n. 63.

Art. 11

(Gruppi di raccolta embrioni)

1. I gruppi di raccolta degli embrioni possono ope-
rare esclusivamente previo ottenimento di un’autoriz-
zazione rilasciata con decreto del Direttore del Servizio
delle produzioni animali della Direzione regionale
dell’agricoltura.

2. Ai fini di cui al comma 1 deve essere presentata
domanda, in carta legale, alla Direzione regionale del-
l’agricoltura.

3. Nella domanda devono essere indicati:

a) il nome, cognome, dati anagrafici, partita I.V.A. e
residenza del richiedente, completa di codice di av-
viamento postale, numero di telefono e prefisso;
per le persone giuridiche devono essere indicate le
generalità complete del legale rappresentante, la
denominazione della società o Ente che rappresen-
ta, la sede legale e la partita I.V.A.;

b) il nome e cognome, dati anagrafici, codice univoco
ed indirizzo completo del veterinario responsabile
della gestione sanitaria della raccolta, del tratta-
mento e della conservazione degli embrioni;

c) le specie trattate;

d) la descrizione del laboratorio mobile eventualmen-
te utilizzato e delle attrezzature impiegate;

e) l’ubicazione e descrizione dei locali del laboratorio
stabile con il quale si collega il gruppo di raccolta.

4. Alla domanda devono inoltre essere allegati:

a) fotocopia del documento d’identità valido del ri-
chiedente o, nel caso di società ed Enti, certificato
della Camera di Commercio con dichiarazione anti-
mafia, ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 252/1998;

b) certificato rilasciato dall’Azienda per i Servizi Sa-
nitari competente per territorio dal quale risulti che
sono garantite le necessarie misure di igiene e sani-
tà così come previsto dall’allegato A della direttiva
del 25 settembre 1989, n. 89/556/CEE.

5. Ad ogni gruppo di raccolta, al momento del rila-
scio dell’autorizzazione viene attribuito un numero di
codice univoco a livello nazionale.

6. L’autorizzazione concessa può essere revocata
dalla struttura concedente per inadempienza agli obbli-
ghi previsti per i gruppi di raccolta embrioni dall’arti-
colo 28 del decreto ministeriale 403/2000, oppure qua-
lora vengano meno una o più condizioni previste per il
rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 26 del
decreto ministeriale 403/2000.

7. La Regione comunica al Ministero delle politi-
che agricole e forestali ed al Ministero della salute
l’elenco dei gruppi di raccolta autorizzati e di quelli re-
vocati.

8. La cessazione dell’attività da parte del gruppo di
raccolta deve essere comunicata, entro i successivi
trenta giorni, alla Direzione regionale dell’agricoltura.

Art. 12

(Centri di produzione di embrioni)

1. I centri di produzione di embrioni possono opera-
re esclusivamente previo ottenimento di un’autorizza-
zione rilasciata con decreto del Direttore del Servizio
delle produzioni animali della Direzione regionale
dell’agricoltura.
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2. Ai fini di cui al comma 1 deve essere presentata
domanda, in carta legale, alla Direzione regionale
dell’agricoltura.

3. Nella domanda devono essere indicati:

a) nome, cognome, dati anagrafici, partita I.V.A. e re-
sidenza del richiedente, completa di codice di av-
viamento postale, numero di telefono e prefisso;
per le persone giuridiche devono essere indicate le
generalità complete del legale rappresentante, la
denominazione della società ed Ente che rappresen-
ta, la sede legale e la partita I.V.A.;

b) nome e cognome, dati anagrafici, codice univoco
ed indirizzo completo del veterinario responsabile
della gestione sanitaria del Centro;

c) le specie trattate;

d) informazioni specifiche sull’organizzazione tecni-
ca e commerciale;

e) le modalità di certificazione degli embrioni prodot-
ti;

f) l’ubicazione e descrizione dei fabbricati, degli im-
pianti, locali ed attrezzature con allegata pianta pla-
nimetrica.

4. Alla domanda devono inoltre essere allegati:

a) fotocopia del documento d’identità valido del ri-
chiedente o, nel caso di società ed enti, certificato
della Camera di Commercio con dichiarazione anti-
mafia, ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 252/1998;

b) certificato rilasciato dall’Azienda per i Servizi sa-
nitari competente per territorio dal quale risulti che
sono garantite le necessarie misure di igiene e sani-
tà così come previsto dall’Allegato A della direttiva
del 25 settembre 1989, n. 89/556/CEE.

5. Ad ogni centro di produzione embrioni al mo-
mento del rilascio dell’autorizzazione viene attribuito
un numero di codice univoco a livello nazionale.

6. I centri di produzione che intendono commercia-
lizzare direttamente gli embrioni prodotti devono sot-
tostare agli obblighi e soddisfare i requisiti previsti per
i recapiti nonché disporre della relativa autorizzazione.
A tal fine si rimanda a quanto prescritto all’articolo 8
del presente Regolamento.

7. L’autorizzazione concessa può essere revocata
dalla struttura concedente per inadempienza agli obbli-
ghi previsti per i centri di produzione embrioni dall’ar-
ticolo 29 del decreto ministeriale 403/2000, oppure
vengano meno una o più condizioni previste per il rila-
scio dell’autorizzazione di cui all’articolo 27 del decre-
to ministeriale 403/2000.

8. La cessazione dell’attività deve essere comunica-
ta, entro i successivi trenta giorni, alla Direzione regio-
nale dell’agricoltura.

Art. 13

(Pratica dell’impianto degli embrioni)

1. I veterinari che intendono praticare l’impianto
embrionale, devono iscriversi in appositi elenchi tenuti
dalla Direzione regionale dell’agricoltura che assegna
e comunica loro uno specifico codice univoco identifi-
cativo a livello nazionale.

2. Ai fini del comma 1 i richiedenti devono presen-
tare domanda di iscrizione, in carta legale, alla Direzio-
ne regionale dell’agricoltura.

3. Nella domanda devono essere indicati:

a) nome cognome, dati anagrafici, partita I.V.A., co-
dice fiscale e residenza del richiedente completa di
codice di avviamento postale, n. di telefono e pre-
fisso;

b) numero di iscrizione all’albo professionale;

c) recapiti presso i quali il richiedente ricorre per la
fornitura del materiale embrionale;

4. Alla domanda deve essere allegata copia di un
documento d’identità valido.

5. La Regione può sospendere o revocare l’iscrizio-
ne nei suddetti elenchi qualora i veterinari che pratica-
no l’impianto embrionale si rendano inadempienti agli
obblighi previsti dall’articolo 31 del decreto ministe-
riale 403/2000 previo parere della Commissione regio-
nale prevista all’articolo 10.

Art. 14

(Modulistica)

1. I moduli di certificazione d’intervento fecondati-
vo (C.I.F.) e di certificazione di impianto embrionale
(C.I.E.) previsti dall’articolo 33 del decreto ministeria-
le 403/2000, per la Regione Friuli Venezia Giulia, ai
sensi dell’articolo 2, comma 1 ter della legge regionale
33/1996, così come modificata dall’articolo 7, comma
19 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, sono
stampati e distribuiti dall’Associazione allevatori del
Friuli-Venezia Giulia al prezzo unitario stabilito con
decreto del Direttore regionale dell’agricoltura tenuto
conto dei costi di predisposizione, stampa, distribuzio-
ne ed elaborazione dei dati, così come previsto dell’ar-
ticolo 2, comma 1 quater della legge regionale 33/1996,
così come modificata dall’articolo 7, comma 19 della
legge regionale 15 maggio 2002, n. 13.

2. I moduli di cui al comma 1 possono essere predi-
sposti con prestampa di alcune parti degli stessi, al fine
di rendere agevole la loro compilazione e la lettura del-
le informazioni. Il costo di dette integrazioni prestam-
pate, sarà aggiuntivo a quello determinato con il decre-
to sopracitato e a carico del richiedente.
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3. I moduli di certificazione d’intervento fecondati-
vo (C.I.F.) possono essere distribuiti, così come previ-
sto dell’articolo 2, comma 1 ter della legge regionale
33/1996, così come modificata dall’articolo 7, comma
19 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, ai tenu-
tari interessati, per le sole stazioni di monta naturale
bovina, dall’Associazione Friulana Tenutari Stazioni
Taurine ed Operatori Fecondazione Animale.

4. I certificati d’intervento fecondativo (C.I.F.)
nell’ambito degli allevamenti sottoposti al controllo uf-
ficiale della produttività e iscritti nei libri genealogici
possono venire sostituiti con certificazione cumulativa
riepilogativa, rilasciata dall’Associazione allevatori
del Friuli-Venezia Giulia che effettua, in base alle vi-
genti normative, le registrazioni per i libri genealogici
delle diverse specie e razze ed i connessi controlli fun-
zionali.

5. L’Associazione allevatori del Friuli-Venezia
Giulia deve detenere apposito registro, anche su sup-
porto magnetico, dal quale deve risultare, per ogni con-
segnatario (tenutario stazione di monta, veterinario o
operatore pratico, allevamento), il numero di certificati
distribuiti e relativo numero di serie. Su tale registro
deve inoltre venire evidenziato lo scarico dei certificati
secondo il loro flusso di rientro.

6. I centri di produzione dello sperma, i recapiti, i
gruppi di raccolta di embrioni, i centri di produzione di
embrioni, stampano a loro cura e spese, per quanto di
pertinenza, i registri di carico e scarico previsti dagli
articoli 7, 8, 11, 12 del presente Regolamento. I registri
devono contenere le indicazioni minime previste
dall’allegato 3 del decreto 12 febbraio 2001 «Approva-
zione dei moduli tipo previsti all’articolo 42, comma 1
del decreto ministeriale 19 luglio 2000, n. 403 «Nuovo
Regolamento di esecuzione della legge 15 gennaio
1991, n. 30, concernente disciplina della riproduzione
animale» del Ministero delle politiche agricole e fore-
stali.

Art. 15

(Raccolta ed elaborazione dei dati
degli interventi fecondativi e di impianto embrionale)

1. I responsabili della certificazione di fecondazio-
ne naturale, di inseminazione artificiale e di impianto
embrionale devono far pervenire, entro sessanta giorni
dall’emissione della certificazione, per la successiva
elaborazione dei dati, copia della medesima, all’Asso-
ciazione allevatori del Friuli-Venezia Giulia che prov-
vede alla successiva elaborazione degli stessi distinta
per allevamento, riproduttore, responsabile della certi-
ficazione.

2. I dati elaborati dovranno essere trasmessi trime-
stralmente alla Regione, all’Associazione italiana alle-
vatori ed all’Associazione nazionale allevatori che de-

tiene il libro genealogico o il registro anagrafico di spe-
cie o razza.

Art. 16

(Vigilanza e controlli)

1. La vigilanza e i controlli sulle materie trattate dal
presente Regolamento vengono effettuate ai sensi dei
commi 2 e 3 dell’articolo 1 della legge regionale 26
agosto 1996, n. 33.

2. Le Aziende per i servizi sanitari competenti per
territorio provvedono, unitamente alla comunicazione
alla Direzione regionale dell’agricoltura delle sanzioni
applicate, a inviare a quest’ultima e alla Direzione re-
gionale della sanità un’apposita relazione sui controlli
effettuati.

Art. 17

(Norme transitorie)

1. Le Commissioni in carica alla data di entrata in
vigore del presente Regolamento, nominate ai sensi de-
gli articoli 4 e 8 del decreto del Presidente della Giunta
regionale 0389/Pres./1996, operano fino alle rispettive
scadenze.

Art. 18

(Rinvio)

1. Per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente Regolamento, si applicano le disposizioni di cui
alla legge 30/1991 e decreto ministeriale 403/2000.

Art. 19

(Abrogazione)

1. E’ abrogato il decreto del Presidente della Giun-
ta regionale del 25 ottobre 1996, n. 0389/Pres.

Art. 20

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

N. 49 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 4/12/2002 - 11879



Allegato A (articolo 3, comma 1)

Domanda per l’autorizzazione a gestire una stazione di monta naturale pubblica
per le specie bovina, bufalina, ovina e caprina.

in carta legale

Alla Direzione regionale dell’agricoltura
via Caccia, 17
33100 - Udine

Il sottoscritto ...........................................................................................................................................................
nato a ...................................................................................................... (..........) il .............................................,
codice fiscale o partita I.V.A. .......................................................... residente a .......................................................
(..........) frazione/località/via .................................................................................... n. ..... c.a.p. .............................
telefono (prefisso e numero) ................. /................................. - (se trattasi di persona giuridica devono essere indi-
cate le generalità complete del legale rappresentante, la denominazione precisa della Società o Ente che rappresenta,
completa di n. di telefono, la sede legale e la partita I.V.A.).

CHIEDE

ai sensi della legge 30/1991 e relativo Regolamento di esecuzione, l’autorizzazione a gestire una pubblica stazione
di monta naturale per la specie .............................................................. (1) per il quinquennio (2) ............................
nel Comune di ..................................................... frazione/località/via/n. civico .......................................................
con n. ......................... riproduttori sotto riportati.

Per ogni riproduttore indicare:

• razza

• numero di iscrizione al libro genealogico o al registro anagrafico

• nato il

• tariffa monta specificando se l’I.V.A. è inclusa o esclusa

ALLEGA

a) fotocopia del documento d’identità valido o, nel caso di Società ed Associazioni, certificato della Camera di
Commercio con dicitura antimafia (ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 252/1998);

b) dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, sul possesso del titolo di studio richiesto al gestore (diploma di istru-
zione secondaria di primo grado), o copia autentica dello stesso;

c) certificato rilasciato dal Servizio Veterinario dell’Azienda per i Servizi Sanitari competente per territorio che at-
testa:

- che la stazione di monta dispone di strutture e ricoveri adeguati per gli animali e di un conveniente luogo per
l’accoppiamento con presenza di idonea attrezzatura per la monta;

- che la stazione di monta è costruita in modo da garantire le necessarie misure di igiene e sanità contro la dif-
fusione di malattie infettive e parassitarie;

d) copia/copie del/dei certificato/certificati genealogici e sanitari del/dei riproduttori.
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DICHIARA

che il personale addetto alla operazione di monta è adeguatamente qualificato.

SI IMPEGNA

a) a registrare tutti gli atti fecondativi sui certificati di intervento fecondativo (C.I.F.);

b) rilasciare al proprietario della fattrice copia del certificato di intervento fecondativo;

c) a disporre di un registro riportante specie, razza o tipo genetico e matricola dei riproduttori maschi presenti nella
stazione;

d) a conservare i moduli per almeno tre anni;

e) ad uniformarsi alle prescrizioni emanate dal competente settore veterinario della Azienda per i Servizi Sanitari in
materia di profilassi e di polizia sanitaria;

f) a denunciare, anche tramite il veterinario, la comparsa nei propri riproduttori di qualsiasi manifestazione sospetta
o di qualsiasi malattia infettiva e/o diffusiva;

g) a conservare tutte le previste certificazioni sanitarie, relative ai riproduttori rilasciate dalla Azienda per i Servizi
Sanitari settore veterinario;

h) a rendere pubbliche le tariffe di monta per ciascun riproduttore impiegato nella stazione, ed a comunicare alla
Regione ogni variazione entro dieci giorni dall’applicazione della stessa;

i) a non mantenere nella stazione maschi interi in età da riproduzione non autorizzati o non aventi i requisiti pre-
scritti per essere idonei alla riproduzione, anche se adibiti all’accertamento preliminare del calore delle fattrici;

l) a comunicare alla Regione, entro quindici giorni, ogni variazione dell’elenco dei riproduttori impiegati nella sta-
zione;

m) a non ricoverare nelle stesse strutture di stabulazione, che devono essere nettamente separate le une dalle altre,
animali di specie diversa. Ove la stazione sia ubicata in un allevamento con altri animali della stessa specie, i ri-
produttori maschi dovranno essere tenuti separati dal resto dell’allevamento;

n) a non detenere nei locali della stazione attrezzature atte alla refrigerazione, al congelamento ed al trattamento del
materiale seminale;

o) a consentire in ordine all’autorizzazione di cui alla presente domanda i controlli che gli Uffici regionali riterran-
no opportuni;

p) ad esonerare l’Amministrazione regionale da qualsiasi responsabilità conseguente ad eventuali danni che, per ef-
fetto dell’attività e della gestione della stazione di monta, dovessero essere arrecati a persona o a beni pubblici o
privati e a sollevare l’Amministrazione stessa da ogni azione o molestia;

q) a notificare l’eventuale cessazione dell’attività, entro i 30 giorni successivi, alla Regione.

................................................................................., lì, ......................................

Firma del richiedente

....................................................................

––––––––––––––––––––––––––

(1) specificare se bovina, bufalina, ovina o caprina

(2) indicare il quinquennio (per esempio 2002-2006)
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Allegato B (articolo 3, comma 2)

Domanda per il rinnovo autorizzazione gestione di stazione di monta naturale pubblica
per le specie bovina, bufalina, ovina e caprina

in carta legale

Alla Direzione regionale dell’agricoltura
via Caccia, 17
33100 - Udine

Il sottoscritto ...........................................................................................................................................................
nato a ...................................................................................................... (..........) il .............................................,
codice fiscale o partita I.V.A. .......................................................... residente a .......................................................
(..........) frazione/località/via .................................................................................... n. ..... c.a.p. .............................
telefono (prefisso e numero) ................. /................................. - (se trattasi di persona giuridica devono essere indi-
cate le generalità complete del legale rappresentante, la denominazione precisa della Società o Ente che rappresenta,
completa di n. di telefono, la sede legale e la partita I.V.A.).

CHIEDE

il rinnovo per il quinquennio .....................-.................... (1) dell’autorizzazione alla gestione di una stazione di
monta naturale pubblica per la specie (2) ...................................... già autorizzata con decreto del Direttore regionale
dell’agricoltura n. ................... del ........................................ (3) con numero ....................... (4) di codice regionale.

ALLEGA

a) fotocopia del documento d’identità valido o, nel caso di Società ed Associazioni, certificato della Camera di
Commercio con dicitura antimafia (ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 252/1998);

................................................................................., lì, ......................................

Firma del richiedente

....................................................................

––––––––––––––––––––––––––

(1) indicare gli anni dal, al per i quali si richiede il rinnovo (esempio dal 2002 al 2006)

(2) specificare se bovina, bufalina, ovina o caprina

(3) riportare numero e data del decreto in possesso del gestore

(4) indicare il numero di codice regionale
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Allegato C (articolo 6, comma 1)

Richiesta autorizzazione alla gestione di stazione di inseminazione artificiale pubblica per la specie equina.

in carta legale

Alla Direzione regionale dell’agricoltura
via Caccia, 17
33100 - Udine

Il sottoscritto ...........................................................................................................................................................
nato a ...................................................................................................... (..........) il .............................................,
codice fiscale o partita I.V.A. .......................................................... residente a .......................................................
(..........) frazione/località/via .................................................................................... n. ..... c.a.p. .............................
telefono (prefisso e numero) ................. /................................. - (se trattasi di persona giuridica devono essere indi-
cate le generalità complete del legale rappresentante, la denominazione precisa della Società o Ente che rappresenta,
completa di n. di telefono, la sede legale e la partita I.V.A.).

CHIEDE

ai sensi della legge 30/1991 ed all’articolo 7 del relativo Regolamento di esecuzione, l’autorizzazione a gestire una
pubblica stazione di inseminazione artificiale con materiale seminale refrigerato o congelato prodotto dai centri au-
torizzati per la specie equina per il quinquennio (1) .................................. nel Comune di .........................................
frazione/località/via/n. civico ................................

COMUNICA

che il veterinario che garantisce la regolare operatività della stazione di inseminazione è: ..........................................
(indicare nome, cognome, dati anagrafici, indirizzo del veterinario, completo di recapito telefonico, e del codice di
iscrizione nell’elenco di coloro che praticano l’inseminazione artificiale rilasciatogli dalla Regione).

ALLEGA

a) fotocopia del documento d’identità valido o, nel caso di Società ed Associazioni certificato della Camera di
Commercio con dicitura antimafia (ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 252/1998);

b) certificato rilasciato dal Servizio Veterinario dell’Azienda per i Servizi Sanitari competente per territorio che at-
testi:

- che la stazione di monta è costruita in modo da garantire le necessarie misure di igiene e sanità contro la dif-
fusione di malattie infettive e parassitarie;

- che la stazione di inseminazione artificiale dispone di locali ed attrezzature adeguate alla conservazione del
materiale refrigerato o congelato;

- che la stazione di inseminazione artificiale dispone di un locale situato in prossimità degli altri ambienti ma
non comunicante con gli stessi da destinarsi agli accertamenti relativi allo stato sanitario dell’apparato geni-
tale delle fattrici ed eventualmente alle terapie, nonché di locali idonei alla pratica dell’inseminazione artifi-
ciale;
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- che la stazione di inseminazione artificiale risponde alle vigenti disposizioni sul benessere degli animali.

c) dichiarazione che il personale impiegato nella stazione è qualificato per le specifiche mansioni a cui dev’essere
adibito.

SI IMPEGNA

a) a registrare tutti gli atti fecondativi sugli appositi moduli di avvenuto accoppiamento (CIF);

b) rilasciare al proprietario della fattrice copia del certificato di intervento fecondativo;

c) a conservare i moduli per almeno tre anni;

d) ad uniformarsi alle prescrizioni emanate dal competente settore veterinario della Azienda per i Servizi Sanitari in
materia di profilassi e di polizia sanitaria;

e) a comunicare alla Regione competente l’eventuale sostituzione del veterinario che garantisce l’operatività della
stazione di inseminazione artificiale;

f) a denunciare, anche tramite il veterinario, la comparsa sulle fattrici di qualsiasi manifestazione sospetta o di qual-
siasi malattia infettiva o diffusiva;

g) a rendere pubbliche le tariffe di inseminazione artificiale per il seme di ciascun riproduttore impiegato nella sta-
zione, ed a comunicarle alla Regione;

h) a non mantenere nella stazione maschi interi in età da riproduzione anche se adibiti all’accertamento preliminare
del calore delle fattrici;

i) a non ricoverare nelle stesse strutture di stabulazione animali di specie diversa;

l) a tenere un registro cronologico di carico e scarico del materiale seminale, distinguendo quello refrigerato da
quello congelato;

o) a consentire in ordine all’autorizzazione di cui alla presente domanda i controlli che gli Uffici regionali riterran-
no opportuni;

p) ad esonerare l’Amministrazione regionale da qualsiasi responsabilità conseguente ad eventuali danni che, per ef-
fetto dell’attività e della gestione della stazione di monta, dovessero essere arrecati a persona o a beni pubblici o
privati e a sollevare l’Amministrazione stessa da ogni azione o molestia;

q) a notificare l’eventuale cessazione dell’attività, entro i 30 giorni successivi, alla Regione.

................................................................................., lì, ......................................

Firma del richiedente

....................................................................
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Allegato D (articolo 6, comma 2)

Richiesta per il rinnovo di autorizzazione gestione di stazione inseminazione artificiale pubblica
per la specie equina.

in carta legale

Alla Direzione regionale dell’agricoltura
via Caccia, 17
33100 - Udine

Il sottoscritto ...........................................................................................................................................................
nato a ...................................................................................................... (..........) il .............................................,
codice fiscale o partita I.V.A. .......................................................... residente a .......................................................
(..........) frazione/località/via .................................................................................... n. ..... c.a.p. .............................
telefono (prefisso e numero) ................. /................................. - (se trattasi di persona giuridica devono essere indi-
cate le generalità complete del legale rappresentante, la denominazione precisa della Società o Ente che rappresenta,
completa di n. di telefono, la sede legale e la partita I.V.A.).

CHIEDE

il rinnovo per il quinquennio .................................... (1) dell’autorizzazione alla gestione di una pubblica stazione di
inseminazione artificiale per la specie equina già autorizzata con decreto del Direttore regionale dell’agricoltura n.
.................................... del .................................... (2) con numero .................................... (3) di codice regionale.

ALLEGA

a) fotocopia del documento d’identità valido o, nel caso di Società ed Associazioni, certificato della Camera di
Commercio con dicitura antimafia (ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 252/1998);

................................................................................., lì, ......................................

Firma del richiedente

....................................................................

––––––––––––––––––––––––––

(1) indicare gli anni dal, al per i quali si richiede il rinnovo (esempio dal 2002 al 2006)

(2) riportare numero e data del decreto in possesso del gestore

(3) indicare il numero di codice regionale
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
12 novembre 2002, n. 0347/Pres.

Approvazione modifica al Regolamento recante
norme per la gestione del protocollo e la conserva-
zione degli archivi della Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 «Te-
sto unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso», e in particolare
l’articolo 28;

VISTO il «Regolamento recante norme per la ge-
stione del protocollo e la conservazione degli archivi
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia», appro-
vato con decreto del Presidente della Giunta regionale 4
ottobre 1999, n. 0309/Pres., e in particolare il titolo IV
«Disposizioni sulle modalità di scarto dei documenti»;

VISTA la nota prot. n. 5184/1.9.39 dell’8 maggio
2002, con la quale la Direzione regionale per le autono-
mie locali, rappresentate le particolari problematiche in
merito alla conservazione della copiosissima documen-
tazione relativa ai procedimenti elettorali gestiti dal
Servizio elettorale della Direzione medesima, propone,
anche in vista delle elezioni dei prossimi anni, di preve-
dere una disciplina specifica che consenta lo scarto del
materiale elettorale suddetto in deroga ai termini previ-
sti dall’articolo 18 del citato Regolamento;

RITENUTO di condividere l’esigenza manifestata
dalla Direzione regionale per le autonomie locali, e di
procedere, pertanto, alla necessaria modifica del citato
Regolamento;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3717 del 5 novembre 2002;

DECRETA

E’ approvata la modifica al «Regolamento recante
norme per la gestione del protocollo e la conservazione
degli archivi della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia», approvato con decreto del Presidente della
Giunta regionale 4 ottobre 1999, n. 0309/Pres., con
l’inserimento dopo l’articolo 18, del seguente articolo,
che entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione:

«Art. 18 bis

(Disposizioni particolari per lo scarto
del materiale elettorale)

1. In deroga a quanto previsto all’articolo 18, com-
ma 4, il Direttore regionale per le autonomie locali,

sentito il Direttore del servizio elettorale, può provve-
dere allo scarto delle schede di votazione e del restante
materiale elettorale detenuto dall’Amministrazione re-
gionale, dopo che siano stati definiti gli eventuali ricor-
si avverso le operazioni elettorali.

2. Non possono in ogni caso essere assoggettati alla
procedura di scarto di cui al comma 1 i verbali degli uf-
fici coinvolti nelle operazioni elettorali, fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 18, comma 5.

3. Il procedimento per lo scarto del materiale eletto-
rale ed il successivo inventario è disciplinato dagli arti-
coli 19, 20 e 21».

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far
osservare dette disposizioni quali modifica a Regola-
mento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 12 novembre 2002

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
19 novembre 2002, n. 0355/Pres.

Legge regionale 42/1996, articolo 8. Comitato
tecnico-scientifico per i parchi e le riserve. Ricosti-
tuzione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42
ed in particolare l’articolo 8 che prevede l’istituzione del
Comitato tecnico scientifico per i parchi e le riserve;

CONSIDERATO che con decreto del Presidente
della Giunta regionale n. 0125/Pres. del 23 aprile 1997
è stato costituito il Comitato tecnico-scientifico per i
parchi e le riserve;

VISTA la nota prot. DP/14.1/4805 del 31 luglio
2002 e le successive note integrative con le quali la Di-
rezione regionale dei parchi chiede la ricostituzione del
predetto Comitato e ne indica la composizione e la du-
rata;

VISTO il parere di congruità, espresso dal Direttore
regionale dei parchi in relazione all’importo del getto-
ne di presenza proposto, pari a euro 75,00;

VISTE le note con le quali le Università interessate
e l’Associazione Nazionale Comuni d’Italia del Friu-
li-Venezia hanno provveduto ad indicare le terne di no-
minativi tra cui effettuare la scelta degli undici esperti;

CONSIDERATO che l’Università degli studi di
Trieste, benché interpellata con nota prot. DP/14-1/
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3747 del 12 giugno 2002 non ha provveduto entro il
termine stabilito alla designazione degli esperti in
scienze naturali nella materia della fauna terrestre;

RITENUTO, pertanto, di provvedere direttamente
alla loro individuazione, ai sensi del comma 5 dell’arti-
colo 8 della legge regionale 42/1996;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
816 del 15 marzo 2002 con la quale l’Azienda dei par-
chi e delle foreste regionali è stata ridenominata «Dire-
zione regionale dei parchi»;

VISTA, altresì, la deliberazione n. 1313 del 23 apri-
le 2002, con la quale il Servizio per la gestione faunisti-
ca e venatoria (già Servizio caccia e pesca) è stato sop-
presso, ed è stato istituito alle dipendenze della Dire-
zione regionale delle foreste il «Servizio per la conser-
vazione della fauna e della caccia»;

VISTO l’articolo 53 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, relativo alle procedure per il conferi-
mento di incarichi a dipendenti pubblici;

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 7
bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75,
così come introdotto dall’articolo 55 della legge regio-
nale 15 febbraio 2000, n. 1, relative al divieto di nomi-
na o designazione negli organi collegiali costituiti con
provvedimento regionale;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 15 maggio 2002, n. 13,
articolo 6;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3716 del 5 novembre 2002;

DECRETA

E’ ricostituito, presso la Direzione regionale dei
parchi, Comitato tecnico-scientifico per i parchi e le ri-
serve con la seguente composizione:

Presidente:

- l’Assessore regionale ai parchi o suo delegato;

Componenti:

- il Direttore regionale dei parchi o suo delegato;

- il Direttore regionale delle foreste o suo delegato;

- il Direttore regionale della pianificazione territoria-
le o suo delegato;

- il Direttore regionale dell’agricoltura o suo delega-
to;

- il Direttore del Servizio della conservazione, della
fauna e della caccia della Direzione regionale delle
foreste, o suo delegato;

- il Direttore dell’Ente tutela pesca del Friuli-Vene-
zia Giulia o suo delegato;

- prof. Franco Cucchi, esperto in scienze geologiche,
indicato dall’Università degli studi di Trieste;

- prof. Livio Poldini, esperto in botanica, indicato
dall’Università degli studi di Trieste;

- prof. Romano Giovanardi, esperto in scienze agra-
rie, indicato dall’Università degli studi di Udine;

- prof. Luigi Masutti, esperto in scienze forestali, in-
dicato dall’Università degli studi di Padova;

- dott. Fabio Perco, esperto in scienze naturali nella
materia dell’avifauna, indicato dall’Università de-
gli studi di Trieste;

- dott. Franco Perco, esperto in scienze naturali nella
materia di fauna terrestre;

- prof. Giuliano Orel, esperto in scienze naturali nel-
la materia della fauna acquatica, indicato dall’Uni-
versità degli studi di Trieste;

- prof. Santino Prosperi, esperto in veterinaria, indi-
cato dall’Università degli studi di Bologna;

- prof. Enrico Ferrero esperto, in scienze biologiche,
indicato dall’Università degli studi di Trieste;

- prof. Francesco Marangon, esperto in economia
agraria, indicato dall’Università degli studi di Udi-
ne;

- arch. Daniele Mazzega, esperto in discipline giuri-
diche e regolamentazione edilizio-urbanistica, indi-
cato dall’Associazione Nazionale Comuni d’Italia
del Friuli-Venezia Giulia;

Segreteria:

- dott. Antonio Feruglio, funzionario giuridico-am-
ministrativo-legale o, in caso di sua assenza o impe-
dimento, geom. Elena Missio, Segretario, entrambi
in servizio presso la Direzione regionale dei parchi.

Il Comitato durerà in carica per cinque anni.

Ai componenti verrà corrisposto un gettone di pre-
senza di euro 75,00 (settantacinque) per seduta. Gli
stessi sono equiparati, ai fini del trattamento di missio-
ne, ai dipendenti regionali con qualifica di dirigente.

La relativa spesa graverà sul cap. 150 del documen-
to tecnico di accompagnamento e specificazione alle-
gato al bilancio regionale di previsione per gli anni
2002-2004 e per l’anno 2002 nell’ambito dell’unità
previsionale di base n. 52.3.1.1.663, nonché sui corri-
spondenti capitoli e unità previsionali di base dei docu-
menti tecnici e dei bilanci per gli anni successivi.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 novembre 2002

TONDO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
19 novembre 2002, n. 0357/Pres.

Rideterminazione delle riduzioni del prezzo del-
la pompa delle benzine e del gasolio per autotrazio-
ne nel territorio regionale.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995,
n. 549 come modificato con l’articolo 5 quater del D.L.
28 dicembre 2001, n. 452, convertito con modifiche in
legge 27 febbraio 2002 n. 16 che, nel consentire la ridu-
zione del prezzo alla pompa della benzina e del gasolio
per autotrazione nel territorio regionale, ha stabilito
che detto prezzo non sia inferiore a quello praticato ne-
gli Stati confinanti, e che inoltre la riduzione del prezzo
sia differenziata nel territorio regionale in maniera in-
versamente proporzionale alla distanza dei punti vendi-
ta dal confine;

VISTA la legge regionale 12 novembre 1996, n. 47
e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale del 7 marzo 1997, n. 076/Pres., registrato alla Cor-
te dei conti il 14 marzo 1997, Registro 1, foglio 74,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 13
del 26 marzo 1997, con il quale è stato suddiviso il ter-
ritorio regionale in numero cinque fasce ed è stata de-
terminata, per ogni fascia, la riduzione del prezzo alla
pompa delle benzine, da lire 800 al litro per la prima fa-
scia, fino a lire 200 al litro per la quinta;

ATTESO che con decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 049/Pres. del 19 febbraio 1998, re-
gistrato alla Corte dei conti il 17 marzo 1998, Registro
1, foglio 74 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione n. 13 dell’1 aprile 1998, è stata rettificata la fa-
scia attribuita al Comune di Latisana dalla quinta alla
quarta e che detta variazione decorre dall’1 aprile
1998;

VISTO il decreto del Presidente della Regione del
17 maggio 2002, n. 0135/Pres., con il quale è stato sta-
bilito che la suddivisione del territorio regionale in fa-
sce determinata con i sopra riportati decreti del Presi-
dente della Giunta regionale sia adottata anche ai fini
della determinazione delle riduzioni di prezzo per il ga-
solio per autotrazione;

VISTO il decreto del Presidente della Regione del
17 luglio 2002, n. 0213/Pres., con il quale, in attuazio-
ne del disposto dell’articolo 2 della legge regionale
3/1998, e dell’articolo 2 della legge regionale 4/1999,
sulla base delle segnalazioni dell’Ambasciata d’Italia a
Lubiana indicative dei prezzi dei carburanti per auto-
trazione vigenti nella Repubblica di Slovenia, nonché
in relazione ai prezzi praticati nella Regione, sono state
da ultimo determinate le riduzioni del prezzo della ben-

zina e del gasolio con decorrenza 18 luglio 2002 e per
la durata di almeno mesi due, come di seguito riportato:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio
autotrazione

I 0,227 0,172
II 0,217 0,164
III 0,201 0,152
IV 0,168 0,128
V 0,126 0,071

ATTESO che il prezzo dei carburanti per autotra-
zione praticati nella Repubblica di Slovenia a partire
dal 12 novembre 2002, come risulta dalla comunicazio-
ne pervenuta dall’Ambasciata italiana a Lubiana del 12
novembre 2002, in relazione al cambio del tallero con
l’euro fissato dalla ECB del 12 novembre 2002, è il se-
guente:

- benzina a 95 ottani talleri 179,80 per litro corri-
spondenti a euro 0,784;

- gasolio autotrazione talleri 154,20 per litro corri-
spondenti a euro 0,673;

ACCERTATO che il prezzo minimo della benzina
e del gasolio praticato in Regione, quale risulta dalle ri-
levazioni effettuate sui POS alla data del 12 novembre
2002 è di euro 1,041 per la benzina e di euro 0,840 per
il gasolio;

VISTO il comma 4 bis dell’articolo 2 della legge re-
gionale 47/1996 e successive modifiche ed integrazio-
ni, il quale stabilisce che le riduzioni di prezzo riman-
gano vigenti per un periodo minimo di due mesi, salvo
che in detto periodo le variazioni delle condizioni di
mercato comportino una rideterminazione delle ridu-
zioni per la prima fascia pari all’8 per cento in più o
meno;

RITENUTO pertanto di dover rideterminare, come
di seguito riportato, le riduzioni del prezzo alla pompa
della benzina e del gasolio per autotrazione, affinché il
prezzo medesimo per entrambi i carburanti non sia in-
feriore a quello praticato nella Repubblica di Slovenia,
e di rideterminare la riduzione delle fasce successive
alla prima, applicando la medesima variazione percen-
tuale risultante sulla prima fascia:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio
autotrazione

I 0,257 0,167
II 0,245 0,159
III 0,227 0,147
IV 0,190 0,124
V 0,142 0,069

RITENUTO inoltre di dover disporre, in attuazione
del suddetto articolo 2 della legge regionale n. 47/1996
e successive modifiche ed integrazioni, che le nuove ri-
duzioni di prezzo rimangano vigenti per un periodo di
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almeno mesi 2, salvo che entro detto periodo non si ve-
rifichino variazioni delle condizioni di mercato com-
portanti la necessità di rideterminarle;

VISTA la legge regionale 18/1996;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3894 del 14 novembre 2002;

DECRETA

Art. 1

In attuazione del disposto dell’articolo 1, comma 3
della legge regionale 47/1996 e successive modifiche
ed integrazioni, il quale stabilisce che il prezzo alla
pompa dei carburanti in regione non sia mai inferiore a
quello praticato nello Stato confinante, e si riduca al di-
minuire della distanza chilometrica dalla sede del co-
mune di residenza dei beneficiari al valico confinario,
nonché del comma 5bis dell’articolo 1 della legge re-
gionale n. 47/1996 e successive modifiche ed integra-
zioni, la riduzione del prezzo alla pompa nel territorio
regionale della benzina e la riduzione del prezzo alla
pompa del gasolio per autotrazione sono determinate
come segue:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio
autotrazione

I 0,257 (+0,030) 0,167 (-0,005)
II 0,245 (+0,028) 0,159 (-0,005)
III 0,227 (+0,026) 0,147 (-0,005)
IV 0,190 (+0,022) 0,124 (-0,004)
V 0,142 (+0,016) 0,069 (-0,003)

Art. 2

In attuazione del comma 4 bis dell’articolo 2 della
legge regionale 47/1996 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, le riduzioni di prezzo fissate con il prece-
dente articolo 1 resteranno vigenti per un periodo di al-
meno mesi due, salvo che entro detto periodo non si ve-
rifichino variazioni delle condizioni di mercato com-
portanti la necessità di rideterminare le riduzioni di
prezzo relative alla prima fascia in ragione dell’otto per
cento in più o in meno.

Art. 3

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione e troverà applicazione con de-
correnza 25 novembre 2002.

Trieste, lì 19 novembre 2002

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
19 novembre 2002, n. 0359/Pres.

Regolamento recante criteri e modalità per la
concessione dei finanziamenti per l’acquisto e il
riattamento di sale cinematografiche e di sale poli-
funzionali, previsti dall’articolo 18, commi 1 e 1 bis
della legge regionale 4/1991. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 re-
cante «Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e diritto di accesso», il cui arti-
colo 30 prevede che i criteri e le modalità ai quali
l’Amministrazione regionale deve attenersi per la con-
cessione di incentivi sono predeterminati con Regola-
mento, qualora non siano già previsti dalla legge;

VISTA la legge regionale 1 febbraio 1991, n. 4, il
cui articolo 18, comma 1 e comma 1 bis autorizza l’Am-
ministrazione regionale a concedere finanziamenti
straordinari, a favore degli Enti locali e loro consorzi,
per l’acquisto ed il riattamento di sale cinematografi-
che e di sale polifunzionali destinate ad attività cultura-
li, sociali e di promozione turistica, nonché di immobili
catalogati ai sensi della legge regionale 21 luglio 1971,
n. 27, articolo 1, destinati ad attività culturali e sociali;

RITENUTO di adottare il Regolamento concernen-
te criteri e modalità per la concessione dei contributi
previsti dalla legge regionale 1 febbraio 1991, n. 4, arti-
colo 18, comma 1 e comma 1 bis;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3880 del 14 novembre 2002;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento recante criteri e mo-
dalità per la concessione dei finanziamenti per l’acqui-
sto ed il riattamento di sale cinematografiche e di sale
polifunzionali, previsti dalla legge regionale 1 febbraio
1991, n. 4, articolo 18, comma 1 e comma 1 bis», nel te-
sto allegato al presente provvedimento, quale parte in-
tegrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e
di farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 19 novembre 2002

TONDO
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Regolamento recante criteri e modalità per la
concessione dei finanziamenti per l’acquisto ed il
riattamento di sale cinematografiche e di sale poli-
funzionali, previsti dalla legge regionale 1 febbraio
1991, n. 4, articolo 18, comma 1 e comma 1 bis.

Art. 1

(Contenuti e finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e le
modalità per la concessione dei finanziamenti straordi-
nari, previsti dalla legge regionale 1 febbraio 1991, n.
4, articolo 18, comma 1 e comma 1 bis, a favore degli
Enti locali e loro consorzi per l’acquisto ed il riatta-
mento di sale cinematografiche e di sale polifunzionali
destinate ad attività culturali, sociali e di promozione
turistica, nonché di immobili catalogati ai sensi della
legge regionale 21 luglio 1971, n. 27, articolo 1, desti-
nati ad attività culturali e sociali.

Art. 2

(Presentazione della domanda
di finanziamento)

1. Le domande di finanziamento sono presentate
dagli Enti locali e loro consorzi alla Direzione regiona-
le dell’edilizia e dei Servizi tecnici, entro l’1 marzo di
ogni anno.

Art. 3

(Criteri di valutazione)

1. Le domande di finanziamento sono valutate alla
luce del seguente ordine di priorità:

a) interventi realizzati da Comuni o da consorzi di Co-
muni limitrofi con una popolazione residente supe-
riore a 3.000 abitanti rilevata dall’ultimo compen-
dio statistico regionale;

b) interventi che comprendono l’adeguamento degli
immobili alle normative in materia di sicurezza o di
superamento delle barriere architettoniche;

c) interventi che prevedono la realizzazione di ulterio-
ri lotti funzionali di lavori relativi al completamen-
to di interventi già finanziati con contributo regio-
nale;

d) interventi che interessano immobili che risultano
catalogati ai sensi dell’articolo 1 della legge regio-
nale 21 luglio 1971, n. 27 o edifici protetti dalla So-
printendenza archeologica e per i B.A.A.S compe-
tente per territorio, la cui qualità di bene protetto
deve risultare da una dichiarazione di quest’ultima.

2. Il possesso della priorità di cui alla lettera a) o,
comunque, di un solo requisito di priorità di grado su-
periore prevale sul possesso di più priorità di livello in-
feriore.

3. In caso di presenza di un identico numero di prio-
rità di pari grado, prevale l’intervento in possesso di
un’ulteriore priorità.

4. In caso di parità delle priorità possedute, sia per
grado che per numero, prevale la domanda di finanzia-
mento pervenuta per prima in ordine cronologico.

5. Nell’ipotesi in cui vi siano più domande prive di
priorità, prevale la domanda di finanziamento pervenu-
ta per prima in ordine cronologico.

6. In caso di presentazione da parte dello stesso
Ente richiedente di domande di finanziamento per più
interventi, può essere finanziato un solo intervento.

Art. 4

(Commisurazione dei finanziamenti)

1. In relazione alle risorse disponibili, i finanzia-
menti sono assegnati nella medesima misura percen-
tuale, fino al cento per cento della spesa ritenuta am-
missibile in base alla domanda presentata.

Art. 5

(Finanziamento di lotti funzionali di lavori)

1. Qualora l’esiguità delle risorse economiche di-
sponibili non consenta la copertura finanziaria integra-
le della spesa prevista per l’opera oggetto della doman-
da di finanziamento, ovvero nei casi in cui risulti ne-
cessario finanziare solo parte di un intervento, è possi-
bile assegnare i finanziamenti a favore della realizza-
zione di uno o più lotti funzionali di lavori.

Art. 6

(Disposizioni transitorie)

1. Il presente Regolamento si applica anche alle do-
mande presentate entro l’1 marzo 2002 non ancora am-
messe a finanziamento.

Art. 7

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALL’AGRICOL-
TURA, ALLE FORESTE ED ALLA GESTIONE
FAUNISTICO-VENATORIA 6 novembre 2002, n.
1129.

Calendario riguardante l’esercizio della pesca
sportiva nelle acque interne della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia per l’anno 2003 adottato con delibera-
zione dell’Ente tutela pesca 12 settembre 2002, n.
20/CD/02.

L’ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA,
ALLE FORESTE ED ALLA GESTIONE

FAUNISTICO-VENATORIA

VISTO lo Statuto speciale della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia, approvato con legge costituzio-
nale 31 gennaio 1963, n. 1, ed in particolare l’articolo
4 sulla potestà legislativa in materia di pesca;

VISTA la legge regionale 12 maggio 1971, n. 19, e
le successive integrazioni e modificazioni, concernente
norme per la protezione del patrimonio ittico e per
l’esercizio della pesca nelle acque interne del Friu-
li-Venezia Giulia;

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30,
articolo 42, comma 4°;

VISTO il Regolamento per l’esecuzione della legge
regionale n. 19/1971, approvato con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 16 novembre 1972, n.
04003/Pres. e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 1, 3° comma, della legge regiona-
le 9 giugno 1988, n. 43, in forza del quale il Presidente
della Giunta regionale o l’Assessore da lui delegato, su
proposta dell’Ente tutela pesca, approva il calendario
riguardante l’esercizio della pesca sportiva nelle acque
interne, indicando anche i luoghi, i sistemi ed i mezzi
consentiti, nonché il piano annuale relativo ai divieti di
pesca di cui all’articolo 29 della legge regionale 12
maggio 1971, n. 19;

VISTO l’articolo 28 della legge regionale 12 mag-
gio 1971, n. 19, così come sostituito dall’articolo 20
della legge regionale 9 giugno 1988, n. 43, che prevede
la possibilità da parte del Presidente della Giunta regio-
nale o l’Assessore da lui delegato di istituire, su propo-
sta dell’Ente tutela pesca, regimi particolari di pesca,
individuandone specifiche modalità di esercizio per la
tutela di particolari interessi ecologici, scientifici e tu-
ristici, anche a livello internazionale;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2163 del 21 giugno 2002 che attribuisce competenza in
materia di vigilanza e controllo sugli atti dell’Ente tute-
la pesca alla Direzione regionale dell’agricoltura;

VISTA la deliberazione del Consiglio direttivo
dell’Ente tutela pesca n. 20/CD/2002 del 12 settembre

2002, con la quale è stata formulata la proposta relativa
al calendario di pesca sportiva in acque interne per
l’anno 2003;

VISTO l’articolo 36, comma 6, della legge regionale
n. 42/1996 in forza del quale nel territorio dei parchi o
delle riserve naturali, individuati dagli articoli dal 41 al
52 della legge regionale medesima, la gestione dell’ittio-
fauna e l’attività della pesca sportiva sono disciplinate
annualmente dall’Ente tutela pesca, che vi provvede, in
conformità al piano pluriennale di conservazione, mi-
glioramento e sviluppo del patrimonio faunistico, d’in-
tesa con l’Organo gestore delle aree protette;

PRESO ATTO che non sono stati forniti dagli Enti
gestori del Parco naturale delle Prealpi Giulie e delle
Dolomiti Friulane e dagli Organi gestori delle Riserve
naturali regionali, interpellati dall’Ente tutela pesca,
nuovi elementi rispetto al calendario di pesca sportiva
in vigore;

RITENUTO di disciplinare, ai sensi dell’articolo
36 della legge regionale n. 42/1996, con l’allegato ca-
lendario la pesca sportiva anche nelle zone incluse nei
parchi e nelle riserve naturali regionali, fermo restando
il divieto dello svolgimento di gare di pesca espressa-
mente previsto dall’articolo 69, punto c), della legge
regionale medesima;

DECRETA

1. E’ approvato il calendario riguardante l’esercizio
della pesca sportiva nelle acque interne del Friuli-Ve-
nezia Giulia per l’anno 2003 nel testo allegato al pre-
sente decreto del quale forma parte integrante e sostan-
ziale.

2. Le norme di cui all’allegato calendario trovano
applicazione anche nel territorio dei parchi e delle ri-
serve naturali individuati dagli articoli dal 41 al 52 del-
la legge regionale n. 42/1996, fermo restando in tali
zone il divieto dello svolgimento delle gare di pesca ai
sensi dell’articolo 69, lettera c), della legge regionale n.
42/1996.

3. Il presente decreto unitamente all’allegato calen-
dario che costituisce parte integrante del decreto mede-
simo, sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Udine, 6 novembre 2002

NARDUZZI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
14 ottobre 2002, n. 1458.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura D.2 -
azione 35. Graduatorie dei progetti approvati e fi-
nanziati.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1996 del 13 giugno 2001 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi a va-
lere sull’asse D, misura D.2;

VISTO che tale avviso prevede, nell’ambito del-
l’asse D - misura D.2, l’attivazione di interventi ascri-
vibili all’azione «Interventi formativi rivolti a dirigenti
e lavoratori della P.A. finalizzati alla riorganizzazione
del lavoro ed alla rimodulazione degli orari di lavoro»,
ed alla tipologia formativa «Aggiornamento» rivolti a
soggetti occupati a tempo indeterminato o determinato,
pieno o part-time, presso le Amministrazioni provin-
ciali, comunali e comunità montane;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione del 20 agosto 2001 S.S. n. 16;

CONSIDERATO che la disponibilità complessiva
per il finanziamento dei suddetti progetti ammontava
ad euro 2.611.089,06 di cui euro 637.105,72 per il fab-
bisogno delle aree territoriali collocate nell’obiettivo 2;

VISTO il quadro finanziario della misura D.2 pre-
vista nel Complemento di programmazione dell’obiet-
tivo 3;

PRESO ATTO che, sulla misura D.2 detratta la
quota da riservare alle attività di informazione e pubbli-
cità e detratte le quote già messe a bando per altri inter-
venti, residuano sul periodo 2000-2002 euro 645.570,17
che vengono quindi utilizzate per implementare lo
stanziamento di euro 2.611.089,06 previsto dal citato
avviso;

CONSIDERATO che il termine per la presentazio-
ne dei progetti era stato fissato alle ore 12.00 del 10 set-
tembre 2001 presso la Direzione regionale della forma-
zione professionale via San Francesco, 37, Trieste;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati
secondo il sistema comparativo così come descritto
dalla Sezione II, scheda 2, del suddetto Regolamento;

VISTO il decreto 67/FP/DPF del 21 febbraio 2002
con il quale sono stati approvati ma non ammessi al fi-
nanziamento 73 progetti formativi a causa dell’antici-
pato esaurimento delle risorse disponibili da bando a
favore dei progetti non ascrivibili alle aree obiettivo 2;

VISTO che con delibera della Giunta regionale n.
2509 del 12 luglio 2002 si è provveduto ad un rifinan-
ziamento della misura D.2 - azione 35 - Interventi for-
mativi a favore della P.A. per un importo complessivo
di euro 484.574,64;

VISTO che con delibera della Giunta regionale n.
3281 del 27 settembre 2002 si è provveduto, a causa di
un errore materiale relativo all’importo previsto nella
precedente delibera, ad un ulteriore rifinanziamento
della misura D.2 - azione 35 - Interventi formativi a fa-
vore della P.A. per un importo complessivo di euro
417.516,07;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha
come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 73 progetti formativi
per complessivi euro 902.090,71;

CONSIDERATO che i progetti devono, pena la de-
cadenza, trovare avvio entro il 28 febbraio 2003 e con-
cludersi entro nove mesi dalla data di avvio delle attivi-
tà;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
U.P.B. 15.3.43.1.1047 Cap. 5930: competenza 2002,
euro 902.090,71;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti formativi ammissibili ai programmi comunita-
ri e nazionali;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 4;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina la predispo-
sizione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);
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• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 73 progetti formativi per complessivi euro
902.090,71.

Art. 3

I progetti devono, pena la decadenza, trovare avvio
entro il 28 febbraio 2003 e concludersi entro nove mesi
dalla data di avvio delle attività;

Art. 4

Sulla base di quanto indicato nell’allegato 1, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
U.P.B. 15.3.43.1.1047 Cap. 5930: competenza 2002,
euro 902.090,71.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti formativi
ammissibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 14 ottobre 2002

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
14 ottobre 2002, n. 1459.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura A.2 -
azione 10. Graduatorie dei progetti approvati e fi-
nanziati - mese di luglio.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1119 del 6 aprile 2001, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 18 giugno 2001,
S.S. n. 9, con la quale è stato approvato l’avviso per la
presentazione di progetti formativi a valere sull’asse A,
misura A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misura
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevedeva, tra
l’altro, nell’ambito dell’asse A, misura A.2, l’attivazio-
ne di interventi ascrivibili all’azione «Formazione
nell’ambito dell’apprendistato e, in generale, nei con-
tratti a causa mista», con particolare riferimento ai con-
tratti di formazione/lavoro;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti presso lo sportello operante
negli uffici della Direzione regionale della formazione
professionale, dal 3 luglio 2001 fino al 30 novembre
2002 salvo anticipato esaurimento delle risorse dispo-
nibili;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo le disposizioni dell’articolo 16,
comma 1 e 6 del Regolamento;

VISTO il decreto 835/FP/DPF del 21 giugno 2002
con il quale sono stati approvati ed ammessi al finan-
ziamento i progetti presentati nel mese di aprile 2002;

VISTI i progetti presentati nel mese di luglio 2002;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento distinta in relazione alla collocazione
o meno in area obiettivo 2 (allegato 1 parte inte-
grante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione e il finanziamento di 5 progetti, per com-
plessivi euro 188.945,77;

CONSIDERATO che l’attività in senso stretto deve
trovare avvio entro 30 dalla comunicazione, da parte
della Direzione regionale della formazione professio-

nale, dell’ammissione al finanziamento del progetto e
concludersi entro nove mesi dall’avvio;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
U.P.B. 15.3.43.1.1047 Cap. 5930 competenza 2002,
euro 188.945,77;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 4;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento distinta in relazione alla collocazione
o meno in area obiettivo 2 (allegato 1 parte inte-
grante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanzia-
mento di 5 progetti, per complessivi euro 188.945,77.

Art. 3

L’attività in senso stretto deve trovare avvio entro
30 dalla comunicazione, da parte della Direzione regio-
nale della formazione professionale, dell’ammissione
al finanziamento del progetto e concludersi entro nove
mesi dall’avvio.

Art. 4

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
U.P.B. 15.3.43.1.1047 Cap. 5930 competenza 2002,
euro 188.945,77.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti formativi
ammissibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 14 ottobre 2002

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
14 ottobre 2002, n. 1460.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura C.4 -
azione 40. Graduatorie dei progetti approvati e fi-
nanziati - mese di luglio.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1119 del 6 aprile 2001, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 18 giugno 2001,
S.S. n. 9, con la quale è stato approvato l’avviso per la
presentazione di progetti formativi a valere sull’asse A,
misura A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misura
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevedeva, tra
l’altro, nell’ambito dell’asse C, misura C.4, l’attivazio-
ne di interventi ascrivibili all’azione «Formazione le-
gata ai nuovi contenuti dell’alfabetizzazione» rivolti a
occupati e disoccupati di età superiore ai 18 anni;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi presso lo sportello
operante negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, dal 3 luglio 2001 fino al 30
novembre 2002 salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo le disposizioni dell’articolo 16,
comma 1 e 6 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1223/FP/DPF del 6 settembre
2002, con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di giugno;

VISTI i progetti presentati dal 1° al 31 luglio 2002;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno in area obiettivo 2 (allegato 1 parte inte-
grante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione di 58 progetti formativi di cui, a causa
dell’anticipato esaurimento delle risorse disponibili da

bando, finanziabili solo 30 per complessivi euro
209.754,01;

CONSIDERATO che il finanziamento viene rico-
nosciuto sulla base della data di presentazione del pro-
getto indipendentemente dalla collocazione o meno in
area obiettivo 2;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro 30 giorni dalla comuni-
cazione, da parte della Direzione regionale della forma-
zione professionale, dell’ammissione al finanziamento
del progetto e concludersi entro sei mesi dalla data di
inizio;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
U.P.B. 15.3.43.1.1047 Cap. 5930 competenza 2002,
euro 209.754,01;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura C.4, azione 40 è di euro 10.629,68;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti formativi ammissibili ai programmi comunita-
ri e nazionali;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002 n. 4;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno in area obiettivo 2 (allegato 1 parte inte-
grante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 58 proget-
ti formativi di cui, a causa dell’anticipato esaurimento
delle risorse disponibili da bando, finanziabili solo 30
per complessivi euro 209.754,01.

Art. 3

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro 30 giorni dalla comunicazione, da parte
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della Direzione regionale della formazione professio-
nale, dell’ammissione al finanziamento del progetto e
concludersi entro sei mesi dalla data di inizio;

Art. 4

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
U.P.B. 15.3.43.1.1047 Cap. 5930 competenza 2002,
euro 209.754,01.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti formativi
ammissibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 14 ottobre 2002

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
21 ottobre 2002, n. 1573.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura A.2 -
azione 9. Graduatorie dei progetti approvati e fi-
nanziati - mese di maggio.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1119 del 6 aprile 2001, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 18 giugno 2001,
S.S. n. 9, con la quale è stato approvato l’avviso per la
presentazione di progetti formativi a valere sull’asse A,
misura A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misura
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevedeva, tra
l’altro, nell’ambito dell’asse A, misura A.2, l’attivazio-
ne di interventi ascrivibili all’azione «Percorsi di for-
mazione successivi all’obbligo formativo» rivolti a di-
soccupati giovani e adulti;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi presso lo sportello
operante negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, dal 3 luglio 2001 fino al 30
novembre 2002 salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo le disposizioni dell’articolo 16,
comma 1 e 6 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 853/FP/DPF del 26 giugno
2002, con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di aprile;

VISTI i progetti presentati dal 1° al 31 maggio
2002;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione e il finanziamento di 1 progetto formativo
per complessivi euro 33.303,43 a valere sulla disponi-
bilità finanziaria riservata ai progetti non collocati in
area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i tempi per la realizzazione
delle attività saranno oggetto di apposito accordo tra la
Direzione regionale della formazione professionale ed
il soggetto attuatore e che in quella sede verranno, al-
tresì, definite le modalità di attuazione in funzione del-
le finalità occupazionali degli interventi medesimi;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
U.P.B. 15.3.43.1.1047 Cap. 5930 competenza derivata
2001, euro 33.303,43;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura A.2 è di euro 88.211,90 per i pro-
getti non collocati in area obiettivo 2 ed euro
129.114,22 per i progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti formativi ammissibili ai programmi comunita-
ri e nazionali;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002 n. 4;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento distinta in relazione alla collocazione
o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2
(allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanzia-
mento di 1 progetto formativo per complessivi euro
33.303,43 a valere sulla disponibilità finanziaria riser-
vata ai progetti non collocati in area obiettivo 2.

Art. 3

I tempi per la realizzazione delle attività saranno
oggetto di apposito accordo tra la Direzione regionale
della formazione professionale ed il soggetto attuatore
e che in quella sede verranno, altresì, definite le moda-
lità di attuazione in funzione delle finalità occupazio-
nali degli interventi medesimi.
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Art. 4

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
U.P.B. 15.3.43.1.1047 Cap. 5930 competenza derivata
2001, euro 33.303,43.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti formativi
ammissibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 ottobre 2002

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
21 ottobre 2002, n. 1574.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura A.3 -
azione 9. Graduatorie dei progetti approvati e fi-
nanziati - mese di luglio.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
911 del 22 marzo 2002 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti a valere sulle
misure A.2, A.3, C.3;

VISTO che tale avviso prevedeva, tra l’altro, l’atti-
vazione di interventi ascrivibili all’asse C - Sviluppo e
promozione di politiche attive del lavoro per combatte-
re e prevenire la disoccupazione, evitare ad uomini e
donne la disoccupazione di lunga durata, agevolare il
reinserimento nel mercato del lavoro e sostenere l’inse-
rimento nella vita professionale dei giovani e di coloro,
uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del la-
voro. Misura A.3 - Inserimento e reinserimento nel
mercato del lavoro di uomini e donne fuori dal mercato
del lavoro da più di sei e dodici mesi;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione del 17 aprile 2002 n. 16;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi presso lo sportello
operante negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, dal maggio 2002 fino al 30
novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili, ammontanti per l’asse A, misura A.2,
azione 9 a complessivi euro 2.600.000,00 di cui euro
1.950.000,00 per i progetti che si realizzano in area non
obiettivo 2 ed euro 650.000,00 per i progetti che si rea-
lizzano in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati
secondo il sistema comparativo così come indicato nel
bando stesso;

VISTO il decreto 1188/FP/DPF del 27 agosto 2002,
con il quale sono stati approvati ed ammessi al finan-
ziamento i progetti presentati nel mese di maggio;

VISTO che nessun progetto è stato presentato nel
mese di giugno;

VISTI i progetti presentati nel mese di luglio 2002;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, avendo raggiunto un punteggio non

inferiore a 55, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno del progetto in area obiettivo 2 (allegato
1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 1 progetto formativo
per complessivi euro 70.000,00 che si realizza in area
obiettivo 2;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro 30 giorni dalla comuni-
cazione, da parte della Direzione regionale della forma-
zione professionale, dell’ammissione al finanziamento
del progetto e concludersi entro nove mesi dall’avvio;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
U.P.B. 15.3.43.1.1047 Cap. 5930: competenza 2002,
euro 70.000,00;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura A.3, azione 9 è di euro 1.488.680,00
per progetti che non si realizzano in area obiettivo 2 ed
euro 580.000,00 per progetti che si realizzano in area
obiettivo 2;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 4;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina la predispo-
sizione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 55, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno del progetto in area obiettivo 2 (allegato
1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 1 progetto formativo per complessivi euro
70.000,00 che si realizza in area obiettivo 2.
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Art. 3

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro 30 giorni dalla comunicazione, da parte
della Direzione regionale della formazione professio-
nale, dell’ammissione al finanziamento del progetto e
concludersi entro nove mesi dall’avvio.

Art. 4

Sulla base di quanto indicato nell’allegato 1, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
U.P.B. 15.3.43.1.1047 Cap. 5930: competenza 2002,
euro 70.000,00.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti formativi
ammissibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 ottobre 2002

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
21 ottobre 2002, n. 1578.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura D.1 -
azioni varie P.M.I. Graduatorie dei progetti appro-
vati e finanziati - mese di luglio.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 4219
dell’11 dicembre 2001, così come integrata dalla deli-
bera n. 1482 del 7 maggio 2002, con la quale è stato ap-
provato l’avviso per la presentazione di progetti forma-
tivi destinati ad utenza occupata, integralmente pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 51 del 19
dicembre 2001;

CONSIDERATO che tale avviso prevedeva, tra
l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse D -
Promozione di una forza lavoro competente, qualifica-
ta e adattabile, dell’innovazione dell’adattabilità
nell’organizzazione del lavoro, dello sviluppo dello
spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la
creazione di posti di lavoro nonché della qualificazione
e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca,
nella scienza e nella tecnologia - misura D.1 - Sviluppo
della formazione continua, della flessibilità del merca-
to del lavoro e della competitività delle imprese, con
priorità alle P.M.I.;

CONSIDERATO che il citato avviso, in relazione
alle azioni numero 24, 25, 26, 27, 28, 30, 31 e 33, pre-
vede la presentazione dei progetti formativi ad uno
sportello operante presso gli uffici della Direzione re-
gionale della formazione professionale, fino al 30 no-
vembre 2002 salvo anticipato esaurimento delle risorse
disponibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponi-
bili a favore delle azioni:

24 «Interventi formativi rivolti a lavoratori, a im-
prenditori e dirigenti d’impresa, in particolare di
P.M.I., finalizzate alle riorganizzazioni aziendali con-
seguenti a rimodulazioni degli orari di lavoro e introdu-
zione di contratti atipici»;

25 «Azioni di supporto ed accompagnamento alle
riorganizzazioni aziendali»;

26 «Formazione continua nelle imprese secondo le
definizioni comunitarie a sostegno dei processi di inno-
vazione tecnologica, organizzativa e di mercato»;

27 «Formazione continua ai lavoratori in imprese a
rischio di perdita di competitività a seguito dell’intro-
duzione di innovazioni tecnologiche»;

28 «Formazione continua nelle imprese cooperati-
ve e del terzo settore»;

30 «Formazione continua nei distretti industriali e
nell’ambito della programmazione negoziata»;

31 «Formazione continua nell’ambito dei settori
dei nuovi bacini d’impiego»;

33 «Supporto allo sviluppo del telelavoro»;

le seguenti risorse finanziarie:

Totale Imprese non collocate Imprese collocate
in area obiettivo 2 in area obiettivo 2

3.943.206,90 2.957.405,18 985.801,72

CONSIDERATO che i progetti vengono mensil-
mente valutati secondo le disposizioni dell’articolo 16,
comma 1 e 6 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1225/FP/DPF del 6 settembre
2002, con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di giugno;

VISTO i progetti presentati nel mese di luglio
2002;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha
come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati avendo raggiunto
un punteggio inferiore a 50 (allegato 2 parte inte-
grante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 3 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’appro-
vazione ed il finanziamento di 37 progetti formativi per
complessivi euro 420.879,70 di cui euro 353.270,24 per
29 progetti che si realizzano in area non obiettivo 2 ed
euro 67.609,46 per 8 progetti che si realizzano in area
obiettivo 2;

PRESO ATTO che, a seguito della presente preno-
tazione, la disponibilità residua per le azioni 24 - 25 -
26 - 27 - 28 - 30 - 31 e 33 è la seguente:

Totale Imprese non collocate Imprese collocate
in area obiettivo 2 in area obiettivo 2

2.100.534,48 1.021.371,29 1.079.163,19

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro 30 giorni dal ricevi-
mento della nota con cui la Direzione regionale della
formazione professionale comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto;
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CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve concludersi entro sei mesi dalla data di av-
vio;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
U.P.B. 15.3.43.1.1047 Cap. 5930: competenza 2002,
euro 420.879,70;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002 n. 4;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, il pre-
sente provvedimento ha come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati avendo raggiunto
un punteggio inferiore a 50 (allegato 2 parte inte-
grante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 3 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 37 progetti formativi per complessivi euro
420.879,70 di cui euro 353.270,24 per 29 progetti che
si realizzano in area non obiettivo 2 ed euro 67.609,46
per 8 progetti che si realizzano in area obiettivo 2.

Art. 3

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro 30 giorni dal ricevimento della nota con cui
la Direzione regionale della formazione professionale
comunica l’approvazione e l’ammissione al finanzia-
mento del progetto.

Art. 4

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede alla seguente prenotazione dei fondi, a carico
del bilancio pluriennale della Regione:
U.P.B. 15.3.43.1.1047 Cap. 5930: competenza 2002,
euro 420.879,70.

Art. 5

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti formati-
vi ammissibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo degli alle-
gati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 ottobre 2002

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
21 ottobre 2002, n. 1579.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura D.1 -
azione 32. Graduatorie dei progetti approvati e fi-
nanziati - mese di luglio.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 4219
dell’11 dicembre 2001, così come integrata dalla deli-
bera n. 1482 del 7 maggio 2002, con la quale è stato ap-
provato l’avviso per la presentazione di progetti forma-
tivi destinati ad utenza occupata, integralmente pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 51 del 19
dicembre 2001;

CONSIDERATO che tale avviso prevedeva, tra
l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse D -
Promozione di una forza lavoro competente, qualifica-
ta e adattabile, dell’innovazione dell’adattabilità
nell’organizzazione del lavoro, dello sviluppo dello
spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la
creazione di posti di lavoro nonché della qualificazione
e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca,
nella scienza e nella tecnologia - misura D.1 - Sviluppo
della formazione continua, della flessibilità del merca-
to del lavoro e della competitività delle imprese, con
priorità alle P.M.I.;

CONSIDERATO che il citato avviso, in relazione
alle attività a favore delle P.M.I. e dei lavoratori auto-
nomi, prevede la presentazione dei progetti formativi
ad uno sportello operante presso gli uffici della Dire-
zione regionale della formazione professionale, fino al
30 novembre 2002 salvo anticipato esaurimento delle
risorse disponibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponi-
bili a favore dell’azione 32 «Formazione continua per
l’aggiornamento individuale», le seguenti risorse fi-
nanziarie:

Totale Imprese non collocate Imprese collocate
in area obiettivo 2 in area obiettivo 2

500.000,00 375.000,00 125.000,00

CONSIDERATO che i progetti vengono mensil-
mente valutati secondo le disposizioni dell’articolo 16,
comma 1 e 6 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1228/FP/DPF del 9 settembre
2002, con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di giugno;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, nel mese di luglio 2002;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, distinta in relazione alla destinazione
finanziaria a favore dell’area obiettivo 2 (allegato 1
parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 1 progetto formativo
per complessivi euro 2.649,02;

PRESO ATTO che, a seguito della presente preno-
tazione, la disponibilità residua per l’azione 32 «For-
mazione continua per l’aggiornamento individuale» è
la seguente:

Totale Imprese non collocate Imprese collocate
in area obiettivo 2 in area obiettivo 2

462.844,87 344.753,00 118.091,87

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve concludersi entro il 31 marzo 2003;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
U.P.B. 15.3.43.1.1047 Cap. 5930: competenza 2002,
euro 2.649,02;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti elen-
cati nell’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio
dei progetti formativi ammissibili ai programmi comu-
nitari e nazionali;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002 n. 4;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina la approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, distinta in relazione alla destinazione
finanziaria a favore dell’area obiettivo 2 (allegato 1
parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).
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Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 1 progetto formativo per complessivi euro
2.649,02.

Art. 3

L’attività formativa in senso stretto deve conclu-
dersi entro il 31 marzo 2003.

Art. 4

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede alla seguente prenotazione dei fondi, a carico
del bilancio pluriennale della Regione:
U.P.B. 15.3.43.1.1047 Cap. 5930: competenza 2002,
euro 2.649,02.

Art. 5

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti formati-
vi ammissibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 ottobre 2002

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
21 ottobre 2002, n. 1580.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura D.1 -
azione 29. Graduatorie dei progetti approvati e fi-
nanziati - mese di luglio.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 4219
dell’11 dicembre 2001, così come integrata dalla deli-
bera n. 1482 del 7 maggio 2002, con la quale è stato ap-
provato l’avviso per la presentazione di progetti forma-
tivi destinati ad utenza occupata, integralmente pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 51 del 19
dicembre 2001;

CONSIDERATO che tale avviso prevedeva, tra
l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse D -
Promozione di una forza lavoro competente, qualifica-
ta e adattabile, dell’innovazione dell’adattabilità
nell’organizzazione del lavoro, dello sviluppo dello
spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la
creazione di posti di lavoro nonché della qualificazione
e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca,
nella scienza e nella tecnologia - misura D.1 - Sviluppo
della formazione continua, della flessibilità del merca-
to del lavoro e della competitività delle imprese, con
priorità alle P.M.I.;

CONSIDERATO che il citato avviso, in relazione
alle attività a favore dei lavoratori autonomi, prevede la
presentazione dei progetti formativi ad uno sportello
operante presso gli uffici della Direzione regionale del-
la formazione professionale, fino al 30 novembre 2002
salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponi-
bili, tra le altre, a favore dell’azione 29 «Formazione
continua per il consolidamento e sviluppo delle compe-
tenze dei lavoratori autonomi» le seguenti risorse fi-
nanziarie:

Totale Imprese non collocate Imprese collocate
in area obiettivo 2 in area obiettivo 2

258.228,44 193.671,33 64.557,11

CONSIDERATO che i progetti vengono mensil-
mente valutati secondo le disposizioni dell’articolo 16,
comma 1 e 6 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1215/FP/DPF del 6 settembre
2002, con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di giugno;

VISTI i progetti presentati nel mese di luglio 2002;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla destinazione
finanziaria a favore dell’area obiettivo 2 (allegato 1
parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 6 progetti formativi
per complessivi euro 59.340,58 di cui euro 50.861,90
per 5 progetti che si realizzano in area non obiettivo 2
ed euro 8.478,68 per 1 progetto che si realizza in area
obiettivo 2;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve concludersi entro sei mesi dalla data di av-
vio;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
U.P.B. 15.3.43.1.1047 Cap. 5930: competenza 2002,
euro 59.340,58;

PRESO ATTO che, a seguito dell’ultima prenota-
zione, la disponibilità residua per l’azione 29 «Forma-
zione continua per il consolidamento e sviluppo delle
competenze dei lavoratori autonomi» è la seguente:

Totale Imprese non collocate Imprese collocate
in area obiettivo 2 in area obiettivo 2

291.026,93 109.948,50 181.078,43

CONSIDERATO che la gestione dei progetti elen-
cati nell’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio
dei progetti formativi ammissibili ai programmi comu-
nitari e nazionali;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002 n. 4;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, il pre-
sente provvedimento ha come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla destinazione
finanziaria a favore dell’area obiettivo 2 (allegato 1
parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).
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Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 6 progetti formativi per complessivi euro
59.340,58 di cui euro 50.861,90 per 5 progetti che si re-
alizzano in area non obiettivo 2 ed euro 8.478,68 per 1
progetto che si realizza in area obiettivo 2.

Art. 3

L’attività formativa in senso stretto deve conclu-
dersi entro sei mesi dalla data di avvio.

Art. 4

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
U.P.B. 15.3.43.1.1047 Cap. 5930: competenza 2002,
euro 59.340,58.

Art. 5

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti formati-
vi ammissibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 ottobre 2002

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
13 novembre 2002, n. 1826.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - asse E - misura
E.1 - azione 94. Graduatorie dei progetti presentati -
sovvenzione globale.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali ed in particolare gli articoli 9, lettera i)
e 27, relativi alla Sovvenzione Globale;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1784/1999 relativo al Fondo sociale euro-
peo;

VISTO il Regolamento della Commissione europea
n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del
Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per
quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti
le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali;

VISTO il Quadro comunitario di sostegno (QCS)
per l’obiettivo 3 - Regioni centro nord - per il periodo
2000-2006, approvato dalla Commissione europea con
decisione C(00)1120 del 18 luglio 2000;

VISTA la decisione della Commissione europea n.
2076 del 21 settembre 2000, con la quale è stato appro-
vato il Programma operativo della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia dell’obiettivo 3 per il periodo
2000-2006;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3216 del 23 ottobre 2000 con la quale è stato approvato
il Complemento di programmazione;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996 n. 18 con-
cernente la riforma dell’impiego regionale in attuazio-
ne dei principi fondamentali di riforma economico-so-
ciale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 ed
in particolare l’articolo 8, commi da 92 a 94, che modi-
ficano la legge regionale n. 18/1996;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1253 del 18 aprile 2002 con la quale, tra l’altro, si dele-
gano al Direttore regionale della formazione professio-
nale le scelte di gestione delle risorse finanziarie nel
settore di competenza;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2507 del 12 luglio 2002 con la quale è stato approvato
il ricorso alla Sovvenzione Globale per l’attuazione di
interventi volti a facilitare i processi di conciliazione
tra vita lavorativa e vita familiare nei riguardi della
componente femminile, nell’ambito della misura E.1 -

Promozione della partecipazione femminile al mercato
del lavoro;

CONSIDERATO che la medesima deliberazione ha
altresì approvato l’avviso relativo alla presentazione
delle candidature e dei progetti per l’attuazione della
Sovvenzione Globale;

CONSIDERATO che tale avviso prevedeva la pre-
sentazione delle candidature presso gli uffici della Di-
rezione regionale della formazione professionale, via
San Francesco 37, Trieste, entro le ore 12.00 del 30 set-
tembre 2002;

VISTI i pareri favorevoli espressi dalla Commissio-
ne europea con nota del 5 agosto 2002, prot. 0940 e dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociali con nota
del 5 luglio 2002, prot. n. 22062;

VISTI i progetti presentati e, in particolare, le can-
didature pervenute dalla costituenda A.T.I. con capofi-
la Per l’Impresa sociale - Consorzio cooperativa socia-
le Soc. coop. a.r.l. - ONLUS di Trieste e dalla costitu-
enda A.T.I. con capofila Federazione delle banche di
credito cooperativo del Friuli Venezia Giulia Soc.
coop. a.r.l. di Udine;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
valutati determina:

a) l’individuazione della costituenda A.T.I. composta
da Per l’Impresa Sociale - Consorzio cooperativa
sociale Soc. coop. a.r.l.- ONLUS - capofila -, da
COSM - Consorzio operativo salute mentale di
Udine, da EnAIP Friuli Venezia Giulia di Trieste e
da Coop Consumatori Nord Est di Reggio Emilia
quale Organismo intermediario responsabile del-
l’attuazione della Sovvenzione Globale;

b) la graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al
finanziamento (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’appro-
vazione e il finanziamento del progetto presentato dal
sopracitato soggetto per complessivi euro 6.800.000,00;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A parte integrante, si provvede come se-
gue alla prenotazione dei fondi necessari a carico del
bilancio pluriennale della Regione:
U.P.B. 30.3.43.1.1047 Cap. 5931 competenza 2002,
euro 6.800.000,00;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato 1 è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti formativi ammissibili ai programmi comunita-
ri e nazionali;

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni del
citato avviso di cui alla deliberazione n. 1115/2002, i
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reciproci rapporti tra la Direzione regionale della for-
mazione professionale e l’A.T.I. aggiudicataria della
Sovvenzione Globale saranno disciplinati da apposita
convenzione;

CONSIDERATO che l’esecutività della Sovven-
zione globale interviene dalla data della sottoscrizione
della citata convenzione fino al 31 dicembre 2006;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa è ap-
provata l’individuazione della costituenda A.T.I. com-
posta da Per l’Impresa sociale - Consorzio Cooperativa
sociale Soc. coop. a.r.l.- ONLUS - capofila -, da COSM
- Consorzio operativo salute mentale di Udine, da
EnAIP Friuli Venezia Giulia di Trieste e da Coop Con-
sumatori Nord Est di Reggio Emilia quale Organismo
intermediario responsabile dell’attuazione della Sov-
venzione globale quale Organismo intermediario re-
sponsabile della Sovvenzione globale relativa all’attua-
zione della misura E.1 - Promozione della partecipazio-
ne femminile al mercato del lavoro - dell’asse E del
Programma operativo dell’obiettivo 3.

Art. 2

Con successiva Convenzione saranno disciplinati i
reciproci rapporti tra la Direzione regionale della for-
mazione professionale e l’Organismo intermediario.

Art. 3

La Sovvenzione Globale è esecutiva dalla data di
sottoscrizione della citata Convenzione fino al 31 di-
cembre 2006.

Art. 4

E’ approvata la graduatoria dei progetti ammessi al
finanziamento per un importo complessivo di euro
6.800.000,00 (allegato 1 parte integrante).

Art. 5

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
U.P.B. 30.3.43.1.1047 Cap. 5931 competenza 2002,
euro 6.800.000,00.

Art. 4

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti formativi
ammissibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 13 novembre 2002

RAMPONI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 ottobre 2002, n. 3577.

Strutture regionali e incarichi dirigenziali. Mo-
difiche alla D.G.R. 1282/2001 - Direzione regionale
delle foreste.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 29, commi 3 e 4, della legge re-
gionale 1 marzo 1988, n. 7, come da ultimo sostituito
dall’articolo 6, comma 4, della legge regionale 27 mar-
zo 2002, n. 10, che prevede che l’istituzione, la modifi-
cazione e la soppressione delle Direzioni regionali, dei
Servizi e dei Servizi autonomi nonché delle strutture
stabili di livello inferiore e la declaratoria delle relative
funzioni e attività siano disposte, su proposta dell’As-
sessore all’organizzazione ed al personale, con delibe-
razione della Giunta regionale da pubblicarsi sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione;

VISTA la propria deliberazione 20 aprile 2001, n.
1282, concernente «Strutture regionali e incarichi diri-
genziali: presa d’atto confermativa - legge regionale
7/1988, articolo 29 come da ultimo sostituito dall’arti-
colo 2, comma 15, legge regionale 10/2001; legge re-
gionale 18/1996, articolo 47, comma 8, come sostituito
dall’articolo 2, comma 20, legge regionale 10/2001»,
come successivamente modificata e integrata;

VISTA la propria deliberazione 23 aprile 2002, n.
1295, con la quale la Giunta regionale, preso atto
dell’entrata in vigore della legge regionale 27 marzo
2002, n. 10, ha ritenuto di confermare - quale disciplina
di riferimento - la citata deliberazione 1282/2001,
come successivamente modificata e integrata;

VISTO l’articolo 2 della legge regionale 13 agosto
2002, n. 20 che ha istituito, per il personale regionale
non dirigente, quattro categorie denominate A, B, C e
D, articolate in posizioni economiche interne, ed
un’unica categoria per quello dirigente;

VISTA la nota della Direzione regionale delle fore-
ste del 5 luglio 2002, prot. n. F/2-1/8709, con la quale è
stata richiesta, a seguito dell’assegnazione di nuove
competenze, una revisione delle strutture inferiori ad
essa dipendenti, con una nuova articolazione di alcuni
uffici periferici, tra cui l’ufficio periferico di Pagnacco,
dipendente dal Servizio per la gestione delle foreste re-
gionali, alcuni recapiti del Servizio per la conservazio-
ne della fauna e della caccia, nonché l’istituzione di
una struttura stabile dipendente dal Servizio del Corpo
forestale regionale;

VISTA altresì la nota della Direzione regionale
dell’organizzazione e del personale del 25 luglio 2002,
prot. n. 35008/DOP/26 OS, con la quale venivano ri-
chiesti ulteriori elementi istruttori a supporto della ri-
chiesta presentata, nonché le successive note di rispo-

sta della Direzione regionale delle foreste, del 2 agosto
2002, prot. n. F/2-1/11526, e del 1° ottobre 2002;

VISTA la nota della Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale - inviata il 13 settembre
2002 in ottemperanza a quanto disposto nella circolare
della Segreteria generale della Presidenza della Giunta
regionale 3 maggio 2001, n. 4, prot. 7488/SG - con la
quale le strutture regionali interessate per competenza
sono state invitate ad esprimere eventuali osservazioni
in merito alla proposta di deliberazione giuntale relati-
va alla riorganizzazione di alcune delle strutture infe-
riori alla Direzione regionale delle foreste;

INFORMATE le Organizzazioni sindacali con nota
della Direzione regionale dell’organizzazione e del
personale del 16 settembre 2002, n. 42114/DOP/26OS;

VISTO il verbale dell’esame congiunto esperito il 2
ottobre 2002;

RAVVISATA la necessità di dare corso alle richie-
ste formulate dalla Direzione regionale delle foreste,
relativamente alle strutture dipendenti dal Servizio per
la gestione delle foreste regionali ed a quelle dipenden-
ti dal Servizio per la conservazione della fauna e della
caccia, in quanto trattasi di interventi volti a migliorare
il servizio pubblico prestato ed all’abbassamento della
spesa di gestione del personale già impiegato;

RITENUTO inoltre che la creazione di una struttu-
ra stabile di livello inferiore al Servizio del Corpo fore-
stale regionale, con compiti specifici di vigilanza am-
bientale, risponda alla generale esigenza di vedere
maggiormente tutelato il patrimonio boschivo regiona-
le;

VISTA la propria deliberazione 10 ottobre 2002, n.
3442, concernente «Strutture regionali e incarichi diri-
genziali - Modifiche alla deliberazione 20 aprile 2001,
n. 12828 - Allegato B - Strutture stabili di livello infe-
riore al servizio», con la quale si è provveduto a riquali-
ficare gli organici delle strutture stabili di livello non
direzionale, alla luce del nuovo sistema di classifica-
zione, introdotto con la legge regionale 13 agosto 2002,
n. 20;

VISTO il proprio processo verbale 27 novembre
2001, n. 4083, concernente «L.c. 3/2001 “Modifiche al
titolo V della parte seconda della Costituzione”. Inci-
denza della riforma sul sistema dei controlli sugli atti
amministrativi della Regione e degli enti locali. Gene-
ralità»;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’orga-
nizzazione ed al personale,

all’unanimità,

DELIBERA

1. Per le motivazioni di cui in premessa:
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a) l’ufficio periferico di Pagnacco, già istituito
quale struttura stabile di livello inferiore al Ser-
vizio per la gestione delle foreste regionali della
Direzione regionale delle foreste è soppresso;

b) è istituito, quale struttura organizzativa di cui
all’articolo 58, comma 1, lettera d ter), della leg-
ge regionale 18/1996, alle dipendenze del Servi-
zio per la gestione delle foreste regionali della
Direzione regionale delle foreste, un ufficio pe-
riferico, con funzione di magazzino, avente sede
in località Pagnacco, con l’assegnazione di
un’unità di personale di categoria C.

2. Per le motivazioni di cui in premessa:

a) i recapiti delle città di Arba, Pordenone, Gradi-
sca d’Isonzo, Fagagna e Tolmezzo, dipendenti
dal Servizio per la conservazione della fauna e
della caccia della Direzione regionale delle fo-
reste sono soppressi;

b) sono istituiti, quali strutture stabili di livello in-
feriore al servizio, gli uffici per i servizi ai cac-
ciatori con sede in Tolmezzo, Gradisca d’Isonzo
e Pordenone, dipendenti dal Servizio per la con-
servazione della fauna e della caccia della Dire-
zione regionale delle foreste. Il livello di coordi-
namento per ciascuna struttura è individuato
nella categoria D e sono dotate del seguente or-
ganico:

Categoria D: 3

Categoria C: 1

e ad essi sono attribuite le seguenti competenze:

1) coadiuvano i distretti venatori:

• nella soluzione di specifici aspetti tecnici
connessi con i piani di prelievo e la relativa
ratifica;

• nella predisposizione dei regolamenti di ge-
stione faunistica e di fruizione venatoria e
nella relativa ratifica;

• nella redazione dei consuntivi annuali di ge-
stione faunistica e venatoria e nella relativa
ratifica;

• nella predisposizione dei piani di ripopola-
mento e di tutela della fauna;

• nella raccolta informatizzata di informazioni
faunistiche, di dati statistici sull’attività ve-
natoria;

2) distribuiscono i tesserini regionali ai direttori
delle riserve di caccia, provvedono alla loro rac-
colta alla fine di ogni stagione venatoria, infor-
matizzano ed elaborano le informazioni in essi
contenuti;

3) collaborano con il Servizio all’attività di con-
trollo sugli atti adottati dai distretti venatori;

4) svolgono attività di segreteria della Commissio-
ne disciplinare distrettuale.

3. Per le motivazioni di cui in premessa:

a) è istituita alle dipendenze del Servizio del Cor-
po forestale regionale della Direzione regionale
delle foreste una struttura stabile di livello infe-
riore denominata Nucleo operativo per l’attività
di vigilanza ambientale, con sede in Pagnacco.
Il livello di coordinamento è individuato nella
categoria D ed è dotata del seguente organico:

Categoria D: 4

Categoria C: 4

ed ad essa sono attribuite le seguenti competen-
ze:

1) svolge attività di vigilanza ambientale;

2) svolge attività di ispezione e controllo ammi-
nistrativo in materia forestale;

3) svolge, d’iniziativa propria o su delega delle
competenti autorità giudiziarie, funzioni di
polizia giudiziaria;

4) mantiene i contatti, con riferimento alle attri-
buzioni che esercita, con altri enti di vigilan-
za ambientale, con gli organi di polizia e con
gli organi giudiziari;

5) raccoglie ed ordina la banca dati giudiziaria
della Direzione;

6) collabora alla programmazione e realizza-
zione dell’attività formativa del personale
del Corpo forestale regionale;

b) sono istituiti due recapiti del Servizio del Corpo
forestale regionale della Direzione regionale
delle foreste nelle località di Crosetta del Consi-
glio orientale (comune di Caneva) e di Tramonti
di Sopra.

4. Per quanto disposto al precedente punto 3, all’Alle-
gato A alla propria deliberazione 20 aprile 2001, n.
1282, come successivamente modificato ed integra-
to, dopo il comma 1 dell’articolo 91, è inserito il se-
guente comma:

«1bis. Dal Servizio dipendono inoltre le strutture
stabili di cui all’allegato B.».

5. Per quanto disposto dai precedenti punti 1, 2 e 3,
all’allegato B alla propria deliberazione 20 aprile
2001, n. 1282, come successivamente modificato
ed integrato, la parte riguardante la Direzione re-
gionale delle foreste è modificata secondo quanto
disposto dall’allegato 1, parte integrante della pre-
sente deliberazione.
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La presente deliberazione è pubblicata nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione ed ha effetto dalla data di
pubblicazione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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Direzione regionale o
Ufficio regionale

Servizio Struttura stabile Coordinatore
(categoria)

Organico
(categoria)

Direzione regionale
delle foreste

Servizio delle
manutenzioni

Struttura stabile tecnico-ammi-
nistrativa

Sede in Udine

D D
C
B

4
1
1

Struttura stabile amministra-
tivo-tecnica

Sede in Udine

D D
C

10
1

Struttura stabile tecnico-ammi-
nistrativa

Sede in Pordenone

D D
C

5
3

Servizio per la gestione
delle foreste regionali

Centro servizi per le foreste e
le attività della montagna

D D
B
A

12
3
4

Ufficio periferico di Pagnacco C 1

Servizio per la conserva-
zione della fauna e della
caccia

Ufficio per i servizi ai caccia-
tori di Pordenone

D D
C

3
1

Ufficio per i servizi ai caccia-
tori di Gradisca d’Isonzo

D D
C

3
1

Ufficio per i servizi ai caccia-
tori di Tolmezzo

D D
C

3
1

2. Alla parte riguardante la Direzione regionale delle foreste, dopo le disposizioni concernenti il Servizio delle
manutenzioni, sono inserite le seguenti, riguardanti il Servizio del Corpo forestale regionale:

Servizio del Corpo fore-
stale regionale

Nucleo operativo per l’attività
di vigilanza ambientale

Sede in Pagnacco

D D
C

4
4

Crosetta del Cansiglio orienta-
le (recapito)

Tramonti di Sopra (recapito)

–––––––––––––––––––––––––
Allegato 1

MODIFICAZIONE ALL’ALLEGATO “B” ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 APRILE 2001, N.
1282 CONCERNENTE “STRUTTURE REGIONALI E INCARICHI DIRIGENZIALI: PRESA D’ATTO CONFERMATIVA -
LEGGE REGIONALE 7/1988, ARTICOLO 29 COME DA ULTIMO SOSTITUITO DALL’ARTICOLO 2, COMMA 15, LEGGE
REGIONALE 10/2001; LEGGE REGIONALE 18/1996, ARTICOLO 47, COMMA 8, COME SOSTITUITO DALL’ARTICOLO 2,
COMMA 20, LEGGE REGIONALE 10/2001”, COME SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO ED INTEGRATO

1. Alla parte riguardante la Direzione regionale delle foreste, le disposizioni concernenti il Servizio delle manu-
tenzioni, il Servizio per la gestione delle foreste regionali ed il Servizio per la conservazione della fauna e della cac-
cia sono sostituite dalle seguenti:

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 ottobre 2002, n. 3664.

Legge regionale 35/1981, articolo 14. Elenco del-
le case di riposo per anziani ed inabili: aggiorna-
mento rette della Casa di riposo «San Salvatore» di
Gradisca d’Isonzo e della Casa di riposo «Livia Ie-
ralla» di Trieste.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 14, comma 8, della legge regiona-
le 3 giugno 1981, n. 35, come sostituito dall’articolo 1
della legge regionale 23 luglio 1984, n. 31 che prevede
l’aggiornamento annuale, da parte della Giunta regio-
nale, dell’elenco delle case per anziani ed inabili dotate
dei necessari requisiti;

VISTA la deliberazione n. 2021 del 10 giugno
2002, con la quale la Giunta regionale ha approvato
l’aggiornamento per l’anno 2002 delle rette di ospitali-
tà delle case di riposo per anziani e inabili della Regio-
ne;

VISTO l’articolo 8, comma 5 del Regolamento di
esecuzione per le strutture di accoglimento residenziale
per finalità assistenziali approvato con decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale 14 febbraio 1990, n.
083/Pres. e successive modificazioni;

VISTA la nota del 24 luglio 2002 della Casa di ri-
poso «San Salvatore» di Gradisca d’Isonzo che chiede
l’autorizzazione ad un aumento della retta da euro
39,45 a euro 42,55 al netto del contributo previsto
dall’articolo 13 della legge regionale 13/1997;

VISTA la nota del 15 settembre 2002 della Casa di
riposo «Livia Ieralla» di Trieste che chiede l’autorizza-
zione ad un aumento della retta da euro 42,00 a euro
47,00 al netto del contributo previsto dall’articolo 13
della legge regionale 13/1997;

PRESO ATTO delle motivazioni espresse dalle
succitate case di riposo per l’aggiornamento in corso
d’anno delle rette di accoglienza;

RITENUTO pertanto di accogliere le richieste for-
mulate dalle medesime e di approvare che l’aumento
delle rette possa decorrere dal 1° agosto 2002;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla sanità ed alle
politiche sociali

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di accogliere le richieste di aggiornamento delle
rette di accoglienza nella Casa di riposo «San Salvato-
re» di Gradisca d’Isonzo da euro 39,45 a euro 42,55 al
netto del contributo previsto dall’articolo 13 della leg-
ge regionale 13/1997 e nella Casa di riposo «Livia Ie-

ralla» di Trieste da euro 42,00 a euro 47,00, al netto del
contributo previsto dall’articolo 13 della legge regiona-
le 13/1997.

2. Di stabilire che l’aumento delle succitate rette
possa decorrere dal 1° agosto 2002.

3. La presente deliberazione sarà pubblicata su Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
5 novembre 2002, n. 3701 (Estratto).

Comune di Farra d’Isonzo: conferma di esecuti-
vità della deliberazione consiliare n. 9 del 4 giugno
2001, di approvazione della variante n. 4 al Piano
regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro-
pria deliberazione n. 514 del 27 febbraio 2001 in merito
alla variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale
del Comune di Farra d’Isonzo, superate dalle modifi-
che in essa introdotte con la deliberazione comunale
consiliare n. 9 del 4 giugno 2001;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 9 del 4 giugno 2001, di approva-
zione della variante n. 4 al Piano regolatore generale
comunale del Comune di Farra d’Isonzo;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
5 novembre 2002, n. 3705 (Estratto).

Comune di Travesio: conferma di esecutività
della deliberazione consiliare n. 22 del 15 luglio
2002, di approvazione della variante n. 4 al Piano
regolatore generale comunale.
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LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro-
pria deliberazione n. 2364 del 5 luglio 2002 in merito
alla variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale
del Comune di Travesio, superate dalle modifiche in
essa introdotte con la deliberazione comunale consilia-
re n. 22 del 15 luglio 2002;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 22 del 15 luglio 2002, di approva-
zione della variante n. 4 al Piano regolatore generale
comunale del Comune di Travesio;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
5 novembre 2002, n. 3718.

Legge regionale 18/1996, articolo 35, comma 5.
Collegi arbitrali di disciplina costituiti con D.G.R.
1959/2002 e D.G.R. 1960/2002. Determinazione get-
tone di presenza.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n.
1959 e 1960 del 10 giugno 2002, con le quali sono stati
costituiti i Collegi arbitrali di disciplina di cui all’arti-
colo 35 della legge regionale 18/1996, ed è stato nomi-
nato Presidente, per entrambi i Collegi, il dott. Enrico
Cavalieri, Procuratore della Repubblica presso il Tri-
bunale di Tolmezzo;

VISTA, altresì, la deliberazione della Giunta regio-
nale n. 2558 del 18 luglio 2002, con la quale è stato so-
stituito un componente del Collegio arbitrale costituito
con deliberazione n. 1960 del 10 giugno 2002;

VISTE le note prot. n. 50513/DOP/2/OR e prot. n.
50515/DOP/2/OR del 25 ottobre 2002, con le quali la
Direzione regionale dell’organizzazione e del personale
chiede di provvedere alla determinazione del gettone di
presenza spettante al predetto Presidente, ai sensi
dell’articolo 35, comma 5 della legge regionale 18/1996,
proponendo, per entrambi i Collegi, l’importo massimo
previsto dalla normativa, attesa la rilevanza della fun-
zione rivestita dallo stesso;

RITENUTO di provvedere in conformità;

all’unanimità,

DELIBERA

L’importo del gettone di presenza spettante al dott.
Enrico Cavalieri, Presidente dei Collegi arbitrali di di-
sciplina di cui all’articolo 35 della legge regionale
18/1996, costituiti con deliberazioni della Giunta re-
gionale n. 1959 e 1960 del 10 giugno 2002, viene deter-
minato in euro 206,58.

La relativa spesa graverà sul capitolo 150 del docu-
mento tecnico di accompagnamento e specificazione
allegato al bilancio regionale di previsione per gli anni
2002-2004 e per l’anno 2002 nell’ambito dell’unità
previsionale di base n. 52.3.1.1.663.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
14 novembre 2002, n. 3802.

Legge regionale 18/1996, articolo 6, comma 1.
Atto di indirizzo per l’anno 2002. Direzione regio-
nale degli affari europei. Integrazioni alla delibera
giuntale n. 1256/2002.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO n. 18, che prevede che la Giunta regionale
fissi «gli obiettivi ed i programmi da attuare, individui
le necessarie risorse, indichi le priorità ed emani le ne-
cessarie direttive generali per l’azione amministrativa e
la gestione»;

VISTA la legge regionale 31 gennaio 1989, n. 6
«Norme per favorire il processo di integrazione euro-
pea e per l’attuazione dei programmi comunitari»;

VISTA la delibera n. 1256 del 18 aprile 2002, con
la quale la Giunta regionale ha stabilito le priorità e i
criteri per gli interventi finanziari, di cui alla legge re-
gionale n. 6/1989, per l’anno 2002 a sostegno di attività
volte a favorire la diffusione degli ideali europei;

VISTA la legge regionale n. 23 del 23 agosto 2002
(Variazione di bilancio per l’anno 2002), con la quale,
tra l’altro, il capitolo 741 è stato implementato di euro
208.000,00 per consentire il finanziamento di ulteriori
importanti iniziative di interesse dell’Amministrazione
regionale;

CONSIDERATO che, come previsto al punto g)
delle direttive previste dalla deliberazione n. 1256 del
19 aprile 2002 al Servizio per la promozione dell’inte-
grazione europea sono preposte tutte le attività inerenti
la chiusura dei Programmi INTERREG II A, vale a dire
in dettaglio le attività di liquidazione, monitoraggio,
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valutazione, assistenza tecnica e rendicontazione dei
Programmi;

CHE nell’ambito del Programma INTERREG II
Italia-Austria si rende necessario intervenire con una
quota di fondi regionali per saldare le spese del valuta-
tore indipendente del Programma, assunte dalla compe-
tente Provincia autonoma di Bolzano per conto di tutti i
partner programmatici e dalla stessa liquidate oltre il
termine ammesso a rendicontazione dalla Commissio-
ne europea per cause non imputabili all’Amministra-
zione regionale;

CHE tale necessità è stata motivata ed ampiamente
illustrata alla Ragioneria generale con propria nota
prot. n. 4203/PE del 15 ottobre 2002 nella richiesta di
parere sulla soluzione da adottare per giungere alla li-
quidazione di tali spese, alla quale nota la Ragioneria
generale medesima con propria prot. n. 10652 del 25
ottobre 2002 ha risposto evidenziando l’opportunità
che, nell’impossibilità di procedere alla liquidazione di
spese sostenute dopo il 31 dicembre 2001 utilizzando i
capitoli di fondi comunitari 1994-1999, si possa assu-
mere un nuovo impegno di spesa a carico del capitolo
741, fondi regionali, previa modifica dell’atto di indi-
rizzo politico dell’anno 2002;

RITENUTO pertanto di accogliere l’indicazione
della Ragioneria generale e di far fronte all’evenienza
in argomento con i fondi del capitolo 741 del bilancio
regionale afferente alla legge regionale 6/1989, cosid-
detta legge europea, che presenta la necessaria disponi-
bilità, previa modifica ed integrazione in tal senso della
delibera n. 1256 del 18 aprile 2002, con la quale la
Giunta regionale aveva stabilito le priorità e i criteri per
gli interventi finanziari di cui alla legge regionale n.
6/1989 per l’anno 2002 a sostegno di attività volte a fa-
vorire la diffusione degli ideali europei;

ATTESO inoltre che tra le attività di euroinforma-
zione, pure previste nella soprarichiamata delibera di
programma, riconosciuto il sempre più importante ruo-
lo che l’Amministrazione regionale riveste nei con-
fronti del cittadino nelle fasi propedeutiche all’allarga-
mento ad est dell’Unione europea, è maturata l’oppor-
tunità di ospitare a Trieste, in collaborazione con
l’Ufficio di rappresentanza della Commissione europea
di Roma, un Seminario dal titolo «L’Europa che verrà:
allargamento e regioni», iniziativa di ampio respiro po-
litico e culturale che vedrà la presenza a Trieste di im-
portanti esponenti, della politica, dell’economia della
cultura e delle istituzioni europee;

CHE tale iniziativa verrà organizzata con il contri-
buto organizzativo e finanziario della rappresentanza
della Commissione europea in Italia nonché con il con-
tributo e la collaborazione dell’Ufficio stampa e Pub-
bliche relazioni e dell’Ufficio di gabinetto del Presi-
dente della Giunta regionale e che verrà fatto ricorso

per le rimanenti esigenze organizzative ai fondi del
capitolo 741, che presenta la necessaria disponibilità;

CHE pare quindi opportuno integrare con tale ulte-
riore previsione di intervento di euroformazione la de-
libera n. 1256 del 18 aprile 2002, nell’ambito delle ini-
ziative e attività a carico del Fondo regionale per l’Eu-
ropa di cui al punto a) di «programmi-azioni-direttive»
del Servizio per la promozione dell’integrazione euro-
pea;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2
«Disposizioni per la formazione del bilancio plurienna-
le ed annuale della Regione» e tenuto conto, in partico-
lare, dell’articolo 8, comma 92 della stessa legge, in
base al quale «nell’adozione dei programmi la Giunta
regionale può individuare le unità previsionali di base e
i capitoli di spesa per i quali le scelte di gestione delle
risorse finanziarie sono delegate ai Direttori regionali e
i Direttori di Servizio autonomo»;

RICORDATO che con la richiamata delibera giun-
tale n. 1256 del 18 aprile 2002 è stata attribuita la dele-
ga al Direttore degli Affari europei ad operare le relati-
ve scelte di gestione delle risorse finanziarie a valere
sul capitolo di spesa 741;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di approvare le integrazioni alla deliberazione n.
1256 del 18 aprile 2002 indicate in narrativa.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
14 novembre 2002, n. 3878.

Articolo 2544 codice civile - Scioglimento per
atto d’autorità di una cooperativa senza nomina di
Commissario liquidatore.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 2544 codice civile concernente lo
scioglimento d’ufficio di società cooperative;

VISTO altresì il verbale di revisione ordinaria ulti-
mato il 30 settembre 2002 alla Cooperativa «Nautica
Mure Soc. Coop. a r.l.» con sede in Marano Lagunare,
dal quale si rileva che la cooperativa stessa non ha com-
piuto atti di gestione sino dalla sua costituzione, non ri-
sultando quindi in grado di conseguire lo scopo sociale;

RAVVISATA pertanto la necessità, fatta presente
anche dal revisore, di procedere allo scioglimento d’uf-
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ficio ex articolo 2544 codice civile della predetta coo-
perativa, ricorrendo i presupposti di legge;

RILEVATA inoltre l’inesistenza di rapporti patri-
moniali da definire;

SENTITO il parere unanimemente favorevole
espresso in merito, ai sensi del comma 2, lettera a)
dell’articolo 10 della legge regionale 20 novembre
1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge
regionale 4 luglio 1997, n. 23, dalla Commissione re-
gionale per la cooperazione nella seduta del 9 ottobre
2002;

VISTO l’articolo 22. D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947,
n. 1577, così come integrato dall’articolo 1 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 no-
vembre 1982, n. 79;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla formazione
professionale, al lavoro, alla previdenza, alla coopera-
zione, all’artigianato e ai parchi;

all’unanimità,

DELIBERA

- Di sciogliere d’ufficio ex articolo 2544 codice ci-
vile la Cooperativa «Nautica Mure Soc. Coop. a r.l.»
con sede in Marano Lagunare, costituita il 4 ottobre
1999 per rogito notaio dott. Vincenzo Cirota di San
Giorgio di Nogaro, senza far luogo alla nomina di
Commissario liquidatore non essendovi rapporti patri-
moniali da definire, ai sensi di quanto previsto dal 1°
comma dell’articolo 2 della legge 17 luglio 1975, n.
400.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
14 novembre 2002, n. 3885.

Legge regionale 4/2001, articolo 5, commi da 24
a 28. Contributi in conto capitale per il contenimen-
to e la riduzione dei consumi energetici e l’utilizza-
zione delle fonti alternative di energia, anche me-
diante la realizzazione di progetti sperimentali.
Integrazioni D.G.R. 2352/2002.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001 n. 4, ar-
ticolo 5, commi da 24 a 28, che autorizza l’Ammini-
strazione regionale ad incentivare l’uso razionale
dell’energia concedendo a privati ed agli enti pubblici
contributi in conto capitale, fino ad una percentuale
massima dell’80 per cento della spesa ammissibile, per
il contenimento e la riduzione dei consumi e l’utilizza-
zione delle fonti alternative di energia, anche mediate
la realizzazione di progetti sperimentali;

VISTO il regolamento approvato con decreto del
Presidente della Regione 31 maggio 2001, n. 201, regi-
strato alla Corte dei conti l’11 luglio 2001, Registro 1,
foglio 261, recante criteri e modalità per la concessione
di contributi in conto capitale così come previsto dal
comma 25 dello stesso articolo 5 della legge regionale
n. 4/2001;

VISTI i decreti del Direttore regionale dell’Edilizia
e dei Servizi tecnici n. 850 del 2 agosto 2001 e n. 913
del 31 agosto 2001, pubblicati sul Bollettino Ufficiale
della Regione, con i quali è stato approvato il relativo
bando;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2352 del 5 luglio 2002 la quale, sulla base dell’istrutto-
ria svolta dalle Direzione provinciali competenti per
territorio, è stata approvata la graduatoria delle doman-
de accoglibili e l’elenco delle domande archiviate ed è
stata altresì effettuata la relativa conseguente suddivi-
sione e l’assegnazione degli stanziamenti tra le varie
Direzioni provinciali dei servizi tecnici al fine di con-
seguire la finalità di cui alla legge regionale 4/2001, ar-
ticolo 5, commi da 24 a 28;

VISTA la nota della Direzione provinciale dei Ser-
vizi tecnici di Udine, prot. n. 11136/ERE del 20 settem-
bre 2002, con la quale si richiede di inserire in gradua-
toria tra le domande accoglibili la richiesta n. 1980/UD
del signor Giovanni Nassimbeni, regolarmente spedita
il 14 settembre 2001, e quindi in posizione utile, relati-
va all’installazione di pannelli solari per riscaldamento
acqua sanitaria, nell’immobile di sua proprietà sito a
Pontebba, poiché per un mero errore non è stata tra-
smessa alla Direzione regionale per il suo inserimento
tra le domande accoglibili della graduatoria approvata
con la D.G.R. n. 2352/2002;

ACCERTATO che la predetta domanda va posizio-
nata nel Gruppo III, relativo all’installazione di pannel-
li solari per riscaldamento ambiente e/o per la produ-
zione di acqua calda, tra le domande accoglibili della
graduatoria generale (Allegato C), tra il progressivo 39
ed il progressivo 77, mentre nella graduatoria provin-
ciale (Allegato C4), tra il progressivo 26 ed il progres-
sivo 51 e quindi risulta finanziabile;
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DATO ATTO che la spesa ammissibile a contributo
ammonta ad euro 4.465,29 e che il relativo contributo
ammissibile è pari ad euro 1.786,12;

RITENUTO di provvedere al finanziamento
dell’importo di euro 1.786,12 con le minori spese con-
seguenti alla detrazione fiscale del 36% utilizzata dai
beneficiari dei contributi in questione, come evidenzia-
to nella nota prot. n. 11609 del 2 ottobre 2002 dalla Di-
rezione provinciale dei servizi tecnici di Udine;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
917 del 22 marzo 2002, con la quale è stata approvata
la relazione programmatica riguardante l’attività della
Direzione regionale dell’edilizia e dei servizi tecnici
per l’anno 2002;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’edili-
zia e ai servizi tecnici e alla pianificazione territoriale,

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

La domanda presentata dal signor Giovanni Nas-
simbeni è inserita tra le domande accoglibili della gra-
duatoria di cui al Gruppo III, relativo all’installazione
di pannelli solari per riscaldamento ambiente e/o per la
produzione di acqua calda, approvata con l’articolo 3
della D.G.R. n. 2352 del 5 luglio 2002.

Art. 2

Alla spesa indicata all’articolo 1 si farà fronte con
le minori spese derivanti dal minor contributo concesso
nel medesimo gruppo di intervento della domanda in
argomento a seguito della detrazione fiscale del 36%
utilizzata dai beneficiari dei contributi in questione.

Art. 3

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione e sul sito Internet della
Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
14 novembre 2002, n. 3890 (Estratto).

Comune di San Martino al Tagliamento: confer-
ma di esecutività della deliberazione consiliare n. 20
del 29 agosto 2002, di approvazione della variante n.
11 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 20 del 29 agosto 2002, di approvazione
della variante n. 11 al Piano regolatore generale comu-
nale del Comune di San Martino al Tagliamento;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
25 novembre 2002, n. 4063.

F. S. E. - obiettivo 3 - 2000-2006. Proroga dei ter-
mini di apertura degli sportelli previsti dagli avvisi
approvati con le D.G.R. 3670 e 3672/2002.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3670 del 30 ottobre 2002 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi a va-
lere sull’asse D, misura D.1 - Azioni a favore delle
PMI;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi a va-
lere sull’asse A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1,
asse C, misura C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

CONSIDERATO che i citati avvisi prevedono la
costituzione di sportelli operativi dal 2 dicembre 2002;

RITENUTO opportuno prorogare i termini di aper-
tura degli sportelli al 16 dicembre 2002 al fine di con-
sentire una serie di approfondimenti connessi ad alcuni
aspetti della realizzazione delle attività;

CONSIDERATO che la presente deliberazione vie-
ne pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

Al fine di consentire alcuni approfondimenti rispet-
to alla realizzazione delle attività, l’apertura degli spor-
telli previsti dagli avvisi approvati dalla Giunta regio-
nale con deliberazioni n. 3670 e 3672 del 30 ottobre
2002 è prorogata al 16 dicembre 2002.
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La presente deliberazione viene pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Campoformido. Avviso di adozione
della variante n. 35 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 79 del 19 ottobre 2002 il Co-
mune di Campoformido ha adottato la variante n. 35 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 35 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Faedis. Avviso di adozione della va-
riante n. 3 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 58 del 23 ottobre 2002 il Co-
mune di Faedis ha adottato la variante n. 3 al Piano re-
golatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Latisana. Avviso di approvazione
della variante al Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa pubblica denominato G3 pro-
posta dai sigg. Ugo Dazzan, Antonio Maliardi e Da-
niela Bandolin.

Con deliberazione consiliare n. 56 del 10 ottobre
2002, il Comune di Latisana ha preso atto della manca-
ta presentazione di osservazioni ed opposizioni alla va-
riante del Piano regolatore particolareggiato comunale
di iniziativa pubblica denominato G3 proposta dai sigg.
Ugo Dazzan, Antonio Maliardi e Daniela Bandolin ed
ha approvato la variante medesima ai sensi dell’artico-
lo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Montereale Valcellina. Avviso di
adozione della variante n. 5 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazioni consiliari n. 32 del 22 maggio 2002 e n. 61
del 15 ottobre 2002 il Comune di Montereale Valcelli-
na ha adottato la variante n. 5 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Ovaro. Avviso di approvazione della
variante n. 41 al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 36 del 21 ottobre
2002 il Comune di Ovaro ha dato atto che, in ordine
alla variante n. 41 al Piano regolatore generale comu-
nale, non vi è la necessità di acquisire il parere della Di-
rezione regionale della pianificazione territoriale e non
sono state presentate osservazioni od opposizioni, ed
ha approvato la variante medesima, ai sensi dell’artico-
lo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.
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Comune di Reana del Rojale. Avviso di adozione
della variante n. 6 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 63 del 30 settembre 2002 il
Comune di Reana del Rojale ha adottato, ai sensi
dell’articolo 127 e dell’articolo 32bis della legge regio-
nale 52/1991, la variante n. 6 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di San Giorgio della Richinvelda. Avvi-
so di adozione della variante n. 10 al Piano regolato-
re generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 42 del 27 settembre 2002 il
Comune di San Giorgio della Richinvelda ha adottato,
ai sensi dell’articolo 127 e dell’articolo 32bis della leg-
ge regionale 52/1991, la variante n. 10 al Piano regola-
tore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Turriaco. Avviso di approvazione del
Piano regolatore particolareggiato comunale di ini-
ziativa pubblica dell’ambito «9 D».

Con deliberazione consiliare n. 31 del 30 settembre
2002, il Comune di Turriaco ha preso atto della manca-
ta presentazione di osservazioni ed opposizioni al Pia-
no regolatore particolareggiato comunale di iniziativa
pubblica dell’ambito «9 D», ed ha approvato il Piano

medesimo ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della leg-
ge regionale 52/1991.

Comune di Udine. Avviso di adozione della va-
riante n. 132 al Piano regolatore generale e conte-
stuale adozione della variante n. 4 al Piano regolato-
re particolareggiato comunale n. 3.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 118 del 16 settembre 2002 il
Comune di Udine ha adottato, ai sensi dell’articolo
32bis e dell’articolo 45 della legge regionale 52/1991,
la variante n. 132 al Piano regolatore generale e conte-
stualmente la variante n. 4 al Piano regolatore partico-
lareggiato comunale n. 3.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 132 al Piano regolatore generale e la varian-
te n. 4 al Piano regolatore particolareggiato comunale
n. 3, saranno depositate presso la Segreteria comunale,
in tutti i loro elementi, per la durata di trenta giorni ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE
Servizio del Libro fondiario

Ufficio tavolare di
Trieste

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Gretta. III pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento del 18 ottobre
2002.

La Corte d’Appello di Trieste ha emesso l’editto
del 18 ottobre 2002 che si pubblica di seguito per quan-
to disposto agli articoli dal 3 al 13 del B.L.I. 24 luglio
1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in camera di
Consiglio:

dott. Eduardo Tammaro - Presidente

dott. Sergio Gorjan - Consigliere relatore

dott. Mario Pellegrini - Consigliere
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in conformità alla legge 25 luglio 1871 in R.G.B. -
B.L.I. n. 96, richiamata dall’articolo 1, comma 2, Regio
decreto 499/1929,

RENDE NOTO

CHE è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di
Trieste un progetto per il completamento del Libro fon-
diario del Comune Censuario di Gretta con l’inclusione
in una neoformata Partita tavolare dell’immobile con-
trassegnato dalla frazione di tese quadre 8.06 del vec-
chio catastal numero 615, ora identificato dalla pc.
144/2, con iscrizione del diritto di proprietà a nome di
Francesca Marzari in Gherbaz nata a Capodistria il 21
settembre 1949, senza aggravio alcuno;

CHE alla neo formata Partita tavolare sarà da attri-
buirsi efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 4 no-
vembre 2002;

CHE da tale giorno relativamente a detto immobile
il diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui all’ar-
ticolo 9 t.a. al Regio decreto 499/1929, si potranno ac-
quistare, modificare od estinguere soltanto con l’iscri-
zione sul Libro fondiario.

PER la regolazione di questa neo formata Partita,
della quale chiunque potrà prender visione presso
l’Ufficio tavolare di Trieste, viene avviato il procedi-
mento previsto dal par. 5 della legge 25 luglio 1871 in
R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

Tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acqui-
stato prima del giorno sopra fissato, una modifica a
loro favore del diritto di proprietà,

b) avessero, già prima del termine sopra fissato, acqui-
stato sull’immobile iscrivendo un diritto d’ipoteca,
di servitù od altro diritto suscettibile d’iscrizione, a
presentare la loro insinuazione in proposito al-
l’Ufficio tavolare di Trieste entro il 1º giugno 2003,
a scanso di decadenza dei loro diritti reali, di cui
all’articolo 9 t.a. Regio decreto 499/1929, sulla ba-
se dello stato tavolare non impugnato.

L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è
necessaria ancorché risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro
riconoscimento.

Il termine di presentazione delle insinuazioni o di-
chiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste il 4 ottobre 2002.

IL PRESIDENTE:
dott. Eduardo Tammaro

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO
STATO E PROVVEDIMENTI DELLE

COMUNITA’ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - Sede generale n. 240
del 12 ottobre 2002)

DECRETO LEGISLATIVO 12 settembre 2002, n.
223.

Norme di attuazione dello Statuto speciale della
Regione Friuli-Venezia Giulia per il trasferimento
di funzioni in materia di tutela della lingua e della
cultura delle minoranze linguistiche storiche nella
Regione.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTO l’articolo 87, comma quinto, della Costitu-
zione;

VISTA la legge costituzionale 31 gennaio 1963, n.
1, che ha approvato lo Statuto speciale della Regione
Friuli-Venezia Giulia;

SENTITA la Commissione paritetica prevista
dall’articolo 65 dello Statuto speciale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 25 luglio 2002;

SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio
dei Ministri e del Ministro per gli affari regionali, di
concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze,
dell’interno e dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca;

EMANA

il seguente decreto legislativo:

Art. 1

1. Fermo restando quanto previsto dalla legge 23
febbraio 2001, n. 38, «Norme per la tutela della mino-
ranza linguistica slovena della Regione Friuli-Venezia
Giulia», l’attuazione nel territorio del Friuli-Venezia
Giulia delle disposizioni della legge 15 dicembre 1999,
n. 482, di seguito denominata: «legge» per la tutela del-
la lingua e della cultura delle popolazioni che parlano il
friulano e di quelle appartenenti alla minoranza slovena
e germanofona, è disciplinata dalle norme del presente
articolo.

2. La Regione provvede con proprie disposizioni le-
gislative all’esercizio di funzioni di coordinamento dei
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compiti attribuiti alle istituzioni scolastiche autonome
in attuazione della disciplina prevista dall’articolo 4
della legge, in materia di uso della lingua della mino-
ranza nella scuola materna e in materia di insegnamen-
to della lingua della minoranza nelle scuole elementari
e secondarie di primo grado.

3. Spetta altresì alla Regione l’esercizio di tutte le
funzioni amministrative connesse all’attuazione delle
disposizioni previste dagli articoli 9 e 15 della legge e
di ogni altra disposizione concernente la disciplina del-
lo svolgimento di compiti delle amministrazioni pub-
bliche locali.

4. Per il finanziamento delle funzioni indicate al
comma 3, è riservata annualmente alla Regione una
speciale assegnazione finanziaria a valere sui corri-
spondenti stanziamenti autorizzati dal bilancio dello
Stato per le finalità della legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normati-
vi delle Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 settembre 2002

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del
Consiglio dei Ministri

LA LOGGIA, Ministro per
gli affari regionali

TREMONTI, Ministro dell’economia
e delle finanze

PISANU, Ministro dell’interno

MORATTI, Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI

NOTE

AVVERTENZA:

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’articolo 10,
comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicem-
bre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli
atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

- L’articolo 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al Presiden-
te della Repubblica il potere di promulgare leggi e di emanare decreti
aventi valore di leggi e regolamenti.

- La legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, è stata pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 29 dell’1 febbraio 1963.

- L’articolo 65 dello Statuto speciale per la Regione Friuli-Venezia Giu-
lia, approvato con legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (pubblica-
ta nella Gazzetta Ufficiale n. 29 dell’1 febbraio 1993), è così formulato:

«Art. 65

Con decreti legislativi, sentita una commissione paritetica di sei mem-
bri, nominati tre dal Governo della Repubblica e tre dal Consiglio regionale,
saranno stabilite le norme di attuazione del presente Statuto e quelle relative
al trasferimento all’Amministrazione regionale degli uffici statali che nel
Friuli-Venezia Giulia adempiono a funzioni attribuite alla Regione.».

Note all’articolo 1:

- La legge 23 febbraio 2001, n. 38, è stata pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 56 dell’8 marzo 2001.

- Si riporta il testo degli articoli 4, 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n.
482 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 297 del 20 dicembre 1999):

«Art. 4

1. Nelle scuole materne dei Comuni di cui all’articolo 3, l’educazione
linguistica prevede, accanto all’uso della lingua italiana, anche l’uso della
lingua della minoranza per lo svolgimento delle attività educative. Nelle
scuole elementari e nelle scuole secondarie di primo grado è previsto l’uso
anche della lingua di minoranza come strumento di insegnamento.

2. Le istituzioni scolastiche elementari e secondarie di primo grado, in
conformità a quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, della presente legge,
nell’esercizio dell’autonomia organizzativa e didattica di cui all’articolo 21,
commi 8 e 9, della legge 15 marzo 1997, n. 59, nei limiti dell’orario curricu-
lare complessivo definito a livello nazionale e nel rispetto dei complessivi
obblighi di servizio dei docenti previsti dai contratti collettivi, al fine di as-
sicurare l’apprendimento della lingua della minoranza, deliberano, anche
sulla base delle richieste dei genitori degli alunni, le modalità di svolgimen-
to delle attività di insegnamento della lingua e delle tradizioni culturali delle
comunità locali, stabilendone i tempi e le metodologie, nonchè stabilendo i
criteri di valutazione degli alunni e le modalità di impiego di docenti qualifi-
cati.

3. Le medesime istituzioni scolastiche di cui al comma 2, ai sensi
dell’articolo 21, comma 10, della legge 15 marzo 1997, n. 59, sia singolar-
mente sia in forma associata, possono realizzare ampliamenti dell’offerta
formativa in favore degli adulti. Nell’esercizio dell’autonomia di ricerca,
sperimentazione e sviluppo, di cui al citato articolo 21, comma 10, le istitu-
zioni scolastiche adottano, anche attraverso forme associate, iniziative nel
campo dello studio delle lingue e delle tradizioni culturali degli appartenenti
ad una minoranza linguistica riconosciuta ai sensi degli articoli 2 e 3 della
presente legge e perseguono attività di formazione e aggiornamento degli
insegnanti addetti alle medesime discipline. A tale scopo le istituzioni scola-
stiche possono stipulare convenzioni ai sensi dell’articolo 21, comma 12,
della citata legge n. 59 del 1997.

4. Le iniziative previste dai commi 2 e 3 sono realizzate dalle medesime
istituzioni scolastiche avvalendosi delle risorse umane a disposizione, della
dotazione finanziaria attribuita ai sensi dell’articolo 21, comma 5, della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59, nonchè delle risorse aggiuntive reperibili con con-
venzioni, prevedendo tra le priorità stabilite dal medesimo comma 5 quelle
di cui alla presente legge. Nella ripartizione delle risorse di cui al citato
comma 5, dell’articolo 21 della legge n. 59 del 1997, si tiene conto delle
priorità aggiuntive di cui al presente comma.

5. Al momento della preiscrizione i genitori comunicano all’istituzione
scolastica interessata se intendono avvalersi per i propri figli dell’insegna-
mento della lingua della minoranza.».

«Art. 9

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 7, nei Comuni di cui all’arti-
colo 3 è consentito, negli uffici delle Amministrazioni pubbliche, l’uso orale
e scritto della lingua ammessa a tutela. Dall’applicazione del presente com-
ma sono escluse le Forze armate e le forze di Polizia dello Stato.

2. Per rendere effettivo l’esercizio delle facoltà di cui al comma 1, le
pubbliche amministrazioni provvedono, anche attraverso convenzioni con
altri enti, a garantire la presenza di personale che sia in grado di rispondere
alle richieste del pubblico usando la lingua ammessa a tutela. A tal fine è
istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per
gli affari regionali, un Fondo nazionale per la tutela delle minoranze lingui-
stiche con una dotazione finanziaria annua di lire 9.800.000.000 a decorrere
dal 1999. Tali risorse, da considerare quali limite massimo di spesa, sono ri-
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partite annualmente con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
sentite le Amministrazioni interessate.

3. Nei procedimenti davanti al giudice di pace è consentito l’uso della
lingua ammessa a tutela. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo
109 del codice di procedura penale.».

«Art. 15

1. Oltre a quanto previsto dagli articoli 5, comma 1 e 9, comma 2, le spe-
se sostenute dagli Enti locali per l’assolvimento degli obblighi derivanti dal-
la presente legge sono poste a carico del bilancio statale entro il limite mas-
simo complessivo annuo di lire 8.700.000.000 a decorrere dal 1999.

2. L’iscrizione nei bilanci degli Enti locali delle previsioni di spesa per
le esigenze di cui al comma 1, è subordinata alla previa ripartizione delle ri-
sorse di cui al medesimo comma 1 tra gli enti locali interessati, da effettuare
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.

3. L’erogazione delle somme ripartite ai sensi del comma 2 avviene sul-
la base di una appropriata rendicontazione, presentata dall’Ente locale com-
petente, con indicazione dei motivi dell’intervento e delle giustificazioni
circa la congruità della spesa.».

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 248
del 22 ottobre 2002)

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 15 ottobre 2002.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere ecce-
zionale degli eventi calamitosi nelle Province di Por-
denone, Trieste ed Udine. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigra-
fe è stato pubblicato il decreto del Ministro delle politi-
che agricole e forestali del 15 ottobre 2002 con il quale
si dichiara l’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi nelle Province di Pordenone, Trieste
ed Udine per effetto dei danni alle promozioni, struttu-
re aziendali, strutture interaziendali nei rispettivi terri-
tori agricoli con l’indicazione delle specifiche provvi-
denze da applicare.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMUNE DI AMPEZZO
(Udine)

Estratto dell’avviso d’asta per l’affidamento
della gestione della casa per ferie e delle strutture
sportive comunali.

1. Oggetto: asta pubblica per la gestione della casa
per ferie e strutture sportive comunali per anni sei dal-
l’1 marzo 2003 al 30 settembre 2008.

2. Canone annuo a base d’appalto: euro 6.000,00 +
I.V.A..

3. Criterio di aggiudicazione: asta pubblica con il
metodo di cui all’articolo 73, lettera c), Regio decreto
23 maggio 1924, n. 827.

4. Termine presentazione offerte: ore 12.00 del
giorno 21 dicembre 2002.

5. Giorno di gara: l’asta si terrà presso la Segreteria
comunale di Ampezzo il 23 dicembre 2002 - ore 10.00.

6. Il bando integrale di gara e il foglio d’oneri sono
disponibili presso l’Ufficio Segreteria del Comune di
Ampezzo (telefono 0433-80173, fax: 0433-80639).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Antonella Serafin

COMUNE DI BUJA
(Udine)

Estratto dell’avviso d’asta per l’affidamento del
servizio di gestione e di manutenzione dei cimiteri di
Santo Stefano e Madonna di Buja.

Si rende noto che il Comune di Buja provvederà
mediante asta pubblica all’affidamento del servizio di
gestione e di manutenzione dei cimiteri di Santo Stefa-
no e Madonna di Buja.

Durata del servizio: anni uno con decorrenza dall’1
gennaio 2003, con possibilità di rinnovo annuale se-
condo le modalità ed in presenza dei requisiti di cui alla
legge 724/1994.

Aggiudicazione: mediante offerte in ribasso
sull’importo di gara, con il criterio di cui all’articolo
73, comma 1, lettera c) del Regio decreto 23 maggio
1924, n. 827 e con esclusione delle offerte anormal-
mente basse di cui all’articolo 2 della legge regionale
15 novembre 1999, n. 28.

Presentazione offerte: entro le ore 12.00 del giorno
19 dicembre 2002 all’ufficio protocollo del Comune.

Le ditte interessate possono ritirare il bando di gara
e gli elaborati allegati ed ottenere informazioni in meri-
to all’appalto presso l’Ufficio di Polizia mortuaria del
Comune, nelle ore di apertura al pubblico.

Buja, 19 novembre 2002

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO DI POLIZIA MORTUARIA

rag. Maria Luisa Calligaro
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COMUNE DI CAMPOLONGO AL TORRE
(Udine)

Estratto del bando di gara per l’alienazione di
un immobile.

Il Comune di Campolongo al Torre indice un pub-
blico incanto per l’alienazione di un immobile sito in
Campolongo al Torre (Udine) - prezzo a base d’asta
euro 124.757,81.

Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le
ore 12.00 del giorno 17 dicembre 2002 al Comune di
Campolongo al Torre, piazza Indipendenza n. 2, 33040
Campolongo al Torre (Udine).

Il bando integrale di gara, contenente i dati tavolari,
catastali, le modalità di gara e tutte le ulteriori informa-
zioni sull’immobile è disponibile presso l’Ufficio se-
greteria - piazza Indipendenza n. 2 - 33040 Campolon-
go al Torre - telefono 0431/99092 - fax 0431/973707.

Campolongo al Torre, 15 novembre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dr. Sergio Sciapeconi

COMUNE DI FAEDIS
(Udine)

Estratto del bando di gara mediante asta pubbli-
ca per l’affidamento del servizio di tesoreria per il
biennio 1 gennaio 2003 - 31 dicembre 2004.

1. Il Comune di Faedis - piazza Mons. Pelizzo n. 13
- c.a.p. 33040 - telefono 0432/728007 - intende appal-
tare a mezzo asta pubblica il servizio di tesoreria per il
biennio 1 gennaio 2003-31 dicembre 2004.

2. La gara pubblica sarà espletata secondo le moda-
lità di cui all’articolo 73, lettera c, del Regio decreto
827/1924, mentre l’aggiudicazione seguirà il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi
dell’art. 23, comma 1, lettera b, del decreto legislativo
157/1995.

3. Sono ammessi a partecipare i soggetti abilitati ai
sensi dell’articolo 208 del decreto legislativo 267/2000.

4. Gli istituti interessati potranno far pervenire le
offerte al protocollo del Comune in piazza Mons. Peliz-
zo n. 13 - 33040 Faedis, entro e non oltre le ore 12.00
del giorno 5 dicembre 2002.

5. Le copie del bando di gara, della convenzione e
del capitolato potranno essere richieste all’Ufficio ra-
gioneria dell’unione dei Comuni di Attimis e Faedis

sito al 1º piano della sede del Comune di Attimis (tele-
fono 0432/789028).

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FINANZIARIO:

dott.ssa Valentina Campiello

COMUNE DI LATISANA
(Udine)

Bando di gara mediante asta pubblica per l’affi-
damento in concessione del servizio di accertamento
e riscossione della tassa per l’occupazione di spazi
ed aree pubbliche dal 1º gennaio 2003 al 31 dicem-
bre 2008.

1. Ente concedente:

Comune di Latisana (Udine), piazza Indipendenza
n. 74 - c.a.p. 33053 - codice fiscale 83000470308 - par-
tiva I.V.A. 00985920305 - telefono 0431/525111, fax
0431/520910.

2. Forma d’appalto e criterio di aggiudicazione:

Mediante asta pubblica tenuta secondo le modalità
previste dal Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, col
metodo delle offerte segrete in ribasso sull’aggio in fa-
vore del concessionario, al rialzo sul minimo garantito
posti a base d’asta (articolo 73, lettera c).

Non sono ammesse offerte pari alla base d’asta o in
aumento sull’aggio a favore del concessionario o al ri-
basso sull’importo minimo garantito a favore del Co-
mune.

L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente
che avrà offerto il maggior ribasso sull’aggio. In caso
di parità, si terrà conto della migliore offerta al rialzo
sul minimo garantito, a base d’asta.

3. Aggio a base d’asta 35% del gettito complessivo
al concessionario; minimo garantito annuo a favore del
Comune: euro 25.000,00.

4. Durata del contratto: anni sei a decorrere dal pri-
mo gennaio 2003.

5. Termine ricezione offerte: ore 9.00 del 24 dicem-
bre 2002.

Il bando integrale è disponibile presso l’Ufficio
Tributi.

Latisana, lì 21 novembre 2002

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
ECONOMICO-FINANZIARIO:

dott.ssa Annalisa Grande
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Bando di gara mediante asta pubblica per l’affi-
damento in concessione del servizio di accertamento
e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità
e dei diritti sulle pubbliche affissioni dal 1º gennaio
2003 al 31 dicembre 2008.

1. Ente concedente:

Comune di Latisana (Udine), piazza Indipendenza
n. 74 - c.a.p. 33053 - codice fiscale 83000470308 - par-
tiva I.V.A. 00985920305 - telefono 0431/525111, fax
0431/520910.

2. Forma d’appalto e criterio di aggiudicazione:

Mediante asta pubblica tenuta secondo le modalità
previste dal Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, col
metodo delle offerte segrete in ribasso sull’aggio in fa-
vore del concessionario, al rialzo sul minimo garantito
posti a base d’asta (articolo 73, lettera c).

Non sono ammesse offerte pari alla base d’asta o in
aumento sull’aggio a favore del concessionario o al ri-
basso sull’importo minimo garantito a favore del Co-
mune.

L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente
che avrà offerto il maggior ribasso sull’aggio. In caso
di parità, si terrà conto della migliore offerta al rialzo
sul minimo garantito, a base d’asta.

3. Aggio a base d’asta 37% del gettito complessivo
al concessionario; minimo garantito annuo a favore del
Comune: euro 30.000,00.

4. Durata del contratto: anni sei a decorrere dal pri-
mo gennaio 2003.

5. Termine ricezione offerte: ore 9.00 del 24 dicem-
bre 2002.

Il bando integrale è disponibile presso l’Ufficio
Tributi.

Latisana, lì 21 novembre 2002

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
ECONOMICO-FINANZIARIO:

dott.ssa Annalisa Grande

COMUNE DI MONFALCONE
(Gorizia)

Avviso di gara esperita per l’appalto dei lavori
di realizzazione di una pista ciclabile lungo il Canale
de’ Dottori.

1. Ente appaltante: Comune di Monfalcone - Parti-
ta I.V.A. n. 00123030314 - piazza della Repubblica n. 8
- Cap. 34074.

2. Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta
semplificata ai sensi dell’articolo 21 comma 1 della
legge regionale 31 maggio 2002, n. 14.

3. Data di aggiudicazione: 28 ottobre 2002.

4. Criterio di aggiudicazione: a corpo, ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, lettera a), prezzo più basso,
inferiore a quello posto a base di gara, determinato me-
diante ribasso sull’elenco dei prezzi posto a base di
gara;

5. Numero di offerte valide ricevute: 10.

6. Nome ed indirizzo dell’aggiudicatario: Italvia
S.p.A., via Julia n. 81 - 33019 Tricesimo.

7. Natura ed estensione dei lavori effettuati, carat-
teristiche generali dell’opera: realizzazione di una pi-
sta ciclabile lungo il Canale de’ Dottori.

8. Valore dell’offerta: euro 1.241.669,94.

9. Valore e parte del contratto che possono essere
subappaltati a terzi: 30% di euro 766.450,89 cat. OG3
- prevalente; euro 153.119,55 cat. OS21 - scorporabile;
euro 135.672,63 cat. OG10 - scorporabile; euro
135.589,25 - categoria OS32 - scorporabile.

Monfalcone, 8 novembre 2002

IL DIRIGENTE:
ing. Nedo Pizzutti

Bando aperto per la ricerca di uno sponsor per
l’attività comunale.

Il Comune di Monfalcone è alla ricerca di sponsor
per la propria attività.

La prestazione richiesta allo sponsor è di natura pe-
cuniaria o di fornitura di beni e servizi e la durata e i
contenuti del contratto verranno negoziati tra le parti.

Si invitano gli interessati a consultare il bando sul
sito Internet www.comune.monfalcone.go.it o disponi-
bile presso l’U.O. «Gare e Contratti», via S. Ambrogio
n. 60 - telefono 0481/494430 - fax 0481/494485.

Le offerte potranno essere presentate quanto prima
al Comune di Monfalcone, piazza della Repubblica 8 -
34074 Monfalcone (Gorizia).

Monfalcone, lì 14 novembre 2002

IL DIRIGENTE:
dott. Carmine Cipriano
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COMUNE DI PALMANOVA
(Udine)

Bando di gara mediante asta pubblica per l’affi-
damento in concessione, del servizio di accertamen-
to riscossione dell’imposta comunale sulla pubblici-
tà e dei diritti sulle pubbliche affissioni.

1. Ente concedente: Comune di Palmanova, piazza
Grande n. 1 - 33057 Palmanova (Udine) - codice fiscale
e partita I.V.A. 00249070301

2. Procedura di aggiudicazione: mediante asta
pubblica.

3. Aggio a base d’asta: 30% gettito complessivo al
Concessionario.

Minimo garantito annuo a favore del Comune: euro
30.987,00.

4. Durata del contratto: anni 2 a decorrere dall’1
gennaio 2003.

5. Termine di ricezione delle offerte: ore 12.00 - 18
dicembre 2002.

Il bando integrale è disponibile c/o Ufficio ragione-
ria - telefono 043/2 922150.

Palmanova, lì 14 novembre 2002

IL RESPONSABILE DELL’AREA
ECONOMICO-FINANZIARIA:

Fabiana Vittor

COMUNE DI PAVIA DI UDINE
(Udine)

Bando di gara mediante asta pubblica per l’affi-
damento in concessione del servizio di accertamento
e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità
e dei diritti sulle pubbliche affissioni dall’1 gennaio
2003 al 31 dicembre 2005.

1. Ente appaltante: Comune di Pavia di Udine,
piazza Julia 1, loc. Lauzacco, 33050 Pavia di Udine
(Udine), codice fiscale e partita I.V.A. 00469890305.

2. Forma d’appalto e criterio di aggiudicazione: la
gara si svolgerà mediante asta pubblica con il metodo
delle offerte segrete (articolo 73, lettera c) del Regio
decreto n. 827/1924), in aumento sul canone annuo po-
sto a base di gara, con offerte solo migliorative rispetto
al canone prefissato dall’Amministrazione comunale.

L’appalto sarà aggiudicato, anche in presenza di
una sola offerta, al concorrente che avrà offerto il mag-
gior aumento percentuale sulla base d’asta.

3. Base d’asta: il canone annuo a base d’asta è fis-
sato in euro 27.000,00.

4. Durata del contratto: anni tre, dall’1 gennaio
2003 al 31 dicembre 2005.

5. Termine di ricezione delle offerte: ore 12.00 del
giorno 20 dicembre 2002.

Il bando di gara è disponibile presso il Servizio fi-
nanziario dell’Ente, telefono 0432/675153 - fax
0432/675813.

Sede comunale, 20 novembre 2002

IL RESPONSABILE FINANZIARIO:
dott. Eugenio Busolini

COMUNE DI ROMANS D’ISONZO
(Gorizia)

Estratto dell’avviso di gara mediante asta pub-
blica per l’affidamento in concessione del servizio di
tesoreria.

Ente appaltante: Comune di Romans d’Isonzo
(Provincia di Gorizia) - telefono 0481/966911 telefax
0481/909282, e-mail: ragioneria@com-romans-d-
isonzo.regione.fvg.it.

Procedura di aggiudicazione: asta pubblica ai sensi
dell’articolo 210 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 e decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e
dell’articolo 58 del Regolamento comunale di contabi-
lità. Per la partecipazione alla gara, gli Istituti dovran-
no essere autorizzati allo svolgimento delle attività di
cui all’articolo 10 del decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385.

Durata del contratto: il contratto avrà durata bien-
nale, con decorrenza 1 gennaio 2003 e fino a tutto il 31
dicembre 2004 e potrà essere rinnovato, d’intesa tra le
parti e per non più di una volta.

Termine di ricezione dell’offerta: l’offerta ed i do-
cumenti richiesti dovranno pervenire entro le ore 13.00
del giorno martedì 17 dicembre 2002 esclusivamente a
mezzo del servizio postale in plico raccomandato con
avviso di ricevimento, pena esclusione, al seguente in-
dirizzo: Comune di Romans d’Isonzo, via La Centa 6 -
34076 Romans d’Isonzo (Gorizia).

Esperimento della gara: l’asta pubblica avrà luogo
il giorno 18 dicembre 2002 alle ore 10.00 presso la sede
municipale.
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Criteri di aggiudicazione: il servizio verrà aggiudi-
cato, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) del
decreto legislativo 157/95, all’Istituto che presenterà
l’offerta ritenuta più vantaggiosa, che verrà individuata
sulla base del punteggio attribuito in base ai criteri de-
finiti nella documentazione allegata al bando di gara.

Informazioni, chiarimenti e copia del bando di gara
e della convenzione potranno essere richiesti all’ufficio
servizi finanziari (telefono 0481/966920).

Romans d’Isonzo, lì 18 novembre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:
rag. Roberto Brandolin

DIREZIONE REGIONALE DELLA
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

TRIESTE

Avviso di rettifica di gara per l’affidamento del
servizio di aggiornamento della carta tecnica regio-
nale numerica (C.T.R.N.) alla scala 1:5.000 da ese-
guirsi con procedimenti di rilievo aerofotogramme-
trico.

Ai sensi dell’articolo 8, comma 6 del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 157 si rende nota la rettifica
al bando di gara a procedura aperta, con il criterio d’ag-
giudicazione in favore dell’offerta economicamente
più vantaggiosa, per l’affidamento del servizio di ag-
giornamento della carta tecnica regionale numerica
(C.T.R.N.) alla scala 1:5.000 da eseguirsi con procedi-
menti di rilievo aerofotogrammetrico, per un importo a
base d’asta pari ad euro 1.120.000,00, esclusa I.V.A.,
già pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca Italiana n. 259 del 5 novembre 2002, parte II.

L’avviso di rettifica è stato pubblicato altresì sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 270 del
18 novembre 2002.

Il bando e l’avviso di rettifica sono stati inviati per
la pubblicazione all’Ufficio delle pubblicazioni delle
Comunità europee rispettivamente il 17 ottobre 2002
ed il 6 novembre 2002.

Il bando così rettificato è inoltre consultabile, e sca-
ricabile, sul sito Internet della Regione: http://www.re-
gione.fvg.

Gli interessati potranno presentare offerta entro il
30 dicembre 2002.

Trieste, 6 novembre 2002

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
dott.ssa Serena Stulle Da Ros

UNIONE DEI COMUNI DI ATTIMIS E FAEDIS
(Udine)

Estratto del bando di gara mediante asta pubbli-
ca per l’affidamento del servizio di tesoreria per il
biennio 1 gennaio 2003-31 dicembre 2004

1. L’Unione dei Comuni di Attimis e Faedis - Piaz-
za mons. Pelizzo n. 13 - c.a.p. 33040 - telefono 0432/
728007 - intende appaltare a mezzo asta pubblica il ser-
vizio di tesoreria per il biennio 1 gennaio 2003-31 di-
cembre 2004.

2. La gara pubblica sarà espletata secondo le moda-
lità di cui all’articolo 73, lettera c), del Regio decreto
827/1924, mentre l’aggiudicazione seguirà il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi
dell’articolo 23, comma 1, lettera b), del decreto legi-
slativo 157/1995.

3. Sono ammessi a partecipare i soggetti abilitati ai
sensi dell’articolo 208 del decreto legislativo 267/2000.

4. Gli istituti interessati potranno far pervenire le
offerte al protocollo dell’Unione dei Comuni di Attimis
e Faedis in piazza Mons. Pelizzo n. 13 - 33040 Faedis,
entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 5 dicembre
2002.

5. Le copie del bando di gara, della convenzione e
del capitolato potranno essere richieste all’ufficio Ra-
gioneria dell’Unione dei Comuni di Attimis e Faedis
sito al 1º piano della sede del Comune di Attimis (tele-
fono 0432/789028).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
FINANZIARIO:

dott.ssa Valentina Campiello

COMUNE DI AMARO
(Udine)

Statuto comunale.
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TITOLO I

AUTONOMIA E FINALITA’ DEL COMUNE

Art. 1

Autonomia del Comune

Il Comune di Amaro è Ente locale che rappresenta
la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove
lo sviluppo.

Il Comune di Amaro è Ente dotato di autonomia
statutaria, organizzativa e finanziaria ed esercita fun-
zioni proprie, attribuite o delegate.

Il presente Statuto, nell’ambito dei principi fissati
dalla legge, ne stabilisce le norme fondamentali per
l’organizzazione.

Il Comune di Amaro, classificato montano ad ogni
effetto di legge, è costituito dalla popolazione apparte-
nente alla comunità di Amaro e dal relativo territorio di
pertinenza.

Art. 2

Stemma e gonfalone

Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con la
denominazione di «Comune di Amaro».

Il Comune ha un proprio stemma e gonfalone che
sono quelli storicamente in uso.

Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze,
ed ogni qualvolta sia necessario rendere ufficiale la
partecipazione dell’Ente ad una particolare iniziativa,
il Sindaco può disporre che venga esibito il gonfalone
con lo stemma del Comune.

La Giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione
dello stemma del Comune per fini non istituzionali,
soltanto ove sussista un pubblico interesse.

Art. 3

Funzioni

Il Comune esercita tutte le funzioni ed i compiti
amministrativi necessari alla cura degli interessi ed alla
promozione dello sviluppo della comunità comunale,
non attribuiti espressamente per legge allo Stato, alla
Regione ed alla Provincia.

Il Comune concorre nei modi previsti dalla legge a
definire gli obiettivi della programmazione provincia-
le, regionale e statale.

Il Comune attua forme di cooperazione tra Enti per
l’esercizio in ambiti territoriali adeguati delle attribu-
zioni proprie, conferite e delegate, secondo i principi
della sussidiarietà e dell’omogeneità delle funzioni,
dell’economicità, efficienza ed efficacia della gestione
e dell’adeguatezza organizzativa.

Il Comune gestisce il servizio elettorale, dell’ana-
grafe, dello stato civile, di statistica e leva militare ed
ogni altro servizio dello Stato e della Regione organiz-
zato a livello locale.

Art. 4

Statuto comunale

Il Comune determina il proprio ordinamento nello
Statuto, cui devono uniformarsi i Regolamenti e gli atti
degli Organi istituzionali e di quelli amministrativi e di
gestione.

Lo Statuto è adottato dal Consiglio comunale con le
maggioranze e le procedure stabilite dalla legge.

Le modifiche dello Statuto sono precedute da ido-
nee forme di consultazione; sono approvate dal Consi-
glio a scrutinio palese, con votazioni separate sui sin-
goli articoli e votazione complessiva finale.

Le modifiche d’iniziativa consiliare debbono esse-
re proposte da almeno un quinto dei Consiglieri asse-
gnati. Anche alle modifiche dello Statuto si applicano
le procedure e le modalità di adozione ed approvazione
previste dalla legge.

Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla
pubblicazione all’Albo pretorio, effettuata secondo la
legge al termine del procedimento di approvazione.

Il medesimo procedimento si applica alle modifiche
statutarie.

Lo Statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Friuli Venezia Giulia ed inviato al Ministe-
ro dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficia-
le degli Statuti.

Lo Statuto deve essere a disposizione dei cittadini
per la consultazione presso la Sede comunale.

Art. 5

Regolamenti

Il Comune ha potestà regolamentare nelle materie e
funzioni proprie.

Il Comune esercita la potestà regolamentare nel-
l’ambito dei principi fissati dalla legge e nel rispetto
delle norme statutarie.
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I Regolamenti le cui disposizioni incidono su posi-
zioni giuridiche soggettive possono essere sottoposti a
forme di consultazione popolare.

I Regolamenti relativi alla disciplina dei tributi co-
munali e agli strumenti di pianificazione e le relative
norme d’attuazione ed in genere tutti i Regolamenti
soggetti ad approvazione del Consiglio comunale en-
trano in vigore, se non diversamente previsto dalla leg-
ge, al compimento di un periodo di deposito presso la
Segreteria comunale della durata di dieci giorni, da ef-
fettuare successivamente all’esecutività delle relative
deliberazioni di approvazione.

Del deposito è data comunicazione ai cittadini me-
diante contestuale affissione di avviso all’Albo preto-
rio.

I Regolamenti sono portati a conoscenza della po-
polazione attraverso idonei mezzi di informazione, che
ne mettano in evidenza i contenuti e gli aspetti signifi-
cativi.

Art. 6

Albo pretorio

Nella Sede municipale, in luogo accessibile al pub-
blico, è individuato apposito spazio da destinare ad
Albo pretorio per la pubblicazione degli atti, dei prov-
vedimenti e degli avvisi soggetti per legge o per Statuto
a tale adempimento.

Un impiegato responsabile cura la tenuta dell’Albo
e l’affissione degli atti soggetti a pubblicazione.

TITOLO II

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

CAPO I

GLI ORGANI DI GOVERNO

Art. 7

Organi

Sono Organi di governo del Comune il Consiglio, la
Giunta ed il Sindaco.

Gli Amministratori nell’esercizio delle proprie fun-
zioni improntano il proprio comportamento a criteri di
imparzialità e buona amministrazione.

CAPO II

IL CONSIGLIO

Art. 8

Elezione, composizione e durata

Il Consiglio comunale è eletto a suffragio universa-
le e diretto ed è composto dal Sindaco e da n. 12 Consi-
glieri.

L’elezione del Consiglio comunale, il numero e la
posizione giuridica dei Consiglieri, nonché le cause di
ineleggibilità, incompatibilità e decadenza sono rego-
late dalla legge o - in mancanza - dal presente Statuto.

Il funzionamento del Consiglio è disciplinato da ap-
posito Regolamento.

Il Consiglio è dotato di autonomia funzionale e or-
ganizzativa.

I Consiglieri entrano in carica all’atto della procla-
mazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena
adottata dal Consiglio la relativa deliberazione.

Il Consiglio si avvale di Commissioni costituite nel
proprio seno con criterio proporzionale.

Il Regolamento determina i poteri delle Commis-
sioni e ne disciplina l’organizzazione e le forme di pub-
blicità dei lavori.

Le sedute del Consiglio e delle Commissioni sono
pubbliche salvi i casi previsti dal Regolamento.

Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizza-
te al rispettivo Consiglio, devono essere assunte imme-
diatamente al protocollo dell’Ente nell’ordine tempora-
le di presentazione.

Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa
d’atto e sono immediatamente efficaci.

Il Consiglio, non oltre dieci giorni, deve procedere
alla surroga dei Consiglieri dimissionari, con separate
deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle
dimissioni quale risulta dal protocollo.

Non si fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i
presupposti, si debba procedere allo scioglimento del
Consiglio.

Oltre che nei casi previsti dalla legge, i Consiglieri
decadono dalla carica per la mancata partecipazione
senza giustificato motivo a tre sedute consecutive del
Consiglio.

La decadenza è pronunciata dal Consiglio negli
stessi termini e modalità previsti dalla legge per la di-
chiarazione di incompatibilità.

Il Regolamento di cui al comma 3 disciplina le mo-
dalità ed il procedimento di tale decadenza nel rispetto
dei principi sanciti dallo Statuto.

La durata in carica del Consiglio comunale è stabi-
lita dalla legge.
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Dopo l’indizione dei comizi elettorali e sino alla
data delle elezioni per il rinnovo dell’Organo, il Consi-
glio adotta i soli atti urgenti ed improrogabili.

I Consiglieri cessati dalla carica per effetto del rin-
novo o dello scioglimento del Consiglio continuano ad
esercitare gli incarichi esterni, nei limiti temporali del-
le norme sul rinnovo degli organismi amministrativi.

In occasione delle riunioni del Consiglio sono espo-
ste, all’esterno dell’edificio in cui si tiene l’adunanza,
la bandiera della Repubblica Italiana, quella dell’Unio-
ne Europea e quella della Regione Friuli Venezia Giu-
lia per il tempo in cui l’Organo esercita le proprie fun-
zioni ed attività.

Nella sala in cui si tiene il Consiglio è esposto il
Gonfalone.

Art. 9

I Consiglieri

I Consiglieri comunali rappresentano l’intera co-
munità ed esercitano le funzioni senza vincolo di man-
dato.

Le prerogative ed i diritti dei Consiglieri sono disci-
plinati dalla legge, dal presente Statuto e dal Regola-
mento per il funzionamento del Consiglio comunale.

I Consiglieri hanno diritto d’iniziativa su ogni og-
getto di competenza del Consiglio.

I Consiglieri se in numero pari ad almeno 1/5 hanno
diritto a richiedere la convocazione del Consiglio e
l’inserimento all’ordine del giorno di tale seduta, da te-
nersi entro 20 giorni dalla richiesta, delle questioni ri-
chieste con detta istanza.

I Consiglieri hanno potere ispettivo sull’attività
della Giunta e degli uffici e servizi dell’Ente, che eser-
citano in forma organica attraverso le commissioni
consiliari e singolarmente mediante interrogazioni, in-
terpellanze e mozioni.

Le interrogazioni, le interpellanze e le mozioni sono
discusse secondo le norme stabilite dal Regolamento.
Per l’esercizio delle proprie attribuzioni, ciascun Consi-
gliere ha diritto di ottenere senza particolari formalità
dagli uffici comunali copia di atti, notizie ed informazio-
ni utili ai fini dell’espletamento del mandato.

Art. 10

Prerogative delle minoranze consiliari

Le norme del Regolamento di funzionamento del
Consiglio comunale devono consentire ai Consiglieri
appartenenti ai gruppi delle minoranze consiliari l’ef-
fettivo esercizio dei poteri ispettivi e di controllo e del
diritto d’informazione sull’attività e sulle iniziative del
Comune.

Ai gruppi delle minoranze consiliari spetta la desi-
gnazione dei Presidenti delle Commissioni consiliari,
ordinarie e speciali, aventi funzione di controllo e di
garanzia, individuate dal Regolamento.

Spetta altresì ai gruppi di minoranza, con votazione
separata e limitata ai soli componenti dei gruppi stessi,
la nomina di loro rappresentanti negli Organi collegiali
degli enti, nonché in tutte le commissioni anche a carat-
tere consultivo, ove la legge, lo Statuto ed i Regola-
menti prevedano la designazione da parte del Consiglio
di propri rappresentanti in numero superiore ad uno.

Art. 11

Prima seduta del Consiglio

La prima seduta del Consiglio comunale dopo le
elezioni è convocata dal Sindaco nel termine di dieci
giorni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi
entro 10 giorni dalla diramazione dell’invito di convo-
cazione.

E’ presieduta dal Consigliere anziano o - in caso di
sua assenza, impedimento o rifiuto - dal Consigliere
consenziente che nella graduatoria di anzianità occupa il
posto immediatamente successivo.

Prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto,
l’Assemblea procede alla convalida dei Consiglieri eletti
e del Sindaco.

La seduta prosegue con il giuramento del Sindaco,
con la comunicazione da parte del Sindaco della com-
posizione della Giunta, la costituzione e nomina delle
commissioni consiliari permanenti e, quindi, con la
trattazione degli altri eventuali argomenti iscritti all’or-
dine del giorno.

Art. 12

Linee programmatiche dell’azione di
governo dell’Ente

Il Sindaco definisce, con la collaborazione degli
Assessori, le linee programmatiche relative alle azioni
ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato e le
presenta - sentita la Giunta - al Consiglio comunale per
l’approvazione entro sessanta giorni dall’insediamento
dello stesso.

Ciascun Consigliere comunale ha il pieno diritto di
intervenire nella definizione delle linee programmati-
che, proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le
modifiche, mediante presentazione di appositi emenda-
menti, secondo le modalità indicate dal Regolamento
per il funzionamento del Consiglio comunale.

Il documento contenente le linee programmatiche
dell’azione amministrativa e gli adeguamenti successi-
vi sono messi a disposizione dei Consiglieri almeno 10
giorni prima della data fissata per la trattazione in Con-
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siglio comunale e sono approvati a maggioranza asso-
luta dei Consiglieri assegnati, con unica votazione per
appello nominale.

Il documento così approvato costituisce il principa-
le atto d’indirizzo dell’attività amministrativa e riferi-
mento per l’esercizio della funzione di controllo politi-
co-amministrativo del Consiglio.

Art. 13

Competenze del Consiglio

Il Consiglio comunale ha competenza esclusiva
nell’emanazione dei seguenti atti fondamentali:

a) atti normativi

- Statuto dell’Ente, delle Aziende speciali e delle
Istituzioni e relative variazioni

- Regolamenti e relative variazioni, salvo quelli
di competenza di altri Organi nell’esercizio del-
la propria potestà regolamentare

b) atti di programmazione

- programmi

- piani finanziari

- relazioni previsionali e programmatiche

- piani triennali ed elenco annuale dei lavori pub-
blici

- piani territoriali e piani urbanistici e relativi
programmi annuali e pluriennali di attuazione

- eventuali deroghe ai piani territoriali e urbani-
stici, ivi comprese le autorizzazioni al rilascio di
concessioni edilizie in deroga ai vigenti stru-
menti urbanistici generali ed attuativi, nonché i
pareri da rendere in dette materie

- bilanci annuali e pluriennali e relative variazio-
ni

- ratifiche di variazioni di bilancio approvate dal-
la Giunta comunale nei casi espressamente pre-
visti dalla legge

- conti consuntivi

c) atti di decentramento

- tutti gli atti necessari all’istituzione, disciplina e
funzionamento degli Organi di decentramento e
di partecipazione dei cittadini

d) atti relativi al personale

- atti di programmazione e di indirizzo per la for-
mazione delle piante organiche e per l’approva-
zione del Regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi

- autorizzazione alla polizia municipale a portare
armi

e) atti relativi a convenzioni ed associazioni con altri
Enti

- convenzioni fra Comuni e fra Comune e Provin-
cia

- accordi di programma

- costituzione e modificazione di tutte le forme
associative fra enti locali

f) atti relativi a spese pluriennali

- tutte le spese che impegnino i bilanci per più
esercizi successivi, escluse quelle relative alle
locazioni di immobili ed alla somministrazione
e fornitura di beni e servizi a carattere continua-
tivo

g) atti relativi ad acquisti, alienazioni d’immobili,
permute, concessioni ed appalti

- acquisti, permute ed alienazioni immobiliari che
non siano previsti in altri atti fondamentali del
Consiglio

- appalti e concessioni che non siano previsti in
altri atti fondamentali del Consiglio

h) atti relativi ai servizi, alle aziende, alle istituzioni,
alle società ed enti dipendenti, sovvenzionati o sot-
toposti a vigilanza

- atti di indirizzo da osservare da parte delle
aziende, istituzioni ed enti dipendenti, sovven-
zionati o sottoposti a vigilanza

- assunzione diretta di pubblici servizi

- costituzione di società di capitali, di aziende ed
istituzioni ed acquisto di azioni e quote di parte-
cipazione societaria

- concessioni di pubblici servizi

- affidamento di servizi o attività mediante con-
venzione

i) atti relativi alla disciplina dei tributi

- atti di istituzione di tributi e tariffe, nell’ambito
delle facoltà concesse dalla legge

- disciplina generale delle tariffe per la fruizione
dei beni e dei servizi pubblici

- modifica della struttura tariffaria e della disci-
plina dei tributi e delle tariffe dei servizi pubbli-
ci, quando non si tratti di adeguamenti di com-
petenza della Giunta

l) accensione di mutui e prestiti obbligazionari

- contrazione di mutui non espressamente previsti
in altri atti fondamentali del Consiglio

- emissioni di prestiti obbligazionari e loro rego-
lamentazione
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- emissione di buoni ordinari e straordinari e loro
regolamentazione

- ogni altra forma di finanziamento o approvvi-
gionamento finanziario

m) atti di nomina

- definizione degli indirizzi per la designazione,
nomina e revoca dei rappresentanti del Comune
presso Enti, Aziende, Società ed Istituzioni

- nomina dei rappresentanti del Consiglio presso
Enti, Aziende ed Istituzioni, quando sia ad esso
espressamente riservata dalla legge

- nomina d’ogni altra rappresentanza del Comune
in cui sia prevista la partecipazione delle mino-
ranze, salvo diverse specifiche disposizioni sta-
tutarie e regolamentari

- nomina delle commissioni consiliari permanen-
ti, straordinarie e d’inchiesta

n) atti elettorali e politico-amministrativi

- esame delle condizioni di compatibilità ed eleg-
gibilità degli eletti

- surrogazione dei Consiglieri

- approvazione delle linee programmatiche di go-
verno dell’Ente

- approvazione o reiezione con votazione per ap-
pello nominale della mozione di sfiducia

- esame e votazione delle mozioni e degli ordini
del giorno

- esame e discussione di interrogazioni ed inter-
pellanze

o) ogni altro atto, parere e determinazione che sia
estrinsecazione od esplicazione del potere di indi-
rizzo e di controllo politico - amministrativo o sia
previsto dalla legge quale atto fondamentale di
competenza del Consiglio.

Art. 14

Commissioni consiliari e miste

Il Consiglio comunale potrà istituire, con apposita
deliberazione, Commissioni permanenti, temporanee o
speciali per fini di controllo, di indagine, di studio. Det-
te Commissioni, se composte solo da Consiglieri co-
munali, verranno formate con criterio proporzionale.
Per quanto riguarda le Commissioni aventi funzioni di
controllo e garanzia, la presidenza è attribuita a Consi-
glieri appartenenti a gruppi di opposizione.

Potranno essere istituite anche Commissioni miste,
ossia formate da Consiglieri comunali e da soggetti
estranei all’Amministrazione comunale. In attuazione
della delibera consiliare di istituzione, la Giunta comu-
nale provvederà alla nomina della Commissione mista,

previa designazione dei Consiglieri comunali da parte
dei capigruppo consiliari.

Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’og-
getto e la durata delle Commissioni verranno discipli-
nate nell’apposito Regolamento di funzionamento del
Consiglio. In tale Regolamento verranno anche disci-
plinate le forme di pubblicità dei lavori della Commis-
sione in parola.

La delibera di istituzione dovrà essere adottata a
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio.

Art. 15

Adunanze del Consiglio

Le sedute del Consiglio comunale sono pubbliche,
fatta eccezione dei casi per i quali il Regolamento pre-
veda che le stesse debbano tenersi senza la presenza del
pubblico per ragioni connesse all’ordine pubblico o
alla riservatezza della sfera privata delle persone.

Il Consiglio si riunisce con l’intervento almeno del-
la metà dei Consiglieri assegnati.

Nelle sedute di seconda convocazione è sufficiente
la presenza di almeno un terzo dei componenti il con-
sesso.

Nel computo del numero dei componenti del Consi-
glio necessari per la validità delle sedute non si consi-
dera il Sindaco.

Le deliberazioni sono validamente assunte ove ot-
tengano la maggioranza assoluta dei voti validi, esclu-
dendo dal computo le astensioni e, nelle votazioni a
scrutino segreto, le schede bianche e nulle.

Le deliberazioni per le quali sono richieste maggio-
ranze qualificate sono espressamente previste dalla
legge o dallo Statuto e dai Regolamenti.

Per gli atti di nomina è sufficiente salvo diverse di-
sposizioni di legge, di Statuto o di Regolamento la
maggioranza semplice e risulterà eletto chi avrà ripor-
tato il maggior numero di voti.

Art. 16

Funzionamento del Consiglio

Il Consiglio comunale è dotato di autonomia fun-
zionale ed organizzativa.

Il Consiglio disciplina con proprio Regolamento,
da approvare a maggioranza assoluta dei Consiglieri
assegnati, lo svolgimento dei propri lavori e di quelli
delle commissioni permanenti, straordinarie, tempora-
nee e speciali.

Il Regolamento disciplina altresì l’esercizio delle
potestà e delle funzioni dei Consiglieri, uniformandosi
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ai principi statutari e perseguendo l’obiettivo dell’effi-
cienza decisionale.

Il Regolamento per il funzionamento del Consiglio
comunale e delle Commissioni consiliari prevede in par-
ticolare:

a) i termini e le modalità di convocazione del Consi-
glio, della consultazione degli atti e delle proposte
di deliberazione da parte dei Consiglieri;

b) le modalità di svolgimento della discussione e della
votazione;

c) la formazione dei gruppi consiliari e l’istituzione
della conferenza dei capigruppo con funzioni con-
sultive, non vincolanti, di coordinamento dei lavori
del Consiglio;

d) le modalità per la richiesta del controllo di legittimi-
tà sulle deliberazioni del Consiglio e della Giunta;

e) le materie che non possono essere trattate nelle se-
dute di seconda convocazione, se non con l’inter-
vento di almeno la metà dei Consiglieri assegnati;

f) le modalità di esercizio della funzione di indirizzo e
controllo politico-amministrativo, nonché il fun-
zionamento delle Commissioni consiliari.

CAPO III

IL SINDACO

Art. 17

Il Sindaco

Il Sindaco è il capo dell’Amministrazione comuna-
le, eletto democraticamente dai cittadini a suffragio
universale e diretto.

Il Sindaco rappresenta il Comune ed è responsabile
dell’Amministrazione dell’Ente.

Sovrintende all’andamento generale dell’Ente,
provvede a dare impulso all’attività degli altri Organi
comunali e ne coordina l’attività.

Il Sindaco dirige i lavori della Giunta comunale ed
assicura la rispondenza dell’attività degli Organi del
Comune agli atti generali e di indirizzo approvati dal
Consiglio.

Il Sindaco assume le funzioni di Ufficiale di gover-
no nei casi previsti dalla legge ed esercita le funzioni
delegategli dalla Regione, secondo le modalità previste
dalle leggi e dallo Statuto.

Per l’esercizio di tali funzioni il Sindaco si avvale
degli uffici comunali.

Prima di assumere le funzioni, il Sindaco presta
giuramento innanzi al Consiglio comunale, nella prima
riunione, pronunciando la seguente formula: «Giuro di
osservare lealmente la Costituzione, le leggi della Re-

pubblica e l’ordinamento del Comune e di agire per il
bene di tutti cittadini».

Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con gli
stemmi della Repubblica e del Comune, da portare a
tracolla.

Art. 18

Competenze del Sindaco

Il Sindaco convoca e presiede la Giunta comunale
ed il Consiglio e ne fissa l’ordine del giorno secondo le
modalità previste dal Regolamento.

Sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uf-
fici ed all’esecuzione degli atti di tutti gli Organi comu-
nali.

Il Sindaco coordina ed organizza, nell’ambito della
disciplina regionale e sulla base degli indirizzi espressi
dal Consiglio comunale, gli orari degli esercizi com-
merciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici,
nonché, d’intesa con i responsabili delle amministra-
zioni interessate, gli orari d’apertura al pubblico degli
uffici operanti nel territorio, al fine di armonizzare
l’esplicazione dei servizi alle esigenze degli utenti.

Il Sindaco può modificare gli orari degli esercizi
commerciali dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici,
nonché, d’intesa con i responsabili territorialmente
competenti delle Amministrazioni pubbliche interessa-
te, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici
localizzati nel territorio in casi di emergenza connessi
con il traffico e/o con l’inquinamento atmosferico o
acustico, ovvero quando a causa di circostanze straor-
dinarie si verifichino particolari necessità dell’utenza.

Il Sindaco provvede alla designazione, alla nomina
ed all’eventuale revoca dei rappresentanti del Comune
presso Enti, Aziende, Società ed Istituzioni entro i ter-
mini di scadenza del precedente incarico, ovvero entro
gli eventuali termini diversi previsti da disposizioni
normative.

Il Sindaco nomina il Segretario comunale e conferi-
sce gli eventuali incarichi dirigenziali e di responsabili-
tà di uffici e servizi, nonché quelli di collaborazione
esterna ad alta specializzazione, secondo le modalità
previste dalla legge e dal Regolamento sull’ordinamen-
to degli uffici e dei servizi.

Il Sindaco indice i referendum comunali.

Gli atti del Sindaco non diversamente denominati
dalla legge o dallo Statuto assumono il nome di decreti.

Il Sindaco promuove, e sottoscrive gli accordi di
programma secondo lo schema approvato dal Consiglio
comunale.

Ove non sia diversamente stabilito da norme rego-
lamentari, il Sindaco ha la rappresentanza del Comune
nei giudizi di qualunque natura e decide con proprio
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atto la costituzione in giudizio dell’Ente e la proposi-
zione delle liti.

Il Sindaco informa la popolazione sulle situazioni
di pericolo o comunque connesse con esigenze di pro-
tezione civile avvalendosi dei mezzi tecnici previsti nei
piani e programmi di protezione civile e comunque con
ogni altro mezzo disponibile.

Esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla
legge, dallo Statuto, dai Regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali, regionali e pro-
vinciali attribuite o delegate al Comune.

Art. 19

Il Vice Sindaco

Il Vice Sindaco sostituisce in tutte le funzioni il
Sindaco temporaneamente assente, impedito o sospeso
dalla carica.

In caso di assenza o impedimento anche del Vice
Sindaco, alla sostituzione del Sindaco provvede l’altro
Assessore.

Art. 20

Deleghe ed incarichi

Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli Asses-
sori l’esercizio delle proprie attribuzioni.

Le funzioni di Ufficiale di governo possono costitu-
ire oggetto di delega nei modi e nei termini previsti dal-
la legge, fatta eccezione per i provvedimenti contingi-
bili ed urgenti, che restano di esclusiva competenza del
Sindaco o di chi legalmente lo sostituisce.

Il Sindaco non può delegare la propria competenza
generale di capo e responsabile dell’Amministrazione
o ricomprendere nella delega tutte le proprie funzioni e
competenze.

La delega può essere permanente o temporanea, ge-
nerale in ordine a determinate materie o speciale per il
compimento di singoli atti o procedimenti.

L’atto di delega - in forma scritta obbligatoria - in-
dica l’oggetto, la materia, gli eventuali limiti in cui
opera il trasferimento della competenza e deve conte-
nere gli indirizzi generali in base ai quali deve essere
esercitata.

La potestà del delegato concorre con quella del Sin-
daco e non la sostituisce ed il Sindaco - anche dopo aver
rilasciato delega - può continuare ad esercitare le proprie
funzioni e competenze senza alcuna limitazione.

La delega può comprendere la potestà di compiere
tutto il procedimento amministrativo relativo alla pote-
stà delegata, dalla fase istruttoria a quella di emanazio-
ne di atti a valenza esterna.

La delega può essere revocata dal Sindaco in qua-
lunque momento senza alcuna specifica motivazione,
essendo concessa come atto meramente discrezionale
nell’interesse dell’Amministrazione.

Le deleghe per settori omogenei sono comunicate
al Consiglio e trasmesse al Prefetto.

Il Sindaco può attribuire ad Assessori e Consiglieri
incarico di svolgere attività di istruzione e studio di de-
terminati problemi e progetti o di curare determinate
questioni nell’interesse dell’Amministrazione.

Tali incarichi non costituiscono delega di compe-
tenze e non abilitano allo svolgimento di un procedi-
mento amministrativo che si concluda con un atto am-
ministrativo ad efficacia esterna.

Non è consentita la mera delega di firma.

Art. 21

Cessazione dalla carica di Sindaco

L’impedimento permanente, la rimozione, la deca-
denza o il decesso del Sindaco danno luogo alla deca-
denza della Giunta ed allo scioglimento del Consiglio
comunale.

Il Consiglio e la Giunta restano temporaneamente
in carica fino a nuove elezioni.

Nei casi previsti dal primo comma le funzioni del
Sindaco sono assunte dal Vice Sindaco.

Le dimissioni del Sindaco sono presentate per
iscritto al Segretario comunale ed è fatto obbligo di riu-
nire il Consiglio entro i successivi dieci giorni.

Una volta decorso il termine di venti giorni dalla
presentazione senza che le dimissioni siano state ritira-
te, le stesse divengono efficaci ed irrevocabili e danno
luogo all’immediata cessazione dalla carica del Sinda-
co, alla decadenza della Giunta ed allo scioglimento del
Consiglio comunale.

CAPO IV

LA GIUNTA

Art. 22

Composizione della Giunta

La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e
da 2 Assessori, compreso il Vice Sindaco.

Il Sindaco nomina il Vice Sindaco e l’Assessore,
prima dell’insediamento del Consiglio comunale, ob-
bligatoriamente tra i Consiglieri eletti.

Non possono far parte della Giunta contemporanea-
mente Assessori che siano fra loro coniugi, ascendenti,
discendenti, o parenti e affini fino al 2° grado ed il co-
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niuge, gli ascendenti, i discendenti ed i parenti ed affini
fino al 3° grado del Sindaco.

Gli stessi non possono essere nominati rappresen-
tanti del Comune presso Enti, Aziende istituzioni ed
Organismi interni ed esterni all’Ente, se non nei casi
espressamente previsti dalla legge ed in quelli in cui ciò
non competa loro per effetto della carica rivestita.

La Giunta all’atto dell’insediamento esamina le
condizioni di eleggibilità e compatibilità dei propri
componenti.

Gli Assessori comunque nominati non possono pre-
sentare interrogazioni, interpellanze e mozioni.

Art. 23

Funzionamento della Giunta

Nello svolgimento della propria attività la Giunta si
uniforma al principio della collegialità.

Il Sindaco dirige e coordina i lavori della Giunta,
assicura l’unità d’indirizzo politico degli Assessori e la
collegiale responsabilità delle decisioni.

La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco.

Per la validità delle sedute è richiesto l’intervento
di almeno due componenti.

La Giunta delibera a maggioranza assoluta dei voti;
in caso di parità prevale il voto del Sindaco o di chi pre-
siede la seduta in sua vece.

Le sedute della Giunta non sono pubbliche.

A discrezione del Sindaco possono essere ammessi
a partecipare ai lavori della Giunta Consiglieri, Diri-
genti e Funzionari del Comune, cittadini o autorità, al
fine di acquisire elementi valutativi sugli argomenti in
discussione.

Il Regolamento disciplina il funzionamento della
Giunta per quanto non previsto dallo Statuto.

Art. 24

Competenze della Giunta

La Giunta collabora con il Sindaco nel governo del
Comune e per l’attuazione degli indirizzi generali di
governo.

Svolge funzioni propositive e d’impulso nei con-
fronti del Consiglio.

La Giunta compie tutti gli atti di Amministrazione
che non siano riservati dalla legge e dallo Statuto al
Consiglio e che non rientrino nelle competenze del Sin-
daco, degli Organi di decentramento, del Segretario co-
munale e dei Responsabili degli uffici e dei servizi.

Rientra altresì nella competenza della Giunta l’ado-
zione dei Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e

dei servizi, secondo le norme ed i principi stabiliti dallo
Statuto in materia di organizzazione e di personale.

Art. 25

Revoca degli Assessori

Nel corso del mandato amministrativo il Sindaco
può revocare dall’incarico uno o più Assessori, com-
preso il Vice Sindaco, provvedendo con il medesimo
atto alla nomina dei sostituti.

La revoca è sinteticamente motivata, anche solo
con riferimento al venir meno del rapporto fiduciario,
ed è comunicata al Consiglio nella prima seduta utile
unitamente ai nominativi dei nuovi Assessori.

CAPO V

NORME COMUNI

Art. 26

Mozione di sfiducia

Il voto del Consiglio comunale contrario ad una
proposta del Sindaco o della Giunta non comporta le di-
missioni degli stessi.

Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso
di approvazione di una mozione di sfiducia votata per
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei com-
ponenti il Consiglio.

La mozione di sfiducia, sottoscritta da almeno due
quinti dei Consiglieri assegnati, senza computare a tal
fine il Sindaco, deve essere motivata, anche con riferi-
mento al solo venir meno della maggioranza consiliare,
ed è messa in discussione non prima di dieci giorni e
non oltre trenta dalla sua presentazione.

Art. 27

Divieto generale di incarichi
e consulenze ed obblighi di astensione

Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori ed ai
Consiglieri comunali è vietato ricoprire incarichi ed as-
sumere consulenze, anche a titolo gratuito, presso il co-
mune, nonché presso Enti, Aziende ed Istituzioni di-
pendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vi-
gilanza dello stesso.

E’ fatto altresì divieto ai medesimi soggetti di cui al
primo comma di effettuare a favore dell’Ente donazio-
ni in denaro, beni mobili o immobili o altre utilità per
tutto il periodo di espletamento del mandato.

I componenti della Giunta aventi competenza in
materia di urbanistica, edilizia e lavori pubblici devono
astenersi dall’esercitare attività professionale in mate-
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ria di edilizia privata e pubblica nell’ambito del territo-
rio comunale.

Tutti gli Amministratori hanno altresì l’obbligo di
astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla vo-
tazione di deliberazioni riguardanti interessi propri o di
loro parenti o affini fino al quarto grado.

L’obbligo di astensione non si applica ai provvedi-
menti a contenuto generale, compresi quelli urbanisti-
ci, se non nei casi in cui sussista una correlazione im-
mediata e diretta fra il contenuto dell’atto e specifici in-
teressi degli Amministratori o di loro parenti ed affini
fino al quarto grado.

Il medesimo obbligo di astensione sussiste inoltre
in confronto dei responsabili degli uffici e dei servizi in
relazioni ai pareri da esprimere sugli atti deliberativi ed
agli atti di gestione di propria competenza.

I componenti degli Organi di governo e degli Orga-
ni di gestione devono assumere ogni atto e provvedi-
mento, monocratico o collegiale, nel rispetto delle re-
gole di terzietà, di disinteresse, di imparzialità e di buo-
na amministrazione, astenendosi dall’assumere deter-
minazioni o di concorrervi anche mediante pareri quan-
do per qualsiasi ragione, anche di opportunità, la loro
condizione soggettiva giuridica o materiale sia astratta-
mente suscettibile di violare tali principi.

TITOLO III

DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO
E PARTECIPAZIONE

CAPO I

PARTECIPAZIONE E DIRITTO
ALL’INFORMAZIONE

Art. 28

Libere forme associative

Il Comune favorisce la formazione, sostiene e valo-
rizza gli Organismi a base associativa che concorrono
alla gestione di servizi comunali a domanda individua-
le, che perseguono finalità scientifiche, culturali, reli-
giose, di promozione sociale e civile, di salvaguardia
dell’ambiente naturale e del patrimonio artistico e cul-
turale, di assistenza, sportive, del tempo libero.

Viene istituito l’Albo comunale degli Organismi a
base associativa operanti nel territorio, al fine di ren-
derne pubbliche le finalità. A tal scopo, assieme alla ri-
chiesta di iscrizione all’Albo, dovrà essere depositato
l’atto costitutivo.

E’ assicurato alle associazioni ed alle Organizza-
zioni di volontariato, aventi riferimento locale, l’acces-
so alle strutture dell’Ente, per finalità di interesse pub-
blico.

Gli Organismi di cui al primo comma del presente
articolo possono riferire annualmente all’Amministra-
zione comunale sulla loro attività.

Art. 29

Forme di consultazione della popolazione

Il Comune promuove forme di consultazione per
acquisire il parere della popolazione su determinati ar-
gomenti, assicurando la più ampia e libera partecipa-
zione dei cittadini interessati.

La consultazione dei cittadini può essere realizzata
anche attraverso inchieste o sondaggi d’opinione da af-
fidare di norma a ditte specializzate.

Art. 30

Referendum comunali

Nelle materie di competenza del Consiglio comu-
nale, ad eccezione di quelle attinenti alla finanza comu-
nale, ai tributi ed alle tariffe, al personale ed all’orga-
nizzazione degli uffici e dei servizi, alle nomine ed alle
designazioni, possono essere indetti referendum con-
sultivi, allo scopo di acquisire il preventivo parere della
popolazione o referendum per l’abrogazione in tutto od
in parte di provvedimenti, compresi gli atti normativi e
gli strumenti di pianificazione, già adottati dal Consi-
glio.

Non sono ammessi referendum abrogativi di atti
politici o di indirizzo e comunque non aventi effetti
amministrativi diretti sui cittadini.

I referendum consultivi ed abrogativi sono indetti
dal Sindaco su iniziativa del Consiglio comunale, as-
sunta a maggioranza di almeno due terzi dei componen-
ti, o su richiesta di almeno il 25% dei cittadini che risul-
tino iscritti nelle liste elettorali al momento dell’inizio
della raccolta delle firme.

Le consultazioni referendarie potranno tenersi non
più di una volta ogni anno, in giorni compresi tra il 15
aprile ed il 15 giugno o tra il 15 settembre ed il 15 no-
vembre.

I referendum possono avere luogo anche in coinci-
denza con altre operazioni di voto, con esclusione delle
tornate elettorali comunali, provinciali e circoscrizio-
nali.

Il referendum è valido se vi partecipa almeno la
metà dei cittadini aventi diritto al voto. S’intende ap-
provata la risposta che abbia conseguito la maggioran-
za dei consensi validamente espressi.

Le modalità di presentazione dei quesiti referendari
e di raccolta delle firme, le procedure ed i termini per
l’indizione della consultazione referendaria sono disci-
plinate dall’apposito Regolamento.
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Art. 31

Diritto d’accesso e d’informazione dei cittadini

Ciascun cittadino ha libero accesso alla consulta-
zione degli atti dell’Amministrazione e dei soggetti,
anche privati, che gestiscono servizi pubblici.

Possono essere sottratti alla consultazione soltanto
gli atti che esplicite disposizioni legislative dichiarano
riservati o sottoposti a limiti di divulgazione.

La consultazione degli atti di cui al primo comma
deve avvenire senza particolari formalità, con richiesta
motivata dell’interessato, nei tempi stabiliti dall’appo-
sito Regolamento.

In caso di diniego da parte dell’impiegato o funzio-
nario che ha in deposito l’atto, l’interessato può rinno-
vare la richiesta per iscritto al Sindaco che deve comu-
nicare le proprie determinazioni in merito entro 30
giorni dal ricevimento della richiesta stessa o entro al-
tro termine fissato dall’apposito Regolamento.

In caso di diniego devono essere specificatamente
citati gli articoli che impediscono la divulgazione
dell’atto richiesto.

Il Regolamento stabilisce i tempi e le modalità per
l’esercizio dei diritti previsti dal presente articolo.

Tutti gli atti dell’Amministrazione, ad esclusione di
quelli aventi destinatario determinato, sono pubblici e
devono essere adeguatamente pubblicizzati, nel rispet-
to di eventuali esigenze di tutela della riservatezza.

Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al Sin-
daco interrogazioni in merito a specifici problemi o
aspetti dell’attività amministrativa.

La risposta all’interrogazione deve essere motivata
e fornita entro novanta giorni dalla presentazione
dell’interrogazione.

Oltre ai diritti d’informazione ai cittadini, in forma
singola o associata sopracitati, il Comune promuove
l’informazione collettiva su argomenti generali di pub-
blico interesse e della attività amministrativa, utiliz-
zando i mezzi stampa e le vie informatiche quali il ser-
vizio internet.

Il Comune può istituire un servizio di posta elettro-
nica - e-mail - anche con il singolo cittadino riguardanti
argomenti e richieste di interesse generale anche dan-
done più ampia diffusione, previo consenso del richie-
dente e salvaguardando in ogni caso i diritti alla pri-
vacy.

TITOLO IV

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

CAPO I

L’ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA

Art. 32

Ordinamento degli uffici e dei servizi

L’organizzazione generale dell’Ente e quella degli
uffici e dei servizi, la dotazione organica, le procedure
di assunzione del personale, le modalità concorsuali ed
i requisiti di accesso all’impiego sono disciplinati in
uno o più Regolamenti, in conformità alle disposizioni
di legge, dello Statuto e nel rispetto delle norme dei
contratti collettivi nazionali di lavoro per il personale
degli Enti locali.

I Regolamenti di cui al precedente comma, sull’or-
dinamento degli uffici e dei servizi, sono adottati dalla
Giunta comunale, sulla scorta dei principi e dei criteri
direttivi approvati dal Consiglio comunale.

Sono esclusi dalla competenza normativa della
Giunta gli istituti espressamente riservati per legge al
Consiglio o alla contrattazione collettiva nazionale e
decentrata e gli atti di gestione del personale conse-
guenti all’applicazione delle disposizioni generali.

L’organizzazione degli uffici e dei servizi è im-
prontata a criteri di autonomia operativa, funzionalità
ed economicità di gestione e risponde a principi di pro-
fessionalità e responsabilità.

La struttura organizzativa si articola in unità opera-
tive aggregate, secondo criteri di omogeneità, in ambiti
o aree progressivamente più ampi, in modo da conse-
guire il coordinato esercizio di funzioni tra loro omoge-
nee.

La dotazione organica e l’organigramma del perso-
nale sono qualitativamente e quantitativamente dimen-
sionati in relazione alle esigenze di esercizio delle fun-
zioni e dei servizi gestiti dal Comune ed alle disponibi-
lità finanziarie consolidate dell’Ente.

Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e gli
altri Regolamenti attinenti per materia prevedono for-
me per l’esercizio del controllo di gestione e definisco-
no le modalità per il conferimento degli incarichi di di-
rezione degli uffici e dei servizi, i criteri di valutazione
dei dirigenti e del personale e le modalità di revoca
dell’incarico.

Negli stessi Regolamenti sono altresì previste for-
me di coordinamento dell’attività degli uffici, nonché
disciplinate la mobilità interna del personale e la for-
mazione professionale, perseguendo l’obiettivo di con-
seguire la piena integrazione e complementarità tra i
vari settori di attività dell’Ente.
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Art. 33

Incarichi ed indirizzi di gestione

Gli Organi istituzionali dell’Ente uniformano la
propria attività al principio dell’attribuzione dei compi-
ti e delle responsabilità gestionali ai funzionari respon-
sabili degli uffici e dei servizi.

Stabiliscono in atti provvedimenti formali, anche
sulla base delle proposte degli stessi funzionari, gli in-
dirizzi e le direttive generali e settoriali per l’azione
amministrativa e la gestione, indicando le priorità di in-
tervento, i criteri e le modalità per l’esercizio delle at-
tribuzioni.

Il Sindaco definisce e attribuisce ai funzionari di
adeguata qualifica e di congrua capacità gli incarichi di
direzione degli uffici e dei servizi.

La direzione degli Uffici e dei servizi può essere al-
tresì attribuita al Segretario comunale o a Dirigenti e
funzionari esterni, in assenza di professionalità analo-
ghe all’interno dell’Ente, con le modalità e nei limiti
previsti dalla legge e dal Regolamento sull’ordinamen-
to degli uffici e dei servizi.

Gli incarichi di direzione degli Uffici e dei servizi
hanno durata temporanea e non possono superare quel-
la del mandato elettorale del Sindaco che li ha conferiti
e possono essere anticipatamente revocati nei casi pre-
visti dalla legge e dai Regolamenti dell’Ente.

Il Comune può associarsi con altri Enti locali per
l’esercizio in comune di funzioni amministrative o per
l’espletamento dei servizi, regolando con apposita con-
venzione i reciproci rapporti, le modalità di svolgimen-
to delle attività gestite unitariamente ed i compiti del
personale impiegato.

Gli atti dei Responsabili dei servizi non sono sog-
getti ad avocazione, riserva, riforma o revoca da parte
del Sindaco.

In caso di inerzia o ritardo nella assunzione di atti
dovuti, di competenza degli stessi o degli Organi gerar-
chicamente sovraordinati, il Sindaco assegna ove possi-
bile un termine per l’adempimento e nomina un commis-
sario «ad acta» ove l’inerzia permanga ulteriormente.

E’ in ogni caso fatta salva l’eventuale adozione di
provvedimenti sanzionatori nei confronti del funziona-
rio inadempiente, come anche resta ferma la facoltà del
Sindaco di revocare l’incarico di direzione ove ne ri-
corrano i presupposti.

Fermo restando quanto previsto al comma prece-
dente, il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi disciplina le ulteriori misure atte a consegui-
re efficacia all’azione amministrativa ed efficienza nel-
la gestione, compresi i rimedi nel caso di carenze impu-
tabili ai Responsabili dei servizi, per inefficienza, vio-

lazione delle direttive e degli atti di indirizzo o per altra
causa.

Art. 34

Il Segretario comunale

Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco, da
cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito
Albo.

Il Consiglio comunale può approvare la stipulazio-
ne di convenzioni con altri Comuni per la gestione con-
sortile dell’ufficio del Segretario comunale.

Lo stato giuridico ed il trattamento economico del
Segretario comunale sono stabiliti dalla legge e dalla
contrattazione collettiva.

Il Segretario comunale, nel rispetto delle direttive
impartite dal Sindaco, presta consulenza giuridica agli
Organi del Comune.

Il Segretario comunale, nel rispetto delle direttive
impartite dal Sindaco:

• svolge compiti di collaborazione nei confronti del
Sindaco, della Giunta, del Consiglio e nell’ambito
delle attribuzioni affidate a ciascun organo;

• svolge funzioni di assistenza giuridico-amministra-
tiva nei confronti degli stessi Organi e dei Respon-
sabili apicali in ordine alla conformità dell’azione
amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai Regola-
menti e, ove richiesto, esprime il parere di confor-
mità sui procedimenti di detti Organi;

• sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Re-
sponsabili apicali e ne coordina l’attività;

• partecipa, con funzioni consultive, alle riunioni del
Consiglio e della Giunta e ne cura la verbalizzazio-
ne. I verbali sono sottoscritti dallo stesso e dal Sin-
daco;

• roga i contratti del Comune, autentica scritture pri-
vate e atti nell’interesse del Comune;

• esercita ogni altra funzione attribuitagli dal presen-
te Statuto o dai Regolamenti, o conferitagli dal Sin-
daco;

• svolge funzioni di Direttore generale, se conferita-
gli dal Sindaco la relativa nomina, nel caso in cui
non fosse stata stipulata con altri Comuni la con-
venzione per la nomina dello stesso Direttore gene-
rale in una persona esterna agli Enti interessati;

• studia i problemi di organizzazione, di razionalità e
semplificazione delle procedure, delle nuove tecni-
che e metodologie di lavoro, con formalizzazione
di progetti o adozione delle disposizioni volte ad
assicurare l’osservanza dei criteri di regolarità ge-
stionale, speditezza amministrativa ed economia di
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gestione, con riferimento anche al rapporto co-
sti-benefici;

• partecipa, ove richiesto, alle riunioni delle Com-
missioni consiliari, con funzioni referenti o consul-
tive;

• coordina l’orario di lavoro dei dipendenti, in fun-
zione dell’orario di servizio;

• acquisisce il deposito delle mozioni di sfiducia al
Sindaco e/o alla Giunta e delle dimissioni del Sin-
daco e degli Assessori;

• provvede ad ogni altro adempimento previsto dalle
leggi, dal presente Statuto e dai Regolamenti;

• sostituisce gli apicali di settore per quanto di com-
petenza, nel caso di vacanza del posto o in assenza
o impedimento del titolare, in tutti i compiti asse-
gnati dallo Statuto e dai Regolamenti.

Art. 35

Il Vice Segretario

La dotazione organica del personale potrà prevede-
re un Vice Segretario comunale, individuandolo anche
in uno dei dipendenti in possesso di laurea.

Il Vice Segretario comunale collabora con il Segre-
tario nello svolgimento delle sue funzioni organizzati-
ve e lo sostituisce in caso di assenza o impedimento.

Art. 36

Il Direttore generale

Il Comune può convenzionarsi con altri Enti locali
aventi complessivamente una popolazione superiore a
15.000 abitanti al fine di nominare un Direttore generale.

L’incarico deve essere conferito a persona di com-
provata professionalità ed esperienza, al di fuori della
dotazione organica del personale e per un periodo di
tempo non eccedente il mandato amministrativo del
Sindaco.

La convenzione disciplina le modalità di nomina
del Direttore, i requisiti richiesti, le cause di cessazione
anticipata dall’incarico, i criteri per la determinazione
del trattamento economico e della ripartizione dei costi
fra gli Enti convenzionati e quant’altro necessario a di-
sciplinarne il rapporto di lavoro e le prestazioni, rego-
lando nel contempo le competenze del Segretario co-
munale, dei Funzionari responsabili degli uffici e dei
servizi e, ove istituito, dell’ufficio per l’esercizio delle
funzioni di indirizzo e controllo.

Il Direttore generale risponde del proprio operato
direttamente al Sindaco, da cui riceve direttive ed indi-
rizzi per l’attuazione degli obiettivi e del programma
dell’Amministrazione.

Egli è responsabile dell’andamento complessivo
dell’attività gestionale, dell’efficienza ed efficacia
dell’azione di governo dell’Ente.

A tal fine il Direttore:

a) collabora con l’amministrazione nella predisposi-
zione della relazione previsionale e programmatica
e dello schema del bilancio annuale e pluriennale,
nonché dei piani e dei programmi amministrativi;

b) predispone, d’intesa con il Sindaco e la Giunta, la
proposta del piano esecutivo di gestione e definisce
il piano dettagliato degli obiettivi;

c) verifica nel corso dell’esercizio finanziario, d’inte-
sa con gli Organi preposti al controllo di gestione,
lo stato di attuazione dei piani e programmi e pro-
pone le eventuali modifiche ed integrazioni;

d) sovrintende alla gestione e coordina l’attività dei
responsabili degli uffici e dei servizi, attraverso di-
rettive operative, disposizioni ed altre forme di co-
ordinamento da adottare comunque nel rispetto del-
le autonome prerogative e competenze degli stessi;

e) definisce i criteri per l’organizzazione degli uffici e
dei servizi ed adotta le relative misure attuative.

Entro quindici giorni dalla chiusura dell’esercizio
finanziario il Direttore generale relaziona alla giunta
sull’andamento della gestione dell’anno precedente per
ciascun settore di attività dell’Ente.

La Giunta entro i successivi quindici giorni si espri-
me con motivato parere, confermando la fiducia al Di-
rettore o adottando l’eventuale provvedimento di revo-
ca ove il livello dei risultati non risulti soddisfacente.

Ove il Direttore generale non sia nominato, il Sin-
daco - sulla base delle direttive del Consiglio comunale
e previa deliberazione della Giunta municipale - può at-
tribuire in tutto o in parte le relative funzioni al Segre-
tario comunale per l’intero periodo del mandato ammi-
nistrativo.

Art. 37

Gestione amministrativa

Le figure dei Responsabili degli uffici e dei servizi
sono individuate nel Regolamento degli uffici e dei ser-
vizi.

I Responsabili provvedono ad organizzare gli uffici
e i servizi ad essi assegnati in base alle indicazioni rice-
vute dal direttore generale, se nominato, ovvero dal Se-
gretario e secondo le direttive impartite dal Sindaco e
dalla Giunta comunale.

Essi, nell’ambito delle competenze loro assegnate,
provvedono a gestire l’attività dell’Ente e ad attuare gli
indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal diretto-
re, se nominato, dal Sindaco e dalla Giunta comunale.
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Spettano ai Responsabili le funzioni previste
dall’articolo 107 del decreto legislativo n. 267/2000 e
successive modifiche ed integrazioni.

Il Regolamento degli uffici e servizi precisa le atti-
vità e gli atti rientranti in tali funzioni. I Responsabili
degli uffici e dei servizi stipulano in rappresentanza
dell’Ente i contratti, approvano i ruoli dei tributi e dei
canoni, gestiscono le procedure di appalto e di concor-
so e provvedono agli atti di gestione finanziaria, ivi
compresa l’assunzione degli impegni di spesa. I prov-
vedimenti dei Funzionari responsabili dei Servizi qua-
lificati come «determinazioni», escluse quelle di mera
esecuzione, vengono pubblicati all’Albo pretorio co-
munale per 15 giorni consecutivi, ai soli fini di pubbli-
cità-notizia.

I Responsabili degli uffici e dei servizi possono at-
tribuire le loro funzioni al personale ad essi sottoposto,
pur rimanendo completamente responsabili del regola-
re adempimento dei compiti loro assegnati.

Il Sindaco può delegare ai Responsabili degli uffici
e dei servizi ulteriori funzioni non previste dallo Statu-
to e dai Regolamenti, impartendo contestualmente le
necessarie direttive per il loro corretto espletamento.
Al Sindaco rimane la rappresentanza dell’Ente in giu-
dizio.

CAPO II

I SERVIZI PUBBLICI LOCALI

Art. 38

I servizi pubblici locali

Il Comune provvede alla gestione dei servizi rivolti
a promuovere e garantire lo sviluppo sociale, civile ed
economico della comunità locale.

Il Comune eroga i servizi pubblici con criteri di
obiettività, giustizia ed imparzialità nei confronti degli
utenti, garantendo anche il diritto ad una completa in-
formazione.

Il Consiglio comunale individua la forma di gestio-
ne dei servizi più idonea tra quelle consentite dalla leg-
ge, in relazione alle caratteristiche ed alla natura del
servizio e secondo criteri di economicità ed efficienza
organizzativa.

La gestione dei servizi può essere perseguita anche
attraverso forme di collaborazione od in consorzio con
altri Enti pubblici.

I servizi possono essere erogati altresì attraverso
società a capitale interamente pubblico o attraverso so-
cietà miste, partecipate dal Comune ed aperte all’ap-
porto di soggetti privati che offrano garanzie di solidità
economica e capacità imprenditoriale.

Fatta salva la disciplina legislativa in materia tribu-
taria, per l’erogazione dei servizi di propria competen-
za il Comune applica tariffe e contribuzioni a carico de-
gli utenti, in modo da conseguire il necessario equili-
brio tra costi e ricavi.

La compartecipazione alla spesa per l’erogazione
dei servizi a carattere sociale è determinata tenendo
conto delle condizioni economiche e sociali degli uten-
ti, applicando agevolazioni e forme di esenzione totale
o parziale.

Anche in tale ipotesi il gettito tariffario dovrà ga-
rantire un adeguato livello di copertura dei costi, consi-
derando anche gli eventuali trasferimenti di risorse da
parte di enti e privati e le altre entrate finalizzate.

Il Sindaco riferisce al Consiglio comunale sull’atti-
vità svolta dagli Enti, Aziende, Istituzioni dipendenti e
dalle società a partecipazione comunale, almeno una
volta all’anno, in occasione della approvazione dei bi-
lanci consuntivi, al fine di verificarne l’economicità
della gestione e la rispondenza dell’attività alle esigen-
ze dei cittadini.

Al fine di favorire la miglior qualità dei servizi pre-
stati, possono essere stipulati contratti di sponsorizza-
zione ed accordi di collaborazione nonché convenzio-
ni, con soggetti pubblici e privati, diretti a fornire con-
sulenze o servizi aggiuntivi.

Art. 39

L’Azienda speciale

L’Azienda speciale è Ente strumentale del Comu-
ne, dotato di personalità giuridica, di autonomia im-
prenditoriale e di proprio Statuto approvato dal Consi-
glio comunale.

Sono Organi dell’azienda il Presidente, il Consiglio
di amministrazione ed il Direttore, cui compete la re-
sponsabilità gestionale.

Il Presidente ed i componenti del Consiglio di am-
ministrazione sono nominati dal Sindaco, secondo i cri-
teri stabiliti dal Consiglio comunale e salvaguardando
la rappresentanza delle minoranze consiliari, fra coloro
che abbiano i requisiti per la nomina a Consigliere co-
munale e documentata esperienza e competenza tecni-
ca ed amministrativa, preferibilmente nello stesso set-
tore di attività dell’Azienda.

Lo Statuto dell’Azienda può prevedere ulteriori ca-
use di incompatibilità per la nomina degli Amministra-
tori, oltre a quelle contemplate dalla legge e dal presen-
te Statuto.

Il Sindaco può revocare dall’incarico il Presidente
ed i componenti del Consiglio di amministrazione, an-
che singolarmente, prima della scadenza del mandato,
provvedendo contestualmente alla loro sostituzione.
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La nomina, conferma e revoca del Direttore compe-
tono al Consiglio di amministrazione dell’Azienda.

Il Comune conferisce all’Azienda il capitale di do-
tazione, ne determina le finalità e gli indirizzi, ne ap-
prova lo Statuto e gli atti fondamentali; verifica i risul-
tati della gestione e provvede alla copertura degli even-
tuali costi sociali.

I Revisori dei conti dell’Azienda sono nominati dal
Consiglio comunale con modalità che assicurino la pre-
senza nel Collegio di almeno un componente di desi-
gnazione della minoranza.

Il Comune approva con atto del Consiglio comuna-
le il piano-programma, comprendente il contratto di ser-
vizio che disciplina i rapporti tra Ente locale ed azienda
speciale, i bilanci economici di previsione pluriennale
ed annuale, il conto consuntivo ed il bilancio di eserci-
zio.

Art. 40

L’Istituzione

L’Istituzione è un Organismo strumentale dell’Ente
per l’esercizio dei servizi sociali senza rilevanza im-
prenditoriale, dotato di autonomia gestionale.

Sono organi dell’Istituzione il Presidente, il Consi-
glio di amministrazione ed il Direttore.

Essi sono nominati dal Sindaco, secondo i criteri de-
finiti dal Consiglio comunale e salvaguardando la rap-
presentanza delle minoranze consiliari, e restano in ca-
rica per l’intero periodo del mandato amministrativo
del Sindaco, salvo il caso di revoca anticipata.

Il Consiglio comunale disciplina in apposito Rego-
lamento le finalità dell’Istituzione, l’ordinamento in-
terno, le prestazioni all’utenza e le modalità di finan-
ziamento dei servizi gestiti.

I bilanci preventivi e consuntivi dell’Istituzione
sono allegati ai relativi bilanci comunali.

L’Organo di revisione del Comune esercita la vigi-
lanza anche sull’attività dell’Istituzione.

Il Comune approva con atto del Consiglio comunale
il piano-programma, comprendente il contratto di servi-
zio che disciplina i rapporti tra Ente locale ed istituzio-
ne, i bilanci economici di previsione pluriennale ed an-
nuale, il conto consuntivo ed il bilancio di esercizio.

Art. 41

Gestione dei servizi in forma associata

Il Comune ricerca e promuove forme di collabora-
zione con gli altri Enti locali e con gli Enti istituzionali
per lo svolgimento, in ambiti territoriali più idonei, di
attività e di servizi di Comune interesse, con l’obiettivo
di conseguire la migliore efficienza organizzativa,

l’economicità della gestione e la piena soddisfazione
per gli utenti.

Possono essere gestite in forma associata anche
funzioni amministrative, attraverso la costituzione di
uffici Comuni che si avvalgono di norma di personale
distaccato ed operano in luogo e per conto degli Enti
aderenti.

Il Comune può, altresì, delegare ad Enti sovraco-
munali o a Comuni contermini l’esercizio di funzioni
ed a sua volta riceverne da questi, ove sia in grado di
assicurare con risorse proprie, congiuntamente all’ap-
porto economico, di personale e di attrezzature degli
Enti interessati, un’efficiente erogazione dei servizi.

I rapporti tra gli Enti, le modalità di organizzazione
dei servizi ed i criteri di ripartizione degli oneri econo-
mici saranno regolati da apposita convenzione.

Per l’esercizio di servizi a carattere imprenditoriale
o di altra natura, il Comune può partecipare a consorzi.

Nelle convenzioni e negli atti costitutivi degli
Organismi associativi di qualsiasi natura, debbono es-
sere previsti strumenti che rendano effettiva la funzio-
ne di indirizzo e controllo degli Enti aderenti.

L’approvazione delle convenzioni per la gestione
dei servizi e gli atti costitutivi delle forme associative,
comunque denominate, è di competenza del Consiglio
comunale.

Art. 42

Società per azioni
e Società di trasformazione urbana

Il Comune può, per l’esercizio di servizi pubblici e
per la realizzazione delle opere necessarie al corretto
svolgimento del servizio, nonché per la realizzazione
di infrastrutture ed altre opere di interesse pubblico che
non rientrino nelle competenze istituzionali di altri
Enti, costituire apposite Società per azioni senza il vin-
colo della proprietà pubblica maggioritaria. Il Comune
provvederà alla scelta dei soci privati e all’eventuale
collocazione dei titoli azionari con procedure di evi-
denza pubblica. In ogni caso l’atto costitutivo della so-
cietà dovrà prevedere l’obbligo del Comune di nomina-
re uno o più Amministratori e Sindaci.

Il Comune, anche con la partecipazione di altri Enti
pubblici, può costituire Società per azioni per progetta-
re e realizzare interventi di trasformazione urbana, in
attuazione degli strumenti urbanistici vigenti. Gli azio-
nisti privati saranno scelti tramite procedure di eviden-
za pubblica.
Le S.T.U. provvedono alla preventiva acquisizione del-
le aree interessate all’intervento, alla trasformazione e
alla commercializzazione delle stesse. Le acquisizioni
possono avvenire consensualmente o tramite ricorso
alle procedure di esproprio da parte del Comune.
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TITOLO V

FINANZA E CONTABILITA’

Art. 43

Autonomia finanziaria

Nel rispetto dei principi costituzionali e delle leggi
in materia di finanza pubblica il Comune ha autonomia
finanziaria, fondata su certezza di risorse proprie e tra-
sferite.

Il Comune è titolare di potestà impositiva autono-
ma, che esercita attraverso l’applicazione di imposte e
tasse e la riscossione di tariffe, corrispettivi e contributi
per l’erogazione dei servizi comunali.

Entro il termine stabilito dalla legge regionale, il
Consiglio comunale delibera il bilancio di previsione
per ciascun anno.

Il bilancio è corredato della relazione previsionale e
programmatica, redatta per programmi, progetti ed in-
terventi, che evidenzi in maniera distinta la spesa cor-
rente consolidata, la spesa di sviluppo e quella destina-
ta agli investimenti.

Prima dell’inizio dell’esercizio finanziario la Giun-
ta approva il piano esecutivo di gestione, attraverso il
quale predetermina gli obiettivi ed il livello qualitativo
e quantitativo dei servizi e delle prestazioni all’utenza
ed assegna ai Responsabili dei servizi la dotazione fi-
nanziaria, strumentale e di personale necessaria per
l’ordinaria gestione e l’attuazione degli interventi pro-
grammati.

Nel corso dell’esercizio l’azione amministrativa è
strettamente correlata al costante mantenimento
dell’equilibrio economico e finanziario ed è soggetta a
verifica ed aggiornamenti, in relazione alla realizzazio-
ne delle entrate ed all’andamento della spesa.

I risultati della gestione sono rilevati mediante con-
tabilità economica e dimostrati nel rendiconto com-
prendente il conto del bilancio finanziario, il conto eco-
nomico e quello del patrimonio, secondo le disposizio-
ni della legge e del Regolamento di contabilità.

La Giunta municipale entro il trenta giugno di cia-
scun anno presenta al Consiglio per l’approvazione il
bilancio consuntivo dell’anno precedente, accompa-
gnato da una relazione illustrativa dei risultati della ge-
stione, in rapporto alle risorse economiche conseguite
ed agli obiettivi definiti in sede previsionale e program-
matica.

I contenuti significativi e caratteristici del bilancio
annuale saranno resi noti ai cittadini ed agli Organismi
della partecipazione con adeguati mezzi informativi.

Art. 44

Demanio e patrimonio

I beni di proprietà del Comune sono soggetti, in re-
lazione alla natura ed alla destinazione, al regime giuri-
dico proprio del demanio e del patrimonio degli Enti
pubblici.

La gestione dei beni comunali s’ispira ai principi
della conservazione, della valorizzazione e dell’utilità
pubblica.

I beni non impiegati per i fini istituzionali dell’Ente
e non strumentali alla erogazione dei servizi, sono dati
di norma in locazione o in uso, compatibilmente con la
loro natura, a canoni tali da conseguire un’adeguata
redditività.

I beni comunali, mobili ed immobili, sono registrati
in apposito inventario da redigere, in conformità alle
disposizioni di legge, secondo i principi e le tecniche
della contabilità patrimoniale. L’inventario è tenuto
aggiornato da un funzionario designato dal Sindaco.

Il funzionario incaricato della tenuta dell’inventa-
rio dei beni ha altresì l’obbligo di conservare i titoli, gli
atti e le scritture relative al patrimonio del Comune.

Art. 45

Revisione economico-finanziaria

Un Revisore dei conti, nominato dal Consiglio co-
munale, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile,
economica e finanziaria della gestione del Comune e
delle istituzioni.

Il Revisore attesta la veridicità delle scritture conta-
bili e la corrispondenza del rendiconto alle risultanze
della gestione, redigendo apposita relazione che ac-
compagna la proposta di deliberazione del conto con-
suntivo.

La relazione deve evidenziare i dati e gli elementi
necessari per la valutazione del livello di produttività
ed economicità della gestione ed esprime suggerimenti
e proposte tese a migliorarne l’efficienza ed i risultati.

Nell’esercizio delle sue attribuzioni, il Revisore dei
conti ha accesso a tutti gli uffici comunali per effettua-
re le verifiche e gli accertamenti necessari per l’esple-
tamento dell’incarico ed ha diritto ad ottenere diretta-
mente dagli stessi copia degli atti e dei documenti ne-
cessari.

Il Regolamento di contabilità definisce le funzioni
del Revisore dei conti e può attribuire allo stesso ulte-
riori compiti di verifica e controllo, rispetto a quelli
previsti dalla legge, nonché di supporto all’attività de-
gli Organi amministrativi dell’Ente.

N. 49 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 4/12/2002 - 11983



Il Regolamento di contabilità disciplina l’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’Organo, le modalità
di presentazione al Consiglio comunale del referto su
gravi irregolarità della gestione e specifica i rapporti
del Revisore con gli Organi elettivi e burocratici.

Il Comune mette a disposizione del Revisore le
strutture logistiche, il personale ed i mezzi necessari
per lo svolgimento dei propri compiti.

Il Comune comunica al tesoriere entro venti giorni
il nominativo del Revisore.

Art. 46

Controllo di gestione e controllo di qualità

Al fine di verificare lo stato d’attuazione degli
obiettivi programmati, nonché l’efficienza, l’efficacia
e l’economicità della gestione, è istituito il controllo di
gestione, secondo le norme e con le modalità discipli-
nate nel Regolamento di contabilità.

Per i servizi gestiti direttamente dall’Ente e per
quelli eventualmente erogati attraverso le istituzioni,
deve essere posto in essere un sistema di rilevazione
dei costi e dei ricavi secondo le tecniche della contabi-
lità economica analitica, tenendo conto dell’articola-
zione organizzativa degli uffici e dei servizi.

Per l’esercizio del controllo di gestione il Comune
può avvalersi di professionalità esterne all’Ente o di so-
cietà ed organismi specializzati.

Nei servizi erogati all’utenza il Comune definisce
gli standard qualitativi e quantitativi delle prestazioni e
determina indici e parametri idonei a misurare e valuta-
re i risultati conseguiti.

Il livello qualitativo e quantitativo dei servizi è pe-
riodicamente verificato con gli utenti, attraverso ido-
nee forme di consultazione anche a campione, ed è co-
stantemente adeguato al mutare delle esigenze e della
domanda.

TITOLO VI

DISPOSIZIONE FINALE

Art. 47

Disposizione finale

Il Comune adegua tutti i Regolamenti alle disposi-
zioni dello Statuto entro dodici mesi dalla sua entrata in
vigore.

(approvato con deliberazione del Consiglio comu-
nale 24 ottobre 2002, n. 62)

COMUNE DI BUJA
(Udine)

Riclassificazione di strutture ricettive alberghie-
re.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
COMMERCIO-POLIZIA AMMINISTRATIVA

RENDE NOTO

Che con determinazione n. 310/2002 del 12 novem-
bre 2002 e 312/2002 del 14 novembre 2002, ai sensi
della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, ha riclassi-
ficato rispettivamente le seguenti strutture ricettive:

• Struttura ricettiva alberghiera «Al Belvedere» (ex
Drive in), sita in via Urbignacco n. 140, della capa-
cità ricettiva di n. 8 camere, tutte dotate di bagno in-
terno, di cui 7 - 3 ad 1 letto e 4 a 2 letti - ubicate al 1º
piano ed 1 - a 2 letti - ubicata al 2º piano, per com-
plessivi n. 13 posti letto: «Albergo a 1 (una) stella»;

• Struttura ricettiva alberghiera denominata «Al vec-
chio mercato», sita in piazza del Mercato n. 2/2,
della capacità ricettiva di n. 9 camere, tutte dotate
di bagno interno, ubicate al primo piano dello stabi-
le, delle quali 4 con 2 letti, 2 con 4 letti e 3 con 1 let-
to per complessivi n. 19 posti letto: «Albergo a 1
(una) stella».

Si ricorda che eventuali ricorsi possono essere pre-
sentati al Direttore regionale del commercio, del turi-
smo e del terziario da parte del titolare o del gestore en-
tro 30 (trenta) giorni dalla data di notificazione, o in
caso di ricorso presentato da terzi comunque interessati
entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi del D.P.R.
1199/1971 e successive modifiche ed integrazioni.

Buja, 19 novembre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Mariateresa Alessio

COMUNE DI CORMÒNS
(Gorizia)

Riclassificazione delle strutture ricettive turisti-
che per il quinquennio 1 gennaio 2003 - 31 dicembre
2007. Determina 19 novembre 2002, n. 86. (Estrat-
to).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)
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DETERMINA

le strutture ricettive turistiche operanti sul territorio
di questo Comune vengono classificate, per il quin-
quennio 2003 - 2007 come segue:

alberghi

struttura: «Felcaro»;
titolare: Felcaro Gianni;
sede: via S. Giovanni 45 - casa madre;
Classificazione: tre stelle.

struttura: «Felcaro»;
titolare: Felcaro Gianni;
sede:: dipendenza «A»;
Classificazione: due stelle.

struttura: «Felcaro»;
titolare: Felcaro Gianni;

sede: dipendenza «B»;
Classificazione: due stelle.

struttura: «Felcaro»;
titolare: Felcaro Gianni;
sede: dipendenza «C»;
Classificazione: due stelle.

struttura: «Gon»;
titolare: Gon Elena;
sede: via Donizetti, n. 17;
Classificazione: due stelle.

struttura: «Alla Pergola»;
titolare: Acampora Rosa;
sede: via Matteotti, n. 45;
Classificazione: due stelle.

struttura: «La Favorita»;
titolare: Afeltra Francesco;
sede: via Savaian, n. 14;
Classificazione: una stella.

residenza turistica alberghiera

struttura: «La Subida»;
titolare: Antoni Loredana;
sede: loc. Monte, n. 21;
Classificazione: tre stelle.

appartamento per vacanze

struttura: «La Subida»;
titolare: Antoni Loredana;

sede: Riva della Torre 19/A;

Classificazione: due stelle.

Avverso il presente provvedimento di classificazio-
ne, può essere presentato ricorso al Direttore regionale
del commercio, del turismo e del terziario, da parte del
titolare o del gestore, entro trenta giorni dalla data di
notificazione, ovvero da terzi comunque interessati,
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai
sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.

Cormòns, 19 novembre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Lionella Marini

COMUNE DI MANZANO
(Udine)

Riclassificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «Albergo Natisone».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

Che con determinazione n. 1961 reg. gen. dell’11
novembre 2002 si è provveduto ad attribuire, ai sensi e
per gli effetti di cui alla legge regionale 16 gennaio
2002 n. 2, la classificazione di «Albergo a tre stelle»
alla struttura ricettiva «Albergo Natisone» ubicata in
via Natisone n. 85, e gestita dal signor Predan Mario
nato a Tamines (Belgio) il 21 febbraio 1952.

La classificazione attribuita ha validità dal 1º gen-
naio 2003 alla data del 31 dicembre 2007.

Eventuali ricorsi, contro il provvedimento di classi-
ficazione, possono essere presentati al Direttore regio-
nale del commercio, del turismo e del terziario da parte
del titolare o del gestore, entro 30 giorni dalla data di
notificazione, o in caso di ricorso presentato da terzi
comunque interessati entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai
sensi del D.P.R. 1199/1971 e successive modifiche ed
integrazioni.

Manzano, lì 11 novembre 2002

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO COMMERCIO-TRIBUTI:

dott. Patrizia Modonutti
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COMUNE DI MUGGIA
(Trieste)

Avviso di deposito e di adozione del Piano rego-
latore particolareggiato comunale di iniziativa pub-
blica della frazione di Aquilinia.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA
ED ATTIVITA’ PRODUTTIVE

RENDE NOTO CHE

ai sensi dell’articolo 45 della legge regionale
52/1991 e successive modificazioni ed integrazioni,
dalla data odierna, è depositato presso l’Ufficio urbani-
stica di piazza della Repubblica n. 4, e per la durata di
trenta giorni effettivi, il Piano regolatore particolareg-
giato comunale di iniziativa pubblica della frazione di
Aquilinia, adottato con deliberazione consiliare n. 84
dell’11 novembre 2002, affinchè chiunque possa pren-
derne visione.

Entro il periodo di deposito, che decorre dal 4 di-
cembre 2002, data di pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione, a tutto il 20 gennaio 2003, chiun-
que può presentare osservazioni dal Piano e i proprieta-
ri degli immobili vincolati dallo stesso possono presen-
tare opposizioni.

Muggia, 4 dicembre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. arch. Ave Furlan

COMUNE DI PALMANOVA
(Udine)

Riclassificazione della struttura ricettiva deno-
minata «Albergo Commercio». Deliberazione giun-
tale 15 novembre 2002, n. 119. (Estratto).

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis)

DELIBERA

- di riclassificare al livello «2 stelle» ai sensi della
legge regionale 2/2002, tabella allegato «A», la struttu-
ra ricettiva denominata «Albergo Commercio» sita in
Palmanova, Borgo Cividale n. 15, avente una capacità
ricettiva di n. 33 camere e n. 48 posti letto;

- di dare atto che la sopra citata struttura alberghiera
è di proprietà della Società Turismo 85 S.n.c. di S.
Mansi e C. e gestita in affitto d’azienda dal signor Giu-

seppe Zarra residente a Palmanova in Borgo Cividale n.
15;

- di rendere pubblica la presente riclassificazione
mediante affissione all’Albo pretorio del Comune e
pubblicazione nei termini di legge sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione con possibilità di ricorso avverso il
presente provvedimento al Direttore regionale del com-
mercio, del turismo e del terziario entro 30 giorni dalla
data della notifica o in caso di ricorso presentato da ter-
zi entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Palmanova, 18 novembre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ PRODUTTIVE:

dott.ssa Marica Gori

Riclassificazione della struttura ricettiva deno-
minata «Albergo Roma». Deliberazione giuntale 15
novembre 2002, n. 120. (Estratto).

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis)

DELIBERA

- di riclassificare al livello «2 stelle» ai sensi della
legge regionale 2/2002, tabella allegato «A», la struttu-
ra ricettiva denominata «Albergo Roma» sita in Palma-
nova, Borgo Cividale n. 27, avente una capacità ricetti-
va di n. 34 camere e n. 62 posti letto;

- di dare atto che la sopra citata struttura alberghiera
è di proprietà della Società Albergo Roma S.a.s. di Udi-
na Sandra e C. e gestita in affitto d’azienda dalla Socie-
tà Stern S.a.s. di Zecchini Federico, con sede in Palma-
nova, Borgo Cividale n. 27;

- di rendere pubblica la presente riclassificazione
mediante affissione all’Albo pretorio del Comune e
pubblicazione nei termini di legge sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione con possibilità di ricorso avverso il
presente provvedimento al Direttore regionale del com-
mercio, del turismo e del terziario entro 30 giorni dalla
data della notifica o in caso di ricorso presentato da ter-
zi entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Palmanova, 18 novembre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ATTIVITA’ PRODUTTIVE:

dott.ssa Marica Gori
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COMUNE DI PASIAN DI PRATO
(Udine)

Riclassificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «Hotel Capri». Determinazione
31 ottobre 2002, n. 925. (Estratto).

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO

(omissis)

DETERMINA

1. di riclassificare la struttura ricettiva alberghiera
all’insegna «Hotel Capri» di Treppo Edi & C. S.a.s. sita
in questo Comune in via S. Caterina n. 60, con capacità
ricettiva di n. 29 camere (tutte con bagno), per un totale
di 56 posti letto come «Albergo due stelle»;

2. di dare atto che la riclassificazione attribuita al-
l’albergo «Hotel Capri» di Treppo Edi & C. S.a.s. ha
validità dall’1 gennaio 2003 al 31 dicembre 2007, se-
condo quanto disposto dall’articolo 57, 2º comma, del-
la legge regionale 2/2002;

3. di rendere pubblica la presente deliberazione me-
diante affissione all’Albo pretorio del Comune e pub-
blicazione, nei termini di legge, sul Bollettino Ufficiale
della Regione, con possibilità di ricorso verso il presen-
te provvedimento al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
gestore entro 30 giorni dalla data di notificazione, ov-
vero da terzi interessati, entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai
sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO:

Mario Liva

COMUNE DI S. DORLIGO DELLA
VALLE-DOLINA

(Trieste)

Classificazione di alcune strutture ricettive al-
berghiere nel Comune di S. Dorligo della Valle-Doli-
na. Determinazione del responsabile dei servizi am-
ministrativi 20 novembre 2002, n. 947/D. (Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

1. di attribuire alle sottoelencate strutture ricettive
alberghiere il livello di classificazione, come segue:

• albergo ristorante Touring - S. Dorligo-Dolina, lo-
calità Pesek n. 54, di proprietà della Società «Albergo
Ristorante Touring di Saba Iolanda e Saba Teresa & C.
S.n.c.», con sede a S. Dorligo-Dolina, località Pesek n.
54, codice fiscale e partita I.V.A. 00664150323, legal-
mente rappresentata dalla sig.ra Saba Iolanda, residen-
te a S. Dorligo-Dolina, località Pesek n. 62, codice fi-
scale SBA LND 39H64 Z118L, della capacità ricettiva
di n. 9 camere per complessivi n. 18 posti letto e n. 6
bagni completi «Albergo di una stella».

• ristorante Hotel «Pesek» - S. Dorligo-Dolina, lo-
calità Pesek n. 69, di proprietà della Società «Karis
S.n.c. di Giuliano e Mery Karis», con sede a S. Dorli-
go-Dolina, località Pesek n. 69, codice fiscale e partita
I.V.A. 00516680329, legalmente rappresentata dalla
sig.ra Fidel Mary, residente a S. Dorligo-Dolina, locali-
tà Pesek n. 69, codice fiscale FDL MRY 51P50 L4240,
della capacità ricettiva di n. 7 camere per complessivi
n. 13 posti letto e n. 7 bagni completi «Albergo di una
stella».

• Hotel Pizzeria «Paradise» - S. Dorligo-Dolina, lo-
calità S. Antonio in Bosco - Boršt n. 142, di proprietà
del sig. Ponturo Rosario, residente a S. Dorligo-Dolina,
località S. Antonio in Bosco - Boršt n. 142, codice fi-
scale PNT RSR 43T01 L042T, della capacità ricettiva
di n. 10 camere per complessivi n. 25 posti letto e n. 8
bagni completi «Albergo di una stella»;

2. la validità della presente classificazione è stabili-
ta per il quinquennio 1 gennaio 2003-31 dicembre
2007, salva l’eventuale revisione della stessa nel caso
di variazione delle condizioni e dei requisiti tali da
comportare una diversa classificazione;

3. di rendere pubblica la presente classificazione
mediante affissione all’Albo pretorio del Comune e
pubblicazione nei termini di legge sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

(omissis)

San Dorligo della Valle-Dolina, lì 20 novembre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Dott. Mitja OzbiÞ
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COMUNE DI SAN PIETRO AL NATISONE
(Udine)

Deliberazione della Giunta comunale 4 novembre
2002, n. 182. (Estratto). Classificazione delle struttu-
re ricettive alberghiere.

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis)

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di
legge,

DELIBERA

1. di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera
denominata «Albergo-Ristorante Belvedere di Stazzo-
lini Bianca», ubicata in San Pietro al Natisone in via
Alpe Adria n. 38, della capacità ricettiva di n. 7 camere
tutte dotate di bagni, per complessivi n. 14 posti letto, il
livello di classificazione «Albergo una stella»;

2. di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera
denominata «Albergo Hotel Natisone» ubicata in San
Pietro al Natisone località Tiglio 35, della capacità ri-
cettiva di n. 32 camere di cui 25 dotate di bagni, n. 7 ca-
mere con 3 bagni in comune, per complessivi n. 68 po-
sti letto, il livello di classificazione «Albergo due stel-
le»;

3. di rendere pubblica la presente classificazione
mediante affissione all’Albo pretorio del Comune e
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
con la possibilità di ricorso avverso il provvedimento al
Direttore regionale del commercio, del turismo e del
terziario da parte del titolare o del gestore entro trenta
giorni dalla data di notificazione, ovvero da terzi co-
munque interessati, entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione del provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione;

4. di dare atto che la succitata classificazione ha va-
lidità fino al 31 dicembre 2007;

5. (omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Franca Sprecogna

COMUNE DI TRIESTE
Area sviluppo economico

Assegnazione del livello di classificazione alla
struttura ricettiva turistica denominata «Viverea-
stra».

IL DIRETTORE DI AREA

RENDE NOTO

che con determinazione dirigenziale n. 81 del 14
novembre 2002, è stato attribuito alla struttura ricettiva
turistica tipologia «case ed appartamenti per vacanze»
denominata «Vivereastra», ubicata in via Udine n. 85/1
- Trieste, ai fini della legge regionale 16 gennaio 2002
n. 2, il livello di classificazione a «tre stelle» (***).

La classificazione attribuita ha validità fino al 31
dicembre 2007.

IL DIRETTORE DI AREA:
dott. Edgardo Bussani

FINANZIARIA REGIONALE
FRIULI-VENEZIA GIULIA

Società per Azioni - Friulia S.p.A.
Capitale sociale euro 100.000.000,00 interamente versato U.I.C.
n. 3263, codice fiscale e numero di iscrizione del Registro delle

imprese di Trieste 00051580322.

TRIESTE

Convocazione di assemblea ordinaria.

I signori azionisti sono convocati in assemblea or-
dinaria di Trieste, presso la Sala convegni della Friulia,
via Locchi n. 21/b, per il giorno 19 dicembre 2002, alle
ore 11.00 e, occorrendo, in seconda convocazione per il
giorno 21 dicembre 2002, stessi luogo ed ora, per deli-
berare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Bilancio chiuso al 30 giugno 2002, relazione sul-
la gestione, relazione del Collegio sindacale e delibera-
zioni conseguenti.

Potranno intervenire all’Assemblea gli azionisti che
abbiano depositato almeno cinque giorni prima della
data di convocazione le loro azioni presso la sede so-
ciale.

Trieste, 14 novembre 2002

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE:

Franco Asquini
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IDROELETTRICA VALCANALE S.a.s.
TARVISIO

(Udine)

Pubblicazione dell’estratto del decreto del Diret-
tore provinciale dei Servizi tecnici di Udine di auto-
rizzazione alla costruzione ed esercizio di linee elet-
triche.

Su richiesta della Idroelettrica Valcanale di Tarvi-
sio (Udine) del 22 ottobre 2002, si pubblica il seguente
decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici di
Udine, per estratto, recante l’autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio di linee elettriche.

Decreto n. 2405/TE-UD/1880. Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA la domanda del 4 marzo 2002 inoltrata da
Mario Gabriele Massarutto, socio amministratore della
Società Idroelettrica Valcanale S.a.s., di M. G. Massa-
rutto & C., con sede in via Officine, 2 in Tarvisio, codi-
ce fiscale e partita I.V.A. n. 00190600304, di seguito
per brevità indicata Società Idroelettrica Valcanale
S.a.s., corredata di relazione tecnica e disegni delle
opere, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla costru-
zione ed esercizio di elettrodotto nel Comune di Tarvi-
sio, alla tensione di 20 kV, con dichiarazione di pubbli-
ca utilità delle opere, nonchè di indifferibilità ed urgen-
za, ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965, n.
342, secondo le caratteristiche costruttive illustrate nel-
la relazione tecnica e negli elaborati grafici anzidetti,
della lunghezza complessiva di m. 655 circa, così spe-
cificati:

• interramento tratto di linea elettrica aerea a 20 kV
«Valbruna - Rio Bianco» - tra i sostegni n. 20 e n. 27, in
Comune di Tarvisio,

avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:
l’elettrodotto in cavo interrato si originerà dal sostegno
n. 20 della linea «Valbruna - Rio Bianco», autorizzata
con D.P. n. 6080 del 2 dicembre 1966, e farà capo al so-
stegno n. 27 della stessa linea, interessando il territorio
del Comune di Tarvisio.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva ed impregiudicata l’applicazione della legge
6 dicembre 1962 n. 1643, la Società Idroelettrica Val-

canale S.a.s., è autorizzata alla costruzione ed esercizio
della linea di cui in premessa, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965,
n. 342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzio-
ne ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichia-
rate di pubblica utilità nonchè urgenti e indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dalla Società Idroelettri-
ca Valcanale S.a.s.

In applicazione dell’articolo 3.1.03 del D.M.-
LL.PP. sopracitato, la stessa linea verrà successiva-
mente collaudata da questa Direzione dopo un periodo
di esercizio di almeno tre anni. Tale esercizio potrà ef-
fettuarsi solo previo nulla-osta del Ministero delle po-
ste e telecomunicazioni - Settore interferenze elettri-
che.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi del-
l’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 1933, n.
1775.

In conseguenza la Società Idroelettrica Valcanale
S.a.s., viene ad assumere la piena responsabilità per
quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali danni
comunque causati dalla costruzione delle opere, solle-
vando l’Amministrazione regionale da qualsiasi re-
sponsabilità.

Art. 5

La Società Idroelettrica Valcanale S.a.s, resta ob-
bligata ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio
della linea, tutte le opere nuove o modifiche che, a nor-
ma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pub-
blici e privati interessi, ed entro i termini che saranno
all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso
di inadempienza.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.
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Art. 7

La Società Idroelettrica Valcanale S.a.s., entro il
termine di 36 mesi dalla data del presente decreto, do-
vrà provvedere ad effettuare le demolizioni complete
delle linee dismesse citate in domanda per ripristinare i
luoghi originari.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 3 ottobre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

PROVINCIA DI UDINE

Modifiche allo Statuto.

Si rende noto che il Consiglio provinciale con deli-
berazione n. 73 del 16 ottobre 2002 ha modificato gli
articoli 10, 17 e 18 dello «Statuto della Provincia di Udi-
ne» pubblicato nel «Supplemento Straordinario n. 6 del
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giu-
lia» del 3 aprile 2001.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 5 del decreto legi-
slativo n. 267/2000 la conseguente formulazione è stata
pubblicata all’albo pretorio per 30 giorni consecutivi
dall’11 novembre 2002 e risulta essere la seguente:

CAPO I

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Art. 10

(Competenze e poteri del Presidente della Provincia)

1. Il Presidente della Provincia è eletto dai cittadini
a suffragio universale e diretto secondo le disposizioni
dettate dalla legge ed è membro del Consiglio provin-
ciale.

2. Il Presidente della Provincia nomina i componen-
ti della Giunta, tra cui un Vicepresidente, e ne dà comu-
nicazione al Consiglio nella prima seduta successiva
alla elezione da tenersi entro il termine di 15 giorni dal-
la proclamazione. Nella stessa seduta illustra le linee
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da rea-
lizzare nel corso del mandato.

3. Il Consiglio, entro i successivi 15 giorni, discute
ed approva, in apposito documento, le linee program-
matiche di mandato. Ciascun Consigliere ha diritto di

intervenire nella definizione delle linee programmati-
che proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le
modifiche, mediante presentazione di appositi emenda-
menti, con le modalità indicate dal Regolamento del
Consiglio.

4. Dopo il primo anno e, poi, con cadenza annuale,
in occasione dell’approvazione del Conto consuntivo,
il Consiglio, con documento separato sottoposto a vota-
zione, verifica l’attuazione delle linee programmatiche
di Governo.

5. Il Presidente può, nel corso del mandato, propor-
re l’integrazione delle linee programmatiche. Su tale
documento il Consiglio è chiamato a deliberare.

6. Al termine del mandato politico-amministrativo,
il Presidente della Provincia presenta all’Organo consi-
liare, per l’approvazione, il documento di rendiconta-
zione dello stato di attuazione e di realizzazione delle
linee programmatiche.

7. Il Presidente della Provincia può revocare moti-
vatamente uno o più Assessori, dandone comunicazio-
ne al Consiglio.

8. Il Presidente della Provincia è l’Organo respon-
sabile dell’Amministrazione della Provincia.

9. Il Presidente della Provincia rappresenta l’Ente,
convoca e presiede la Giunta e sovrintende al funziona-
mento dei servizi e degli uffici.

10. Il Presidente della Provincia indirizza agli
Assessori le direttive in attuazione delle deliberazioni
assunte dal Consiglio, nonché quelle connesse con la
propria responsabilità di Direzione generale della Pro-
vincia; concorda con gli Assessori le dichiarazioni pub-
bliche che essi intendono rendere ogni qual volta que-
ste possano avere riflessi sulla politica generale della
Provincia.

11. Spettano al Presidente della Provincia, oltre agli
altri compiti attribuitigli dalla legge e dalle altre norme
del presente Statuto, i seguenti compiti:

a) distribuire le materie, sulle quali la Giunta provin-
ciale deve deliberare, tra i componenti della Giunta,
in relazione alle funzioni assegnate e alle deleghe
rilasciate;

b) promuovere iniziative per assicurare che gli uffici
della Provincia, le Aziende speciali, le istituzioni,
le società con prevalente capitale provinciale svol-
gano le proprie attività secondo gli obiettivi indicati
dal Consiglio provinciale e in coerenza con gli indi-
rizzi di attuazione approvati dalla Giunta;

c) rappresentare la Provincia in giudizio e firmare il
mandato alla lite;

d) esprimere i pareri a Enti o Organi esterni alla Pro-
vincia che la legge non attribuisce alla competenza
del Consiglio provinciale o che lo Statuto e i Rego-
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lamenti non attribuiscano alla competenza del Se-
gretario generale, del Direttore generale, se nomi-
nato, o dei Dirigenti;

e) adottare le diffide, le sanzioni, le ordinanze, i de-
creti, le autorizzazioni e altri atti di consenso co-
munque denominati che lo Statuto e i Regolamenti
non attribuiscano alla competenza del Segretario
generale, del Direttore generale, se nominato, o dei
Dirigenti;

f) emanare, in casi eccezionali, ordinanze in conformi-
tà alle leggi e ai Regolamenti, anche per misure ec-
cezionali relative a situazioni di urgente necessità.

12. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio,
il Presidente della Provincia provvede alla nomina, alla
designazione e alla revoca dei rappresentanti della Pro-
vincia presso Enti, Società, Aziende ed Istituzioni.

Non possono essere nominati o designati a far parte
di Consigli di amministrazione delle Società, Enti,
Aziende ed Istituzioni nelle quali partecipa la Provin-
cia, soggetti che hanno subito condanne per reati previ-
sti dal Titolo II del Libro II del Codice penale. Tale di-
vieto vale anche per quanti, per gli stessi reati, hanno
patteggiato la pena ai sensi dell’articolo 444 del Codice
di procedura penale e si estende per un periodo di cin-
que anni dalla data del patteggiamento. Coloro che alla
data dell’entrata in vigore del presente Statuto ricopra-
no tali incarichi e si trovino nelle condizioni sopra indi-
cate, decorsi trenta giorni sono dichiarati decaduti.
Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente Statuto, tutti coloro che ricoprono le cariche di
cui sopra, devono rendere formale dichiarazione al Pre-
sidente della Giunta provinciale di non trovarsi nelle
condizioni di incompatibilità previste dal presente arti-
colo. Le altre ineleggibilità o incompatibilità sono re-
golate dalle leggi statali o regionali vigenti, applicabili
alla Provincia.

Non determina il sorgere di cause di ineleggibilità o
di incompatibilità con la carica di Presidente, Assesso-
re e Consigliere provinciale l’assunzione della carica di
Amministratore di società di capitali controllata o di
consorzio partecipato quando il Consiglio provinciale
abbia deliberato lo Statuto della società controllata o
del consorzio partecipato ove siano previsti, tra gli
Amministratori, rappresentanti appartenenti agli Orga-
ni elettivi e collegiali della Provincia e purché il Consi-
glio provinciale abbia assunto, in tal senso, la delibera
di indirizzi prevista dall’articolo 13 della legge 25 mar-
zo 1993, n. 81.

13. Il Regolamento del Consiglio stabilirà le moda-
lità per garantire forme di pubblicità periodica relative
alle cariche in società di capitali o consorzi, assunte dai
propri Amministratori e Consiglieri, con l’indicazione
degli eventuali emolumenti percepiti in connessione
con dette cariche.

14. Entro il 31 ottobre di ciascun anno, tramite il
Segretario generale della Provincia, il Presidente, gli
Assessori e i Consiglieri provinciali comunicano
l’elenco delle cariche ricoperte di cui al presente com-
ma, con l’indicazione degli emolumenti percepiti
l’anno precedente, alla Direzione regionale per le auto-
nomie locali per la loro pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione entro i successivi 60 giorni.

15. Tutte le nomine e le designazioni debbono esse-
re effettuate entro quarantacinque giorni dall’insedia-
mento ovvero entro i termini di scadenza del preceden-
te incarico.

16. Il Presidente della Provincia nomina i Respon-
sabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce
gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione
esterna secondo le modalità e i criteri stabiliti dalla leg-
ge, nonché dal presente Statuto e dai Regolamenti pro-
vinciali.

CAPO II

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Art. 17

(Commissioni consiliari)

1. Le Commissioni consiliari possono essere per-
manenti o speciali. Il Regolamento determina il nume-
ro e le competenze delle Commissioni consiliari per-
manenti in modo tale che ciascuna corrisponda a uno o
più settori individuati sulla base della struttura organiz-
zativa della Provincia.

2. Il Consiglio istituisce apposite Commissioni con
funzioni di controllo o di garanzia. Le Presidenze di
dette Commissioni sono attribuite a Consiglieri appar-
tenenti ai Gruppi di opposizione.

3. Le Commissioni consiliari sono composte da
Consiglieri provinciali nominati dal Consiglio su desi-
gnazione dei Capigruppo. Ciascun Gruppo ha il diritto
di avere almeno un rappresentante in ciascuna delle
Commissioni consiliari. La proporzionale rappresenta-
tività è assicurata da forme di voto ponderato indivi-
duato dal Regolamento.

4. I lavori delle Commissioni consiliari si ispirano
ai principi della funzionalità e dell’economicità dei
tempi in modo da favorire la partecipazione dei cittadi-
ni e degli stessi Consiglieri attraverso l’organizzazione
in apposite sessioni.

5. Il Regolamento del Consiglio disciplina le attivi-
tà, i compiti e i poteri delle Commissioni consiliari e le
modalità di istituzione di Commissioni consiliari spe-
ciali per l’esame di questioni particolari.
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Alle sedute delle Commissioni i Consiglieri posso-
no farsi sostituire, ad ogni effetto, da colleghi apparte-
nenti al medesimo Gruppo consiliare designati dal Ca-
pogruppo con comunicazione presentata al Presidente
della Commissione prima dell’inizio della seduta.

6. Le sedute delle Commissioni consiliari sono pub-
bliche, salvi i casi previsti dal Regolamento del Consi-
glio.

7. Il Regolamento disciplina l’organizzazione delle
Commissioni e, in particolare, l’elezione del Presidente
e del Vicepresidente.

Art. 18

(Indennità di funzione)

1. Ai Consiglieri spetta, per la partecipazione alle
sedute del Consiglio provinciale, Ufficio di Presidenza
del Consiglio, Conferenza Capigruppo e Commissioni
consiliari, un gettone di presenza determinato a norma
di legge.

2. I gettoni di presenza possono essere trasformati
in indennità di funzione a norma di legge.
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AZIENDA OSPEDALIERA
«OSPEDALI RIUNITI»

TRIESTE

Graduatoria, di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 20 posti di collabo-
ratore professionale sanitario - infermiere, cat. D.

Si pubblica, ai sensi dell’articolo 18, comma 6 del D.P.R. 220/2001 la graduatoria relativa al concorso pubblico
per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato, di n. 20 posti di collaboratore professionale sanitario - in-
fermiere - cat. D, ai sensi del D.P.R. 220/2001, di cui 2 riservati ai disabili ai sensi della legge 68/1999, approvata
con deliberazione n. 555 del 7 novembre 2002:

IL SOSTITUTO DEL RESPONSABILE
DELLA STRUTTURA COMPLESSA

POLITICHE DEL PERSONALE:
dott. Diego Vergara

Posi-
zione

Cognome Nome Titoli p. scritta p. pratica p. orale totale date nascita

1 RIZZO Cristiano 5,097 30,000 20,000 20,000 75,097 27/09/1972

2 DI ZILLO Angelica 10,010 25,000 20,000 20,000 75,010 04/12/1969

3 CAVALLO Carmen 0,100 30,000 20,000 20,000 70,100 26/10/1978

4 BARBA Elena 0,750 27,000 20,000 20,000 67,750 04/06/1975

5 DELMESTRE Laura 1,400 26,000 20,000 20,000 67,400 19/11/1974

6 TREVI Roberto 3,300 23,000 20,000 20,000 66,300 27/09/1973

7 DANTE Angelo 0,050 26,000 20,000 20,000 66,050 17/10/1978

8 ROIAZZI Erika 10,750 22,000 18,000 15,000 65,750 12/11/1963

9 SCIALO’ Vincenzo 1,600 28,000 17,000 18,000 64,600 12/03/1973

10 BASIACO Marzia 0,100 30,000 19,000 15,000 64,100 15/03/1973

11 RINALDI Patrizia 10,020 24,000 14,000 14,000 62,020 30/12/1965

12 CAVALLO Maria Rosa 5,800 24,000 15,000 16,000 60,800 17/08/1968

13 TAMMARO Grazia 9,700 22,000 15,000 14,000 60,700 16/03/1968

14 VIEZZOLI Enrico 0,500 23,000 19,000 18,000 60,500 09/06/1977

15 DELL’ANNO Raffaella 0,100 21,000 19,000 20,000 60,100 11/07/1977

16 BASILICO Barbara 5,150 21,000 15,000 18,000 59,150 07/07/1973

17 REPINI Vera 0,110 22,000 18,000 18,000 58,110 23/05/1979

18 MARCOMINI Serena 0,020 22,000 18,000 18,000 58,020 20/10/1977

19 LORENZON Fausta 1,720 22,000 15,000 18,000 56,720 09/02/1976

20 DEL SENNO Stelvia 0,250 22,000 18,000 16,000 56,250 24/04/1975

21 SANTORO Giovanni 3,500 21,000 16,000 15,000 55,500 01/09/1962

22 STOKA Alessio 0,100 23,000 17,000 14,000 54,100 23/12/1979

23 ARMELLOTTI Isabella 0,050 22,000 18,000 14,000 54,050 02/08/1976

24 COLARICH Cristiana 1,500 21,000 14,000 16,000 52,500 13/04/1976

25 DE BELLIS Angela 0,000 22,000 16,000 14,000 52,000 04/06/1978



AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA»

UDINE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 1 posto di dirigente medico di direzione medica
di presidio ospedaliero.

In attuazione al decreto 5 novembre 2002 n. 1171, è
bandito pubblico concorso, per titoli ed esami, per la
copertura a tempo indeterminato del seguente posto:

- ruolo sanitario

- profilo professionale: medici

- area di sanità pubblica

- posizione funzionale: dirigente medico

- disciplina: direzione medica di presidio ospedaliero

- posti: n. 1

All’assunzione nel posto si provvederà in confor-
mità alle norme ed alle disposizioni in vigore in mate-
ria.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n.
487, e successive modificazioni ed integrazioni, dal de-
creto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, nonchè dalla
legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supple-
mento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17 gennaio
1998 e successive modificazioni ed integrazioni.

L’amministrazione garantisce, ai sensi della nor-
mativa in vigore, parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavo-
ro (articolo 7 - 1° comma - decreto legislativo n. 165/
2001).

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, nonchè quelle contenute
sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica in materia di trattamento dei dati perso-
nali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove di esame per il posto a concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico
chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso o in disciplina equipollente;

d) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici-chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2 del D.P.R. 10
dicembre 1997 n. 483 il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decre-
to soprarichiamato è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai con-
corsi presso le U.s.l. e le Aziende ospedaliere diverse
da quella di appartenenza.

Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla
normativa regolamentare concernente i requisiti di ac-
cesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servi-
zio Sanitario Nazionale. Le discipline affini sono indi-
viduate con provvedimento ministeriale (D.M. 30 gen-
naio 1998 e D.M. 31 gennaio 1998, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni).

Prove di esame:

a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o
su argomenti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerente alla disciplina stessa;

b) prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso. La prova pratica
deve comunque essere anche illustrata schematica-
mente per iscritto.

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonchè sui compiti connessi alla funzione
da conferire.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Conferimento dei posti ed utilizzazione della
graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a pari-
tà di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità de-
gli atti del concorso, li approva.
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Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del direttore generale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione e salvo mo-
difiche, rimane efficace per un biennio dalla data della
pubblicazione per eventuali coperture di posti per i
quali il concorso è stato bandito e che successivamente
ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con l’osservanza delle norme in tema di cate-
gorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda
ospedaliera, prima dell’ammissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istitu-
ti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26,
comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso;

d) iscrizione all’Albo professionale per l’esercizio
professionale. L’iscrizione al corrispondente Albo
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea
consente la partecipazione ai concorsi, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

3. Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda ospedalie-

ra «S. Maria della Misericordia» di Udine e presentata
o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo
punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11
del D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di
godere dei diritti civili e politici anche nello Stato
di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi
di mancato godimento e di avere adeguata cono-
scenza della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio
1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve esser loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996) per uso amministrativo con l’eventua-
le indicazione di dati che non ritenga doversi pub-
blicizzare.

Ai fini della legge n. 675/1996 s’informa che questa
Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati for-
niti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione
del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni
vigenti.

Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di
non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della
domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale si-
lenzioso assenso ai fini di cui al precedente alinea ed a
quanto contenuto al punto 16 del presente bando.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.
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A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita
certificazione medica che specifichi:

- i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

- i tempi aggiuntivi necessari.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche ammi-
nistrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non ri-
sulti esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata in forma
autografa dal candidato. Non verranno prese in consi-
derazione le domande non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione
verranno applicate purchè correttamente espresse.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 3,87, in nessun caso
rimborsabile, (riferimento punto 5);

- certificato attestante l’iscrizione all’Albo dell’ordi-
ne dei medici, rilasciato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quello di scadenza del bando. Per
quanto attiene a tale certificazione il candidato può
avvalersi di quanto previsto dall’articolo 46 del
D.P.R. n. 445/2000;

- fotocopia non autenticata, ed in carta semplice, di
un documento di identità personale, valido.

I candidati di cui al 2° comma dell’articolo 56 del
D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 dovranno inoltre alle-
gare alla domanda formale documentazione attestante
l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo
a concorso.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), non riferibili a titoli già valutati nelle altre
categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il li-

vello di qualificazione professionale acquisito
nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla
posizione funzionale da conferire, nonchè gli incarichi
di insegnamento conferiti da Enti pubblici. Vanno indi-
cate, altresì, le attività di partecipazione a congressi,
convegni o seminari che abbiano finalità di formazione
e di aggiornamento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. La partecipazione è valutata tenen-
do conto dei criteri stabiliti in materia dal Regolamento
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il perso-
nale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Naziona-
le. Sono valutate, altresì, l’idoneità nazionale nella di-
sciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attesta-
to di formazione manageriale disciplinato dal predetto
Regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite
in precedenti concorsi.

Nella certificazione, o sulla dichiarazione sostituti-
va di atto di notorietà, relativa ai servizi presso le
Aziende per i Servizi Sanitari o presso le Aziende ospe-
daliere deve essere attestato se ricorrano o meno le con-
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle qua-
li il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio. Devono, inoltre, essere indi-
cati l’Azienda presso cui si è prestato o si presta servi-
zio, le qualifiche ricoperte, le discipline, le date iniziali
e finali dei relativi periodi di attività e la tipologia del
rapporto di lavoro (tempo determinato/indeterminato).
Non saranno valutate le dichiarazioni non complete o
imprecise. In caso di produzione di certificati originali
saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attesta-
zioni siano rilasciate dal legale rappresentante
dell’Ente presso cui gli stessi sono prestati, o dal Fun-
zionario delegato.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. n. 483/1997, agli articoli 11 - 20 - 21 -
22 - 23 ed in particolare all’articolo 27:

1. La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ri-
partiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;
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d) curriculum formativo e professionale: 4.

4. Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le Unità sanitarie lo-
cali o le Aziende ospedaliere e servizi equipollenti
ai sensi degli articoli 22 e 23:

1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o li-
vello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per
anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella di-
sciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra di-
sciplina da valutare con i punteggi di cui sopra
ridotti rispettivamente del 25 e del 50 per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i
punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cen-
to;

b) servizio di ruolo quale medico presso Pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i ri-
spettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

5. Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso, punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine, punti
0,50;

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare
con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso comprese tra quelle previste per l’ap-
partenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognu-
na, fino ad un massimo di punti 1,00.

6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

7. La specializzazione conseguita ai sensi del de-
creto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta
valere come requisito di ammissione, è valutata con
uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di
corso di specializzazione.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21, D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono ri-
portare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e del-
la durata, l’indicazione dell’orario di attività settimana-
le.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
22, D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ulti-
ma caratteristica deve risultare contenuta nella certifi-
cazione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma
dei carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare e dello stato di servizio ai fini della
valutazione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi di legge non sono soggetti all’imposta di
bollo la domanda ed i relativi documenti di partecipa-
zione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli
facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione al
concorso con dichiarazioni sostitutive da produrre con-
testualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni, per le quali non è richiesta autentica di fir-
ma, possono essere rese per stati, qualità personali e
fatti (allegato n. 2) ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R.
n. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà,
possono essere rese per stati, qualità personali o fatti
che siano a diretta conoscenza dell’interessato (allega-
to n. 3) e ciò ai sensi dell’articolo 47 del cennato
D.P.R.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla do-
manda essi devono essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata nei modi di legge, ovvero in copia ac-
compagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà con la quale l’interessato ne attesti la confor-
mità all’originale. Tale dichiarazione di conformità
può essere estesa anche alle pubblicazioni. La sotto-
scrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate con-
testualmente alla domanda o richiamate dalla stessa
non deve essere autenticata se tali dichiarazioni sono
presentate o inviate unitamente a fotocopia di un docu-
mento di riconoscimento.

Dette autocertificazioni per poter essere prese in
considerazione devono essere redatte in forma esausti-
va in tutte le componenti.

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono conte-
nere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000;

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene
sottolineato che:

- chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti
falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale
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e delle leggi speciali in materia (articolo 76 del
D.P.R. n. 445/2000);

- l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive rese (articolo 71) con le modalità di cui all’ar-
ticolo 43 (accertamento d’ufficio);

- qualora dal controllo effettuato dall’Amministra-
zione emerga la non veridicità delle dichiarazioni
sostitutive rese, il dichiarante decade dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento ema-
nato dall’Amministrazione stessa sulla base delle
dichiarazioni non veritiere (articolo 75).

Particolare attenzione dovrà esercitare il candidato
nel verificare che nell’attestato di conseguimento della
specializzazione nella disciplina risulti formalmente
certificato che la stessa è stata conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991 n. 257 e che sia spe-
cificata la durata legale del corso.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli
presentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze,
nell’eventualità di parità di punteggio, previste dalle
vigenti disposizioni (D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 e
successive modificazioni e integrazioni), devono esse-
re allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

5. Modalità per il versamento della tassa di concor-
so (nello spazio riservato alla causale deve essere sem-
pre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si
riferisce).

- versamento sul conto corrente postale n. 12408332,
intestato all’Azienda ospedaliera «S. Maria della
Misericordia» di Udine - piazzale Santa Maria della
Misericordia, n. 11 - Udine.

6. Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della Miseri-
cordia» - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11
- 33100 Udine;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria
della Misericordia») direttamente all’Ufficio proto-
collo generale - piazzale S. Maria della Misericor-
dia, n. 11 di Udine, nelle ore di ufficio (lunedì, mer-
coledì e giovedì ore 8,30/12,30 - 14,15/15,45, mar-
tedì e venerdì ore 8,45/13,45).

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del ban-
do, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

7. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato dal Direttore generale dell’Azienda
ospedaliera, da notificarsi entro trenta giorni dalla data
di esecutività della relativa decisione.

8. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente Organo nei modi e nei termini stabiliti dall’arti-
colo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483.

9. Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4ª serie
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimen-
to, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle
prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’in-
dicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avvi-
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so per la presentazione alla prova orale sarà dato ai sin-
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in
cui essi debbono sostenerla.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub-
blico.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà co-
municata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della
data fissata per l’espletamento delle stesse.

Il superamento di ciascuna delle previste prova
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto
previsto dall’articolo 9, comma 3 del D.P.R. n. 483/
1997.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

10. Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai
sensi della vigente normativa in materia.

La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene-
rale dell’Azienda ospedaliera il quale, riconosciuta la
regolarità degli atti del concorso, la approva e procede,
con proprio decreto, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

11. Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Azienda ospedaliera, ai fini della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di
giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di deca-
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione allo
stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-
tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati possono avvalersi dell’istituto dell’auto-
certificazione, ai sensi della vigente normativa in mate-
ria.

Inoltre, ai sensi del vigente contratto collettivo na-
zionale di lavoro per l’area della dirigenza medica e ve-
terinaria e successive integrazioni, la stipulazione del
contratto di lavoro individuale per l’ammissione in ser-
vizio sarà subordinata alla presentazione, nei termini
prescritti, di tutta la certificazione richiesta anche dal
contratto in parola, oltre che alla verifica degli accerta-
menti sanitari.

I concorrenti vincitori del concorso e comunque co-
loro che sono chiamati in servizio a qualsiasi titolo
sono tenuti a regolarizzare le dichiarazioni ed i docu-
menti esibiti e ciò con l’applicazione corretta delle nor-
me di legge in vigore.

Si preavvisa che nessun documento di cui al prece-
dente alinea verrà restituito ai concorrenti, (anche non
vincitori) inseriti in graduatoria, per tutto il periodo di
vigenza della graduatoria stessa.

12. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della di-
rigenza medica e veterinaria.

Il candidato s’impegna ad adempiere alle mansioni
di dirigente medico (ex 1° livello) con rapporto esclusi-
vo così come indicate dall’articolo 15 - quater - del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, ed in con-
formità di ogni altra disposizione normativa, regola-
mentare ed aziendale attinente le mansioni stesse.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro-
fessione e disciplina di appartenenza nonchè relati-
vo trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli ef-
fetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, me-
diante il contratto individuale, invita l’interessato a
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presentare la documentazione prescritta dalla normati-
va vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un
termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso ter-
mine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve di-
chiarare, salvo quanto previsto dall’articolo 15, com-
ma 9, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o
privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di
incompatibilità richiamate dall’articolo 58 del decreto
legislativo n. 29 del 1993 e successive norme in mate-
ria. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve
essere espressamente presentata la dichiarazione di op-
zione per la nuova azienda, fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 15, comma 11 ed articolo 17, comma 9.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Per i candidati da assumere il contratto individuale
di cui al comma 1 sostituisce i provvedimenti di nomi-
na e ne produce i medesimi effetti.

13. Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti o autocertifi-
cazioni falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con de-
creto del competente organo.

14. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui al C.C.N.L.
per l’area della dirigenza medica e veterinaria.

15. Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

16. Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’Ufficio Acquisizione
del personale, per le finalità di gestione del concorso e
saranno trattati presso una banca dati automatizzata,
anche successivamente all’eventuale instaurazione del
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del
rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-

to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonchè alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonchè il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
dell’Ufficio acquisizione del personale, dell’Ufficio
gestione giuridica del personale e dell’U.O. costi del
personale, in relazione alle specifiche competenze.

17. Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e nel decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni ed integrazioni.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
10 alle ore 13 di tutti i giorni feriali (sabato escluso)
alla S.O.C. gestione risorse umane - Ufficio acquisizio-
ne del personale - 1° piano (Ufficio n. 16 - telefono
0432 - 554353 e 554354) - piazzale S. Maria della Mi-
sericordia, n. 11 - Udine, oppure consultare il sito inter-
net www.ospedaleudine.it.

IL RESPONSABILE S.O.C.
GESTIONE RISORSE UMANE:

Luciano Palumbo

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 2 posti di dirigente medico di medicina interna
(per l’utilizzo presso la S.O.C. Pronto soccorso e
medicina d’urgenza).

In attuazione al decreto 5 novembre 2002 n. 1172, è
bandito pubblico concorso, per titoli ed esami, per la
copertura a tempo indeterminato dei seguenti posti:

- ruolo sanitario

- profilo professionale: medici

- area medica e delle specialità mediche

- posizione funzionale: dirigente medico

- disciplina: medicina interna
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- posti: n. 2

per l’utilizzo presso la S.O.C. Pronto soccorso e
medicina d’urgenza.

All’assunzione nel posto si provvederà in confor-
mità alle norme ed alle disposizioni in vigore in mate-
ria.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n.
487, e successive modificazioni ed integrazioni, dal de-
creto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, nonchè dalla
legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul sup-
plemento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17
gennaio 1998 e successive modificazioni ed integrazio-
ni.

L’amministrazione garantisce, ai sensi della nor-
mativa in vigore, parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavo-
ro (articolo 7 - 1° comma - decreto legislativo n. 165/
2001).

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, nonchè quelle contenute
sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica in materia di trattamento dei dati perso-
nali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove di esame per il posto a concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti
generali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico
chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso o in disciplina equipollente;

d) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici-chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Ai sensi dell’articolo 56 comma 2 del D.P.R. 10 di-
cembre 1997 n. 483 il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decre-

to soprarichiamato è esentato dal requisito della spe-
cializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo
già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai
concorsi presso le U.s.l. e le Aziende ospedaliere diver-
se da quella di appartenenza.

Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla
normativa regolamentare concernente i requisiti di ac-
cesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servi-
zio Sanitario Nazionale. Le discipline affini sono indi-
viduate con provvedimento ministeriale (D.M. 30 gen-
naio 1998 e D.M. 31 gennaio 1998, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni)

Prove di esame:

a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o
su argomenti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerente alla disciplina stessa;

b) prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso. La prova pratica
deve comunque essere anche illustrata schematica-
mente per iscritto.

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonchè sui compiti connessi alla funzione
da conferire.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Conferimento dei posti ed utilizzazione della
graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a pari-
tà di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità de-
gli atti del concorso, li approva.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del direttore generale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione e salvo mo-
difiche, rimane efficace per un biennio dalla data della
pubblicazione per eventuali coperture di posti per i
quali il concorso è stato bandito e che successivamente
ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:
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a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego.

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con l’osservanza delle norme in tema di cate-
gorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda
ospedaliera, prima dell’ammissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istitu-
ti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26
comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso;

d) iscrizione all’Albo professionale per l’esercizio
professionale. L’iscrizione al corrispondente Albo
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea
consente la partecipazione ai concorsi, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

3. Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda ospedalie-
ra «S. Maria della Misericordia» di Udine e presentata
o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo
punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11
del D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di
godere dei diritti civili e politici anche nello Stato
di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi
di mancato godimento e di avere adeguata cono-
scenza della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio
1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve esser loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996) per uso amministrativo con l’eventua-
le indicazione di dati che non ritenga doversi pub-
blicizzare.

Ai fini della legge n. 675/1996 s’informa che questa
Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati for-
niti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione
del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni
vigenti.

Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di
non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della
domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale si-
lenzioso assenso ai fini di cui al precedente alinea ed a
quanto contenuto al punto 16 del presente bando.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita
certificazione medica che specifichi:

- i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

- i tempi aggiuntivi necessari.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso pubbliche ammi-
nistrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non ri-
sulti esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata in forma
autografa dal candidato. Non verranno prese in consi-
derazione le domande non firmate dal candidato.
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Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione
verranno applicate purchè correttamente espresse.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 3,87, in nessun caso
rimborsabile, (riferimento punto 5);

- certificato attestante l’iscrizione all’Albo dell’ordi-
ne dei medici, rilasciato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quello di scadenza del bando. Per
quanto attiene a tale certificazione il candidato può
avvalersi di quanto previsto dall’articolo 46 del
D.P.R. n. 445/2000;

- fotocopia non autenticata, ed in carta semplice, di
un documento di identità personale, valido.

I candidati di cui al 2° comma dell’articolo 56 del
D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 dovranno inoltre alle-
gare alla domanda formale documentazione attestante
l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo
a concorso.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), non riferibili a titoli già valutati nelle altre
categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il li-
vello di qualificazione professionale acquisito
nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla
posizione funzionale da conferire, nonchè gli incarichi
di insegnamento conferiti da Enti pubblici. Vanno indi-
cate, altresì, le attività di partecipazione a congressi,
convegni o seminari che abbiano finalità di formazione
e di aggiornamento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. La partecipazione è valutata tenen-
do conto dei criteri stabiliti in materia dal Regolamento
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il perso-
nale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Naziona-
le. Sono valutate, altresì, l’idoneità nazionale nella di-
sciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attesta-
to di formazione manageriale disciplinato dal predetto
Regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite
in precedenti concorsi.

Nella certificazione, o sulla dichiarazione sostituti-
va di atto di notorietà, relativa ai servizi presso le

Aziende per i Servizi Sanitari o presso le Aziende ospe-
daliere deve essere attestato se ricorrano o meno le con-
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle qua-
li il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio. Devono, inoltre, essere indi-
cati l’Azienda presso cui si è prestato o si presta servi-
zio, le qualifiche ricoperte, le discipline, le date iniziali
e finali dei relativi periodi di attività e la tipologia del
rapporto di lavoro (tempo determinato/indeterminato).
Non saranno valutate le dichiarazioni non complete o
imprecise. In caso di produzione di certificati originali
saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attesta-
zioni siano rilasciate dal legale rappresentante
dell’Ente presso cui gli stessi sono prestati, o dal Fun-
zionario delegato.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. n. 483/1997, agli articoli 11 - 20 - 21 -
22 - 23 ed in particolare all’articolo 27:

1. La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ri-
partiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

4. Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le Unità sanitarie lo-
cali o le Aziende ospedaliere e servizi equipollenti
ai sensi degli articoli 22 e 23:

1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o li-
vello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per
anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella di-
sciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra di-
sciplina da valutare con i punteggi di cui sopra
ridotti rispettivamente del 25 e del 50 per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i
punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cen-
to;
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b) servizio di ruolo quale medico presso Pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i ri-
spettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

5. Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso, punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine, punti
0,50;

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare
con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso comprese tra quelle previste per l’ap-
partenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognu-
na, fino ad un massimo di punti 1,00.

6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

7. La specializzazione conseguita ai sensi del de-
creto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta
valere come requisito di ammissione, è valutata con
uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di
corso di specializzazione.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21, D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono ri-
portare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della
durata, l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
22, D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ulti-
ma caratteristica deve risultare contenuta nella certifi-
cazione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma
dei carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare e dello stato di servizio ai fini della
valutazione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi di legge non sono soggetti all’imposta di
bollo la domanda ed i relativi documenti di partecipa-
zione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli
facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione al
concorso con dichiarazioni sostitutive da produrre con-

testualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni, per le quali non è richiesta autentica di fir-
ma, possono essere rese per stati, qualità personali e
fatti (allegato n. 2) ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R.
n. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà,
possono essere rese per stati, qualità personali o fatti
che siano a diretta conoscenza dell’interessato (allega-
to n. 3) e ciò ai sensi dell’articolo 47 del cennato
D.P.R.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla do-
manda essi devono essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata nei modi di legge, ovvero in copia ac-
compagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà con la quale l’interessato ne attesti la confor-
mità all’originale. Tale dichiarazione di conformità
può essere estesa anche alle pubblicazioni. La sotto-
scrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate con-
testualmente alla domanda o richiamate dalla stessa
non deve essere autenticata se tali dichiarazioni sono
presentate o inviate unitamente a fotocopia di un docu-
mento di riconoscimento.

Dette autocertificazioni per poter essere prese in
considerazione devono essere redatte in forma esausti-
va in tutte le componenti.

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono conte-
nere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000.

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene
sottolineato che:

- chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti
falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale
e delle leggi speciali in materia (articolo 76 del
D.P.R. n. 445/2000);

- l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive rese (articolo 71) con le modalità di cui all’ar-
ticolo 43 (accertamento d’ufficio);

- qualora dal controllo effettuato dall’Amministra-
zione emerga la non veridicità delle dichiarazioni
sostitutive rese, il dichiarante decade dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento ema-
nato dall’Amministrazione stessa sulla base delle
dichiarazioni non veritiere (articolo 75).

Particolare attenzione dovrà esercitare il candidato
nel verificare che nell’attestato di conseguimento della
specializzazione nella disciplina risulti formalmente
certificato che la stessa è stata conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991 n. 257 e che sia spe-
cificata la durata legale del corso.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
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Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli
presentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze,
nell’eventualità di parità di punteggio, previste dalle
vigenti disposizioni (D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 e
successive modificazioni e integrazioni), devono esse-
re allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

5. Modalità per il versamento della tassa di concor-
so (nello spazio riservato alla causale deve essere sem-
pre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si
riferisce).

- versamento sul conto corrente postale n.
12408332, intestato all’Azienda ospedaliera «S. Maria
della Misericordia» di Udine - piazzale Santa Maria
della Misericordia, n. 11 - Udine.

6. Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della Miseri-
cordia» - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11
- 33100 Udine;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria
della Misericordia») direttamente all’Ufficio proto-
collo generale - piazzale S. Maria della Misericor-
dia, n. 11 di Udine, nelle ore di ufficio (lunedì, mer-
coledì e giovedì ore 8,30/12,30 - 14,15/15,45, mar-
tedì e venerdì ore 8,45/13,45).

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del ban-
do, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-

cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

7. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato dal Direttore generale dell’Azienda
ospedaliera, da notificarsi entro trenta giorni dalla data
di esecutività della relativa decisione.

8. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente Organo nei modi e nei termini stabiliti dall’arti-
colo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483.

9. Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4ª serie
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimen-
to, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle
prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’in-
dicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avvi-
so per la presentazione alla prova orale sarà dato ai sin-
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in
cui essi debbono sostenerla.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub-
blico.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà co-
municata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della
data fissata per l’espletamento delle stesse.

Il superamento di ciascuna delle previste prova
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.
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La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto
previsto dall’articolo 9, comma 3 del D.P.R. n. 483/
1997.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

10. Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai
sensi della vigente normativa in materia.

La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene-
rale dell’Azienda ospedaliera il quale, riconosciuta la
regolarità degli atti del concorso, la approva e procede,
con proprio decreto, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

11. Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Azienda ospedaliera, ai fini della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di
giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di deca-
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione allo
stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte-
nute nella domanda di partecipazione al concorso;

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati possono avvalersi dell’istituto dell’auto-
certificazione, ai sensi della vigente normativa in mate-
ria.

Inoltre, ai sensi del vigente contratto collettivo na-
zionale di lavoro per l’area della dirigenza medica e ve-
terinaria e successive integrazioni, la stipulazione del
contratto di lavoro individuale per l’ammissione in ser-
vizio sarà subordinata alla presentazione, nei termini
prescritti, di tutta la certificazione richiesta anche dal
contratto in parola, oltre che alla verifica degli accerta-
menti sanitari.

I concorrenti vincitori del concorso e comunque co-
loro che sono chiamati in servizio a qualsiasi titolo
sono tenuti a regolarizzare le dichiarazioni ed i docu-
menti esibiti e ciò con l’applicazione corretta delle nor-
me di legge in vigore.

Si preavvisa che nessun documento di cui al prece-
dente alinea verrà restituito ai concorrenti, (anche non
vincitori) inseriti in graduatoria, per tutto il periodo di
vigenza della graduatoria stessa.

12. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della di-
rigenza medica e veterinaria.

Il candidato s’impegna ad adempiere alle mansioni
di dirigente medico (ex 1° livello) con rapporto esclusi-
vo così come indicate dall’articolo 15 - quater - del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, ed in con-
formità di ogni altra disposizione normativa, regola-
mentare ed aziendale attinente le mansioni stesse.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro-
fessione e disciplina di appartenenza nonchè relati-
vo trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli ef-
fetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, me-
diante il contratto individuale, invita l’interessato a
presentare la documentazione prescritta dalla normati-
va vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un
termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso ter-
mine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve di-
chiarare, salvo quanto previsto dall’articolo 15, com-
ma 9, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o
privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di
incompatibilità richiamate dall’articolo 58 del decreto
legislativo n. 29 del 1993 e successive norme in mate-
ria. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve
essere espressamente presentata la dichiarazione di op-
zione per la nuova azienda, fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 15, comma 11 ed articolo 17, comma 9.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Per i candidati da assumere il contratto individuale
di cui al comma 1 sostituisce i provvedimenti di nomi-
na e ne produce i medesimi effetti.
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13. Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti o autocertifi-
cazioni falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con de-
creto del competente organo.

14. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui al C.C.N.L.
per l’area della dirigenza medica e veterinaria.

15. Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

16. Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’Ufficio Acquisizione
del personale, per le finalità di gestione del concorso e
saranno trattati presso una banca dati automatizzata,
anche successivamente all’eventuale instaurazione del
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del
rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonchè alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonchè il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
dell’Ufficio acquisizione del personale, dell’Ufficio
gestione giuridica del personale e dell’U.O. costi del
personale, in relazione alle specifiche competenze.

17. Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della

Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e nel decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni ed integrazioni.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
10 alle ore 13 di tutti i giorni feriali (sabato escluso)
alla S.O.C. gestione risorse umane - Ufficio acquisizio-
ne del personale - 1° piano (Ufficio n. 16 - telefono
0432 - 554353 e 554354) - piazzale S. Maria della Mi-
sericordia, n. 11 - Udine, oppure consultare il sito inter-
net www.ospedaleudine.it.

IL RESPONSABILE S.O.C.
GESTIONE RISORSE UMANE:

Luciano Palumbo
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera
«S. Maria della Misericordia»
piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11
33100 UDINE

...l... sottoscritt... ...................................................................................................................................................(a)

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico per titoli ed esami a n. ...... post... di ............................................................
bandito il .................................. n. ..................................

A tal fine, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere,
di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

- di essere nat ... a ............................................................................................................ il ..................................;

- di essere in possesso del seguente codice fiscale: .................................................................................................;

- di risiedere a ...................................................................., via ..................................... n. ..................................;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana ..................................................................................................................................);

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di .........................................................................................
(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo: .........................................................);

- di godere dei diritti civili e politici anche in ......................................................................................................
(Stato di appartenenza o di provenienza, se cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione europea). In caso di
mancato godimento indicare i motivi;

- di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna dichiarazione;

- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma di laurea) ....................................................................
conseguito il .................................. presso (Università): ................................................................................(b);

- di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguito in data (o sessione)
.................................................................... presso (Università) ................................................................... (b);

- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

• iscritto all’Albo professionale di .................................................................................................................;

• specializzazione nella disciplina di ........................................................................................................ (b);

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: ........................................................ (c);

- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate Pubbliche amministrazioni:
...................................................................................................................................................................... (d);

- di essere dispost... ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o servizio dell’Azienda ospedaliera «S. Maria
della Misericordia» di Udine - Sedi di Udine e/o Cividale del Friuli;

- di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: ....................................................................... (allegare documentazione probatoria);
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- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, legge 31 dicembre 1996, n. 675, al trattamento
ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando concor-
suale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferimento
di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione al concorso;

- di aver già precedentemente presentato domanda di partecipazione a pubblici concorsi per titoli ed esami indetti
dall’Azienda ospedaliera «S. Maria della Misericordia» di Udine (e) - in caso negativo non rilasciare alcuna di-
chiarazione;

- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai cit-
tadini di uno degli Stati membri dell’Unione europea);

- di richiedere i seguenti benefici previsti dalla legge n. 104/1992 e successive modificazioni ed integrazioni
.................................................................... e a tal fine allega certificazione medica del medico di base o dell’or-
gano preposto al rilascio, relativa all’handicap (tale dichiarazione deve indicare l’handicap e gli ausili richiesti);

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig: · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · ·

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

Data, ................................................

...................................................................
(firma autografa leggibile, per esteso)

––––––––––––––––––––––––––––––––
Note

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni etc.) - il tipo, gli Istituti o Enti e le date di conse-
guimento;

c) dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile;

d) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento il periodo, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il Settore di attività o
Presidio/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego;

e) tale dichiarazione è indispensabile per permettere all’Ente la ricerca automatica dei dati riguardanti il concorrente (gestione computeriz-
zata dei concorsi).

La domanda e la documentazione devono essere esclusivamente:

- inoltrate, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «S.
Maria della Misericordia» - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 - 33100 Udine -

ovvero

- presentate all’Ufficio protocollo generale - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 - Udine, nelle ore d’ufficio
(lunedì, mercoledì e giovedì ore 8.30/12.30 - 14.15/15.45; martedì e venerdì ore 8.45/13.45).
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Allegato n. 2

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI
(articolo 46, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

…l… sottoscritt… nat… a …………………………………………………………………… il ………………………
residente a …………………………………………………… indirizzo ………………………………………………
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

di aver conseguito:

• i seguenti titoli di studio:

- laurea ......................................................................................................................................................
conseguita il ............................ presso ………………………………………………………………….....….

- abilitazione all’esercizio .........................................................................................................................
conseguita il ............................ presso ……………………………………....................................................

• le seguenti specializzazioni:

............................................................................................................................................................................
conseguita il ............................ presso ……………………………………...........................................................
............................................................................................................................................................................
conseguita il ............................ presso ……………………………………............................................................
.........................................................................................................................................................................
conseguita il ............................ presso ……………………………………............................................................

• di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi:

della provincia di .......................................................................................... dal .................................................
con il n. ...........................…………………………………............................................................... di posizione;

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati personali rac-
colti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la
presente dichiarazione viene resa.

…………………………
(luogo, data)

Il/La dichiarante (1) …………………………………
(firma autografa)

Visto: Il Funzionario …………………………………

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta, deve
prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica non autenticata di
documento valido di identità del dichiarante medesimo.
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Allegato n. 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 47, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

…l… sottoscritt…………………………………………………………………………………………………………
nat… a ……………………………………… il ………………… residente a …………………………………………
indirizzo ……………………………………………… consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati personali rac-
colti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la
presente dichiarazione viene resa.

…………………………
(luogo, data)

Il/La dichiarante (1) …………………………………
(firma autografa)

Visto: Il Funzionario …………………………………

–––––––––––––––––––––
(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta, deve
prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica del documento di
identità del dichiarante medesimo.

–––––––––––––––––––

A titolo puramente esemplificativo si riportano alcune formule che possono essere trascritte nel facsimile di dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà:

• la copia della seguente pubblicazione:
• ………………………………………………………………………………………………………………………

composta di n. …… fogli è conforme all’originale.

• la copia del seguente attestato di partecipazione a corso/congresso/etc.:
• ………………………………………………………………………………………………………………………

composta di n. …… fogli è conforme all’originale.

• la copia del seguente titolo o documento: …………………………………………………………………………
composta di n. ……fogli è conforme all’originale.

• di aver prestato e/o di prestare servizio quale ……………………………………………………………………
presso ……………………….………………………………………………………………………………………
dal ………… al ………… in qualità di dipendente dell… stess…
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Art. 47 (ex D.P.R. n. 445/2000)

Dichiarazioni sostitutive
dell’atto di notorietà

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità per-
sonali o fatti che siano a diretta conoscenza dell’inte-
ressato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta
dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui
all’articolo 38.

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del
dichiarante può riguardare anche stati, qualità persona-
li e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta
conoscenza.

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste
per legge, nei rapporti con la Pubblica amministrazione
e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati,
le qualità personali e i fatti non espressamente indicati
nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato me-
diante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressa-
mente che la denuncia all’Autorità di polizia giudizia-
ria è presupposto necessario per attivare il procedimen-
to amministrativo di rilascio del duplicato di documenti
di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità
personali dell’interessato, lo smarrimento dei docu-
menti medesimi è comprovato da chi ne richiede il du-
plicato mediante dichiarazione sostitutiva.

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 1 «TRIESTINA»

TRIESTE

Concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 2 po-
sti di tecnico della prevenzione dell’ambiente, (cat.
«D» del ruolo sanitario).

In esecuzione della determinazione dirigenziale n.
572 del 7 novembre 2002 del Responsabile della Strut-
tura operativa del personale, è aperto il concorso pub-
blico, per titoli ed esami, a:

- n. 2 posti di tecnico della prevenzione nell’am-
biente, (cat. «D» del ruolo sanitario)

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
(articolo 39 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220)

• diploma universitario di tecnico della prevenzione
dell’ambiente e luoghi di lavoro (decreto Ministero
sanità 17 gennaio 1997, n. 58)

ovvero

possesso di un titolo equipollente ai sensi dell’arti-
colo 1, tabella B, del D.M. 27.07.2000:

• tecnico con funzione ispettiva per la tutela della sa-
lute nei luoghi di lavoro (D.P.R. 10 marzo 1982, n.
162 - legge 11 novembre 1990, n. 341)

• tecnico per la protezione ambientale e per la sicu-
rezza (D.P.R. 10 marzo 1982, n. 162 - legge 11 no-
vembre 1990, n. 341)

• tecnico di igiene ambientale e del lavoro (D.P.R. 10
marzo 1982, n. 162 - legge 11 novembre 1990, n.
341)

• operatore vigilanza e ispezione (D.P.R. 10 marzo
1982, n. 162 - legge 11 novembre 1990, n. 341).

PROVE DI ESAME
(articolo 43 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220)

Prova scritta

Svolgimento di un tema ovvero soluzione di quesiti
a risposta sintetica nell’ambito delle seguenti materie:

• organizzazione dipartimentale

• diritto processuale penale

• nozioni di diritto amministrativo

• igiene e sicurezza negli ambienti di lavoro

• igiene degli alimenti

• legislazione in materia di alimenti e di Polizia ve-
terinaria

• nozioni di microbiologia applicata agli alimenti

• nozioni di chimica generale e organica

• leggi principali in materia di tutela dell’ambien-
te.

Prova pratica

Esecuzione di tecniche specifiche o predisposizio-
ne di atti connessi alla qualificazione professionale ri-
chiesta - Modalità di prelevamento di campioni di ali-
menti. Sistema di campionamento ambientale (camp.
fisici e camp. chimici). Il verbale di contestazione. La
notizia di reato. Il sequestro. Valutazione di un lay-out
di un’industria alimentare con particolare riguardo
all’igiene e sicurezza sia dei lavoratori che degli ali-
menti. Individuazione schematica dei rischi lavorativi
in un’industria di settori aventi primaria importanza in
provincia di Trieste (metal-naval-meccanico, siderur-
gico).

Prova orale

• colloquio sulle materie oggetto della prova scritta e
pratica, nonché sui compiti connessi alla posizione
professionale da conferire;

• nel corso della prova orale si procederà altresì, con
attribuzione di specifico punteggio da parte della
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Commissione, all’accertamento della conoscenza
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni
informatiche più diffuse e ad un colloquio per la ve-
rifica della conoscenza almeno a livello iniziale di
una lingua straniera scelta tra inglese, francese, te-
desco e sloveno.

La lingua straniera scelta dal candidato per la veri-
fica suddetta, dovrà essere indicata nella domanda di
partecipazione al concorso. Nel caso in cui il candidato
non ponga alcuna preferenza, sarà la Commissione a
scegliere una tra le lingue indicate.

Requisiti generali di ammissione (articolo 2 del
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220)

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del D.L. 30 di-
cembre 1992 n. 502 e successive modificazioni e inte-
grazioni, possono partecipare ai concorsi coloro che
possiedono i seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1. l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego,
con l’osservanza delle norme in tema di catego-
rie protette, è effettuato da una struttura pubbli-
ca del Servizio Sanitario Nazionale, prima del-
l’immissione in servizio;

2. il personale dipendente dalle Amministrazioni
ed Enti di cui al numero 1) della presente lettera
è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

d) iscrizione all’Albo professionale, ove richiesta, per
l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispon-
dente Albo professionale di uno dei Paesi del-
l’Unione europea, ove prevista, consente la parteci-
pazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati
dispensati dall’impiego presso una pubblica ammini-
strazione ovvero licenziati a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del primo contratto collettivo.

I requisiti di cui sopra, devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di con-
corso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne e l’omessa indicazione anche di un solo requisito ri-
chiesto per l’ammissione determina l’esclusione dal
concorso.

Presentazione della domanda

Le domande di ammissione al concorso, dovranno
essere inoltrate all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1
«Triestina» - via del Farneto n. 3 - 34142 Trieste - entro

il trentesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Per le domande inoltrate tramite raccomandata
A.R., farà fede la data risultante dal timbro postale di
spedizione e saranno comunque ammesse solo quelle
pervenute all’Azienda entro 15 giorni successivi la data
di scadenza del bando.

Per le domande presentate a mano presso l’Ufficio
protocollo dell’Azienda, il termine per la consegna sca-
de all’ora di chiusura dell’ufficio stesso (orario di spor-
tello: da lunedì a giovedì 8-13/13.30-15.30; venerdì
8-13; sabato chiuso).

L’ammissione al concorso è gravata da una tassa di
euro 3,9 in nessun caso rimborsabile.

Alla domanda dovrà, pertanto, essere allegata la re-
lativa quietanza, (pagamento diretto presso la cassa
dell’Azienda - via del Farneto n. 3 - III piano - orario di
sportello: lunedì-venerdì 8-12; sabato chiuso - o per
mezzo di vaglia postale, ovvero su conto corrente po-
stale n. 10347342 intestato al Servizio di tesoreria
dell’Azienda con indicazione specifica del concorso di
cui trattasi, nella causale del versamento).

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono
presentare domanda redatta in carta semplice, nella
quale devono indicare obbligatoriamente, oltre al pos-
sesso dei requisiti specifici:

a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la re-
sidenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente.

I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili
e politici anche nello Stato di appartenenza o di pro-
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e
di avere adeguata conoscenza della lingua italiana
(D.P.C. 7 febbraio 1994 n. 174);

c) il Comune d’iscrizione delle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti;

f) (per i maschi) la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche am-
ministrazioni, e le eventuali cause di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre-
cedenze o preferenze.

L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d)
e g) sarà considerata come:
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- il non aver riportato condanne penali;

- il non aver procedimenti penali in corso;

- il non aver prestato servizio presso Pubbliche am-
ministrazioni.

I candidati portatori di handicap, beneficiari della
legge 5 febbraio 1992 n. 104 debbono specificare nella
domanda, qualora lo ritengano necessario, l’ausilio di
cui necessitano e gli eventuali tempi aggiuntivi, relativa-
mente al proprio handicap, per l’espletamento delle pro-
ve d’esame. A tal fine gl’interessati dovranno produrre
apposita documentazione da cui si rilevi l’esigenza dei
sussidi e l’indicazione dei tempi pratici necessari.

Alla domanda di partecipazione al concorso, che
dovrà essere debitamente firmata pena esclusione, i
concorrenti devono allegare tutte le certificazioni rela-
tive ai titoli che ritengono opportuno presentare agli ef-
fetti della valutazione di merito, ivi compreso un curri-
culum formativo e professionale datato e firmato.

I titoli possono essere prodotti:

• in originale

• in copia legale o autenticata ai sensi di legge

• autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente.

Si precisa che le autocertificazioni dovranno essere
sottoscritte alla presenza del dipendente addetto ovve-
ro, in caso di spedizione postale, si dovrà allegare foto-
copia della carta d’identità (legge 127 del 15 maggio
1997 e successive).

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente, è tenuto, su richiesta dell’Ammini-
strazione, prima dell’emissione del provvedimento fa-
vorevole, a produrre la documentazione relativo a
quanto auto-certificato.

Si fa presente che, a specificazione di quanto dispo-
sto dall’articolo 18 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i
candidati sono tenuti a documentare fatti, stati e qualità
che intendono esibire nel loro interesse, a meno che
non siano già in possesso di questa Amministrazione.
In tale caso, dovranno indicare con precisione in quale
pratica, ovvero in quale fascicolo, gli stessi giacciono.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ul-
timo comma dell’articolo 46 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Si precisa che la valutazione del servizio militare,
prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibizione
della copia del foglio matricolare o dello Stato di servi-

zio rilasciato dal Distretto militare (legge n. 958/1986),
ovvero della relativa dichiarazione sostitutiva (articolo
1 comma 1, lettera f), D.P.R. n. 403 del 20 ottobre
1998).

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice:

- un elenco dei documenti e dei titoli presentati

- la ricevuta di pagamento della tassa concorsuale

- il curriculum formativo e professionale datato e fir-
mato.

Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad
ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunica-
zione. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni ef-
fetto, la residenza di cui alla precedente lettera a).

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Non è ammessa la produzione di documenti, pub-
blicazioni, ecc., scaduto il termine utile per la presenta-
zione della domanda.

Le certificazioni ed i documenti presentati dovran-
no essere rilasciati dall’autorità amministrativa compe-
tente dell’Ente interessato o da persone legittimate a
certificare in nome e per conto dell’Ente stesso, altri-
menti non saranno prese in considerazione.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive, rese nei casi
e nei limiti previsti dalla normativa vigente (articoli 46
e 47 del D.P.R. 445/2000), dovranno essere comprensi-
bili e complete in ogni loro parte pena la mancata valu-
tazione delle medesime e nella consapevolezza della
veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni penali
di cui all’articolo 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000
n. 445 in caso di false dichiarazioni.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’Unità operativa acquisi-
zione del personale, per le finalità di gestione del con-
corso e saranno trattati presso una banca dati automa-
tizzata anche successivamente all’eventuale instaura-
zione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti la ge-
stione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei quesiti di partecipazione pena esclu-
sione dal concorso.
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Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare consenso al tratta-
mento dei dati personali.

Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta dall’Ammini-
strazione, con provvedimento motivato, da notificarsi
entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisio-
ne, secondo la normativa di cui al D.L. 502/1992 non-
ché al citato D.P.R. 220/2001.

Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte:

• sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana - 4ª Serie speciale - Concorsi ed
esami, non meno di 15 giorni prima dell’inizio delle
prove medesime;

• oppure, nel caso in cui il numero dei candidati sia
esiguo, sarà data loro comunicazione con racco-
mandata con avviso di ricevimento, non meno di 15
giorni prima dell’inizio delle prove.

Tutte le prove del concorso (scritte, pratiche ed ora-
li) non potranno aver luogo nei giorni festivi (incluse le
festività religiose ebraiche e valdesi).

Valutazione delle prove d’esame (articolo 14 del
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220)

Il superamento della prova scritta è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 21/30; il supera-
mento della prova pratica e della prova orale (che si
svolgerà in un’aula aperta al pubblico) è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

Ai candidati, che avranno conseguito l’ammissione
alla prove pratica ed orale, sarà data comunicazione
dell’avvenuto superamento della prova scritta con l’in-
dicazione del voto riportato in essa. L’avviso per la
presentazione alla prova pratica e orale verrà dato ai
singoli candidati almeno 20 giorni prima di quello in
cui essi debbono sostenerla.

Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati
dovranno presentarsi muniti di un documento persona-
le valido d’identità.

Commissione esaminatrice

La commissione esaminatrice nominata dal Diret-
tore generale dell’Azienda nei modi e nei termini stabi-
liti dal D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

Al fine di consentire l’espletamento relativo all’ac-
certamento della conoscenza dell’uso delle apparec-
chiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e
al colloquio per la verifica della conoscenza della lin-
gua straniera, la Commissione giudicatrice potrà essere
integrata da membri aggiunti.

Punteggio (articolo 8 del D.P.R. 27 marzo 2001, n.
220)

La commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

• 30 punti per titoli

• 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

• 30 punti per la prova scritta

• 20 punti per la prova pratica

• 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti fra
queste categorie:

• titoli di carriera punti 15

• titoli accademici e di studio punti 5

• pubblicazioni e titoli scientifici punti 3

• curriculum formativo e professionale punti 7.

I titoli di carriera, accademici e di studio, le pubbli-
cazioni e titoli scientifici ed il curriculum formativo e
professionale verranno valutati con i criteri previsti
dall’articolo 11 del D.P.R. 220/2001.

Graduatoria - Titoli di precedenza e preferenza

La Commissione esaminatrice procederà alla for-
mazione della graduatoria generale di merito dei candi-
dati.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or-
dine dei punteggi ottenuti dai candidati per i titoli e per
le singole prove d’esame e sarà compilata con l’osser-
vanza delle vigenti disposizioni legislative in materia.

In relazione alla previsione di cui al comma 7
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997 n. 127, suc-
cessivamente modificato con legge 16 giugno 1998 n.
191, si dispone che in caso in cui alcuni candidati aves-
sero il medesimo punteggio, ferme restando le altre li-
mitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normativa
di legge in materia, essendo contestualmente privi di
altri titoli preferenziali, venga attribuito valore prefe-
renziale ad alcune componenti del punteggio finale con
osservanza del seguente ordine di priorità:

- somma del punteggio globale attribuito alle pro-
ve d’esame

- punteggio attribuito all’ultima prova d’esame

- appar articolo 9 legge 16 giugno 1998 n. 191 -
preferenza al candidato più giovane di età.

All’approvazione della graduatoria generale finale
dei candidati provvederà, riconosciuta la regolarità de-
gli atti, il Direttore generale dell’Azienda o suo delega-
to, e sarà immediatamente efficace.
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Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, o da
altre disposizioni di legge in vigore che prevedono ri-
serve di posti in favore di particolari categorie di citta-
dini.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle
precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda
i relativi documenti probatori.

L’Amministrazione ai sensi del decreto legislativo
368/2001 potrà utilizzare altresì la graduatoria per le
ulteriori esigenze che si verificassero nel periodo di ef-
ficacia della stessa, ai sensi della predetta normativa, a
fronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo, orga-
nizzativo o sostitutivo.

La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblica-
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane effi-
cace per un termine di ventiquattro mesi dalla data del-
la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Conferimento dei posti e assunzione

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato, ai
fini della stipula del contratto di lavoro, a presentare
nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione ed
in carta legale, a pena decadenza nei diritti conseguenti
alla partecipazione:

• i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte-
nute nella domanda di partecipazione al concorso,
per i quali non sia prevista auto-dichiarazione sosti-
tutiva;

• certificato generale del casellario giudiziale;

• altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va, precedenza e preferenza a parità di valutazione
(articolo 19, D.P.R. 220/2001).

Il candidato dichiarato vincitore avrà la facoltà di
richiedere all’Amministrazione, entro 10 giorni dalla
comunicazione dell’esito del concorso, l’applicazione
dall’articolo 18, comma 3 della legge 7 agosto 1990, n.
241.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda comuni-
cherà la propria determinazione di non dar luogo alla
stipulazione del contratto.

Per qualunque informazione, gli interessati posso-
no rivolgersi alla Struttura operativa del personale -
U.O. acquisizione del personale - via del Farneto n. 3
Trieste, telefono 040/3995158-5079-5167.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re, sospendere o revocare il presente concorso qualora
ne rilevasse la necessità e l’opportunità.

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA
OPERATIVA DEL PERSONALE:

dott. Fulvio Franza
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Fac-simile della domanda di ammissione al concorso da redigersi in carta semplice

All’Azienda per i Servizi Sanitari
n. 1 «Triestina»
via del Farneto n. 3
34142 Trieste

...l... sottoscritt... .......................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico per titoli ed esami a n. ..... post... di ...........................................................

A tal fine, sotto propria responsabilità e con finalità di autocertificazione,

DICHIARA

- di esser nat... a ............................................................................................................. il ...................................;

- di risiedere a ........................................................................... via ........................................................... n. .....;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana: SI NO

ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana .................................;

- di essere di stato civile ........................................................................................................................................;

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ..........................................................................................;

ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo .............................................................;

- di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna dichiarazione;

- di essere in possesso del seguente titolo di studio: ................................. conseguito il ........................... presso
.......................................................................................................................................................................(b);

- di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione (se richiesto) conseguito in data
(o sessione) ................................. presso (Università) ........................................................................................;

- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

• iscrizione all’albo professionale di ......................................................................................... (se richiesta);

• libera docenza o specializzazione nella disciplina ....................................................................(se richiesta);

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (c): ........................................................;

- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le sotto indicate Pubbliche amministrazioni:
...................................................................................................................................................................... (d);

- di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: .................................................................. (allegare documentazione probatoria);

- di voler sostenere, durante la prova orale del concorso in oggetto, la verifica della conoscenza della seguente lin-
gua straniera (indicare una tra inglese, francese, tedesco e sloveno): ..................................................................;

- di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità di gestione del concorso presso una
banca dati autorizzata;

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale dev’essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:
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sig: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in carta semplice.

Data .............................................................

....................................................................
Firma

(allegare fotocopia documento d’identità)

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile e quello da coniugata;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni, etc.) - il tipo, gli Istituti o Enti e le date di conse-
guimento;

c) dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile;

d) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento il periodo, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il Settore di attività o
Presidio/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti di impiego.

––––––––––––––––––––––––––––––––

La domanda e la documentazione devono essere inoltrate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento:

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari

n. 1 «Triestina»
via del Farneto n. 3

34142 Trieste

ovvero

- presentate all’Ufficio protocollo generale dell’Azienda - via del Farneto n. 3, nelle ore d’Ufficio:
da lunedì a giovedì dalle ore 8 alle 13.30/13.30 - 15.30, venerdì dalle ore 8 alle 13 (sabato chiuso).
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 4 «MEDIO FRIULI»

UDINE

Graduatoria di merito del pubblico concorso,
per titoli ed esami, a n. 2 posti di c.p.s. fisioterapista
cat. D.

Con deliberazione del Direttore generale n. 852
dell’8 novembre 2002 è stata approvata la graduatoria
del pubblico concorso, per titoli ed esami a n. 2 posti di
c.p.s. fisioterapista cat. D, graduatoria che, ai sensi
dell’articolo 18, comma 6, del D.P.R. 27 marzo 2001 n.
220, viene di seguito riportata:

Candidato Totale Graduatoria

Colucci Massimo 89,280/100 1
Pizzoni Mirna 82,720/100 2
Atzori Andrea Massimiliano 72,850/100 3
Cisotti Caterina 72,400/100 4
Devetti Paola 72,225/100 5
Marson Stefania 70,275/100 6
Gasparotto Barbara 69,760/100 7
Zullo Leonardo 69,550/100 8
De Crignis Raffaella 69,100/100 9
Cannata Laura 68,850/100 10
Gori Chiara 66,750/100 11
Quintiliani Mara 66,000/100 12
Zamparo Tamara 65,995/100 13
Blasutto Ivan 64,200/100 14
La Capra Rocco Tiziano 64,000/100 15
Primavera Vincenzo 63,000/100 16
De Cosmo Antonella Maria 58,000/100 17
Benedetto Antonio 57,800/100 18
Doria Dario 57,300/100 19
Nanni Paola 56,333/100 20
Facini Laura Rita 55,050/100 21

LA REFERENTE S.O.
POLITICHE DEL PERSONALE:

dott.ssa Tecla Deldò

COMUNE DI GORIZIA

Selezione pubblica per esami per la formazione
di una graduatoria da utilizzare per assunzioni a
tempo determinato, a tempo pieno o a part-time, di
personale rivestente il profilo di Educatore Asili
Nido Cat. C1.

E’ indetta una selezione pubblica per esami per la
formazione di una graduatoria da utilizzare per assun-
zioni a tempo determinato, a tempo pieno o a part-time,

di personale rivestente il profilo di Educatore Asili
Nido Cat. C1.

Le domande di ammissione devono pervenire entro
il termine perentorio di 15 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio per-
sonale del Comune di Gorizia, piazza Municipio 1, te-
lefono 0481/383297 dalle ore 11.00 alle ore 12.00.

Copia del bando è disponibile sul sito Internet:
www.comune.gorizia.it.

IL DIRIGENTE:
dott.ssa Olivo

PARCO NATURALE DOLOMITI FRIULANE
CIMOLAIS
(Pordenone)

Concorso pubblico per l’assunzione in ruolo di
n. 1 unità di personale funzionario amministrati-
vo-giuridico. Approvazione verbali Commissione
giudicatrice e dichiarazione di assumibilità. Delibe-
razione del Consiglio direttivo 11 novembre 2002, n.
59.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

[omesso]

Con votazione palese, espressa per alzata di mano,
avente il seguente esito:

- presenti 10

- favorevoli 10

- astenuti 0

- contrari 0

DELIBERA

1. Di prendere atto e di approvare i verbali della
Commissione giudicatrice istituita per l’espletamento
delle procedure concorsuali per l’assunzione in ruolo
all’Ente Parco Naturale Dolomiti Friulane di nr. 1 unità
di personale funzionario amministrativo-giuridico,
così come allegati al presente atto quale parte integran-
te e sostanziale.

2. Di riconoscere la regolarità del procedimento
espletato dalla Commissione medesima.

3. Di approvare la seguente graduatoria dei candi-
dati idonei al concorso risultante dai verbali stessi:

1. Concorrente: Verzegnassi Flavia
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Punteggio totale: 39

dichiarando la dott.ssa Verzegnassi Flavia vincitri-
ce del concorso in oggetto.

4. Di dichiarare assumibile nel ruolo dell’Ente Par-
co Naturale Dolomiti Friulane nella qualifica funziona-
le di Funzionario, profilo professionale Amministrati-
vo giuridico, e sotto condizione dell’accertamento del
possesso dei requisiti per l’ammissione all’impiego, la
dott.ssa Verzegnassi Flavia, risultata vincitrice del con-
corso pubblico in oggetto.

5. Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Friuli-Venezia Giulia.

6. Di approvare lo schema di contratto di lavoro in-
dividuale regolante il rapporto di lavoro tra l’Ente e il
dipendente, allegato al presente atto quale parte inte-
grante e sostanziale, dando atto che la qualifica funzio-
nale di funzionario è da classificarsi provvisoriamente
nella categoria e posizione D8 di cui alle tabelle A e B
allegate all’articolo 2 della legge regionale 13 agosto
2002 n. 20, in attesa dell’applicazione delle disposizio-
ni di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 del medesimo articolo 2.

7. Di autorizzare il Direttore alla stipula del contratto.

per il PRESIDENTE:
sig. Gionata Sturam
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PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

FASCICOLO UNICO CONTENENTE LE PARTI I-II-III

• Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo indivisibile ITALIA Euro 60,00

Canone annuo indivisibile ESTERO DOPPIO

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo
invio dell’attestazione o copia della ricevuta di versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1
TRIESTE – FAX 040 - 377.2383
• L’abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospen-
sione d’ufficio dell’abbonamento per mancato pagamento del
canone entro i termini indicati nel successivo paragrafo) dal
primo numero del mese successivo alla data del versamento
del canone.
• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento
si consiglia di inoltrare al Servizio del Provveditorato l’atte-
stazione o copia della ricevuta del versamento del canone per
il rinnovo entro 2 mesi dalla data di scadenza riscontrabile
sull’etichetta di spedizione del fascicolo B.U.R. Superato tale
termine l’abbonamento viene sospeso d’ufficio.
• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità
dell’abbonamento, saranno inviati gratuitamente se segnalati
al Servizio Provveditorato - per iscritto - entro 90 (novanta)
giorni dalla data di pubblicazione. Superato tale termine i fa-
scicoli saranno forniti a pagamento rivolgendo la richiesta di-
rettamente alla tipografia.
• La disdetta dell’abbonamento dovrà pervenire al Servizio
del Provveditorato - per iscritto - 60 (sessanta) giorni prima
della sua scadenza.

• Costo singolo fascicolo ITALIA Euro 1,50
• Fascicoli con oltre 100 pagine:

ogni 100 pagine o frazione
superiore alle 50 pagine Euro 1,50

• Costo singolo fascicolo ESTERO DOPPIO

I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stes-
so prezzo di copertina

INSERZIONI

• Le inserz ioni vanno inol t ra te esclus ivamente al la
DIREZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE presso la
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
DELLA GIUNTA REGIONALE - TRIESTE - PIAZZA
UNITÀ D’ITALIA 1.

• Il testo da pubblicare deve essere dattiloscritto e bollato nei
casi previsti

COSTO DELL’INSERZIONE

Il costo complessivo dell’inserzione viene calcolato dal Servi-
zio del Provveditorato che emetterà relativa fattura successiva-
mente alla pubblicazione dell’avviso, ed è così determinato:

Per ogni centimetro (arrotondato per eccesso)
di testo stampato nell’ambito della/e colonna/e
della pagina del B.U.R., riferito alla fincatura
di separazione (max 24 cm.) delle colonne ed
alla linea divisoria di inizio/fine avviso (pre-
sunti Euro 1,50 IVA inclusa per ciascuna riga o
parte di riga di 60 battute tipo uso bollo)

Euro 3,00
IVA incl.

PUBBLICAZIONE
STATUTI PROVINCIALI E COMUNALI

per Province e Comuni
con più di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 50% tariffa

per Province e Comuni
con meno di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 75% tariffa

PAGAMENTO DEL CANONE DI ABBONAMENTO
ED INSERZIONI

Versamento in Euro sul c/c postale n. 238345 intestato alla
CRTRIESTE BANCA S.P.A. - TESORERIA REGIONALE -
TRIESTE, con indicazione obbligatoria della causale del pa-
gamento.

IL BOLLETTINO UFFICIALE PARTE I - II - III
È IN VENDITA PRESSO:

ANNATA CORRENTE

STABILIMENTO TIPOGRAFICO FABBIANI S.P.A.
Via privata OTO, 29 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . LA SPEZIA

LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f-Galleria Rossoni .  .  .  .  .  .  .  .  . TRIESTE

CARTOLERIA A. BENEDETTI & FIGLIO
Via Paolo Sarpi, 13 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . UDINE

LIBRERIA CARDUCCI
Piazza XX Settembre, 16 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . UDINE

CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . GORIZIA

LIBRERIA MINERVA
Piazza XX Settembre .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . PORDENONE

LIBRERIA EDITRICE CANOVA S.r.l.
Via Calmaggiore, 31 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . TREVISO

LIBRERIA FELTRINELLI
Via della Repubblica, 2 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . PARMA

LIBRERIA GOLDONI
S. Marco, 4742 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . VENEZIA

LIBRERIA COMMERCIALE
V.le Coni Zugna, 62 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . MILANO

LIBRERIA LATTES
Via Garibaldi, 3 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . TORINO

LIBRERIA DI STEFANO
Via Ceccardi, 2 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . GENOVA

ANNATE PRECEDENTI

• rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA - Servizio
del Provveditorato - CORSO CAVOUR, 1- DAL 1964
TRIESTE tel. 040 - 377.2037 (fax 2312) AL 31.3. 2001

• rivolgersi allo Stabilimento Tipografico
Fabbiani S.p.A. - Via Privata OTO, 29 -
La Spezia - Tel. 0187 - 518.582 DALL’1/4/2001
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